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Da due giorni un'immensa folla continua a rendereWfiiagsio alle vittime di Nassiriya. Straziante riconoscimento delle salme da parte dei familiari 


‘Migliaia in pellegrinaggio all'Altare della patria 


Ogsi la camera ardente. Domani giornata di lutto nazionale con i solenni funerali a Roma 


| Al Qaeda rivendica la strage. Nuovo messaggio di Saddam: «Altri soldati stranieri moriranno» 


ROMA Si apre stamane all’Al- 
tare della patria la camera 
ardente per i morti italiani 
a Nassiriya, La penultima 
tappa di un addio prima dei 

unerali solenni di domani, 
giorno di lutto nazionale, sa- 
rà un intreccio di gesti ritua- 
li e di lacrime, presenti il 
Capo dello Stato Ciampi è il 

residente del Consiglio 

erlusconi. È previsto un fe- 
Nomeno di massa senza pre- 
cedenti. Già ieri il Vittoria- 
no è stato momento d’incon- 
tro di un’infini- 
tà di gesti di 
cordoglio, di 
Partecipazione 
al Iaia: Anche 
con la pioggia, 
davanti SE 
cancellata dell' 
Altare della pa- 
tria è stato un 
continuo pelle- 
grinaggio di 
persone e fami- 
glie. 

Intanto, i pa- 
renti delle vitti- 
me hanno dovu- 
to affrontare la 


giornata peggio- - 


Ciampi e Bush. 


funebri odierne a Roma. 

Nel frattempo, Al Qaeda 
ha rivendicato la strage di 
Nassiriya con un messaggio 
recapitato a un settimanale 
arabo pubblico a Londra. 
L'emittente televisiva «Al- 
Arabiya» con sede a Dubai 
invece ha mandato in onda 
un messaggio in voce attri- 
buito a Saddam Hussein e 
contenente altre minacce al- 
l'Occidente, Se le forze di oc- 
cupazione si ostineranno a 
restare in Iraq - dice il mes- 
saggio - subi- 
ranno altre per- 
dite. 

L'intelligence 
Usa sta valu- 
tando il nastro, 
per verificarne, 
per quanto pos- 
sibile, l'autenti- 
cità. Dal canto 
suo, il Presiden- 
te Bush ha defi- 
nito queste di- 
chiarazioni co- 
me banale pro- 
paganda. «Sad- 
dam ‘ sarebbe 
contento che 
Noi ce ne andas- 


re, quello del ri- d PERINI] simo. Ma noi re- 
conoscimento Il Presidente Ciampi Steremo È Sini 
Suse 1 ha iano Mete Teor, Medel 
S irsi di MO », ha det- 
i strazia- Kofi Annan, Anticipato {o Bush. ; 
Guia ret dagli per Sedtima i 
Stanze dell'Isti. assistere alle esequie sto da qualche 
sua È nodi parte in Irag, 
n 6 n 
dl ma pon è iù 


Il Presidente Ciampi, do- 
po aver incontrato ieri negli 
Usa il segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan ha an- 
ticipato il suo rientro per es- 
sere presente alle onoranze 


grado di guida- 


re la guerriglia, ha dichiara- 
to dal canto suo l'ambascia- 
tore Paul Bremer, capo de 


Autorità civile provvisoria 
Usa in Iraq. 


® Alle pagine 2-3 


Illeso il figlio di 6 mesi che viaggiava accanto a una delle vittime 


Due donne muoiono in Friuli 
in un frontale tra due auto 


Mi, ’ 0 


aLe |: (SELLA) 


BASILIANO Due, donne. sono 
morte leri mattina in un in- 
cidente stradale. Una delle 
due viaggiava con un bim- 
bo di sei mesi, rimasto ille- 
so. 
Lo scontro, frontale e vio- 
lentissimo, le cui cause so- 
no ancora in corso di accer- 
tamento; ha coinvolto una 
Peugeot 206 a bordo della 
quale si trovavano una don- 
na di 34 anni, alla guida e 
morta sul colpo, con il bim- 
bo accanto, e un fuoristra- 
da pick-up su cui viaggiava 
una famiglia, una donna di 
57 anni, deceduta, il mari- 
to e un figlio, entrambi ri- 
masti feriti in modo non 


grave. 


@ Apasina8 


Il programma «Raiot» su Raitre sospeso e poi ripristinato grazie all'intervento di Lucia Annunziata 


SANI 


L’agguato: fermati La." "(ANN 
quattro sospetti . 
Lo sceicco: italiani, 
non andatevene 


® Apagina2 


Michael Novak: 
«Ma TIraq non è 
la Cecenia 

degli Stati Uniti 


® Manzin a pagina 2 


Doppio attentato 
di Istanbul: 

il Mossad aveva 
avvertito Ankara 


® A pagina 2 


Il Vicenza vince per 1-0 al «Rocco». Molto impegno ma poco costrutto da parte alabardata. Amichevole Italia-Romania 1-0 


Terza sconfitta consecutiva per la Triestina 


La squadra precipita nelle sone calde della bassa classifica. Giovedì a Genova 


Un momento di Triestina-Vicenza (foto Lasorte). 


TRIESTE Terza sconfitta conse- 
cutiva della Triestina, bat- 
tuta al «Rocco» per 1-0 dal 
Vicenza. La squadra preci- 

ita così nella zona calda 

ella bassa classifica. Gli 
alabardati hanno subito il 
gol-partita ancora nella pri- 
ma parte della gara ma, no- 
nostante tutto il tempo a di- 
sposizione per ribaltare il ri- 
sultato, non sono riusciti a 
dare il necessario ordine al- 


‘. la loro manovra. Peraltro, 


l'impegno di tutti è stato en- 
comiabile: la squadra è in- 
fatti uscita tra gli applausi. 
Giovedì l'impegno infrasetti- 
manale a Genova. 
L’amichevole  Italia-Ro- 
mania è stata invece decisa 
da un gol di Di Vaio (1-0). 


©® Cattaruzza nello Sport 


Una battaglia in Rai per Sabina Guzzanti 


ROMA Il calcio sì, le balleri- 
ne sì, l'Isola dei famosi sì, 
la satira no, prego. Ieri po- 
meriggio un colpo di forbice 
toglie dai programmi di 
Raitre la prima puntata di 
«Raiot»,  tra- 
smissione sati- 
rica di Sabina 
Guzzanti, quel- 
la che imita 
Berlusconi e 
punge con lo 
spillone tutti i 
potenti. 
Decisione di 
Paolo Ruffini, 
direttore di Raitre. Motivo: 
«Non è compatibile con il 
momento storico italiano». 


rr 


Sabina Guzzanti 


Uovo numero un 


Protesta con forza Sabina 
Guzzanti, protestano i Ds, 
protestano in tanti. E Pao- 
lo Ruffini è costretto a tor- 
nare precipitosamente sul- 
le sue decisioni.  Pressato 
dalle proteste 
e soprattutto 
dall’intervento 
del presidente 
Rai, Lucia An- 
nunziata, nel 
giro di un'ora e 
mezzo annun- 
cia che ci ha ri- 
pensato. Il pro- 
gramma va re- 
golarmente in onda. 


©® A pagina 16 
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Robert Mundell a Udine. 


. Nostra intervista 


Il Nobel Mundell: 
una moneta 
unica mondiale 


all’economista: 
la ripresa europea 
è già iniziata 


® Fiumanò a pagina 4 


“T’adescamento” 


di Renzo Rosso 
CHIEDILO AL TUO GIORNALAIO 
Una preziosa 
collana 
tutta 
da leggere 


Monfalcone 
Via Crociera, 54 
in PALAZZINA 


RESIDENZIALE 
ULTIMI 
APPARTAMENTI 


con doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore, box macchina 

corte e giardino. 

condominiale, 

Particella completamente 

recintata. 
Finiture di pregio 


Staranzano 
ia Martiri della Libertà, 42/a - tel. 0481/710730 
orario d’ufficio; 9.00 - 12.30 16.00 - 19.00 
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Il settimanale arabo Al-Majallah, pubblicato a Londra, afferma di aver ricevuto un messaggio di Osama. Fermate persone per l'agguato di Baghdad 


Bin Laden rivendica la strage di Nassiriya 


ROMA È stato Bin Laden a vo- 
lere quell'inferno di morte. 
La strage di Nassiriya porta 
la firma di Al Qaeda. Quella 
che era molto più di un so- 
spetto arriva nella tarda se- 
rata attraverso il settimale 
arabo stampato a Londra, 
«Al-Majallah», che afferma 
di aver ricevuto un messag- 
gio del gruppo terroristico 
nel quale la rete di Osama 
Bin Laden rivendica l'atten- 
tato suicida di mercoledì con- 
tro la base militare dei cara- 
binieri, Le Brigate hanno an- 
che minacciato di compiere 
nuovi attentati nel mondo. 
In particolare in Giappone, 
Paese che deve decidere se 
inviare o meno le truppe in 


Lo 

«I nostri attacchi saranno 
dolorosi ‘e ciò che abbiamo 
fatto contro gli italiani in 
Re specie contro la sede 
del loro comando a Nassiriya 
ne è l'esempio», scrive il setti- 
manale nella sua edizione di 
venerdì prossimo, citando 
una e-mail di Abu Mohamed 
II resentato come 
uno dei leader dell'organizza- 
zione. L'incubo che l'Italia 
fosse stata colpita dal grup- 
po terrorista più spietato tro- 
va una conferma; e i messag- 


gi di Osama Bin Laden di me- 
no di un mese fa, che mette- 
va il nome dell'Italia in una 
lista sui possibili teatri di 
strage, adesso risuonano sini- 
stri. 

A Nassiriya la notizia che 
ha scosso il quartiere genera- 
le italiano coincide con una 
notte di massima allerta, 
Due esplosioni hanno risuo- 
nato vicino alla città. Secon- 
do quanto riferiscono fonti 
del contingente militare ita- 
liano una sì sarebbe verifica- 
ta nella località Qal At 
Sukkar, l'altra nei dintorni. 
E la città appare completa- 


I carabinieri di stanza a 
Nassiriya che stanno cercan- 
do di fare luce sull'attentato 
stanno settacciando le abita- 
zioni cercando anche di met- 
tere a fuoco le modalità dell' 
attacco, Da due giorni - ma 
la notizia è stata data solo ie- 
ri - i militari italiani hanno 
fermato e messo sotto torchio 
quattro persone sospette di 
cui l'identità non è stata an- 
cora accertata. Nascondeva- 
no armi e materiale docu- 
mentale che «potrebbe rive- 
larsi importante» fa sapere il 
colonnello Carmelo Burgio, 
comandante dei carabinieri 


mente al buio, Torna a farsi 
complicata la situazione an- 
che sul fronte delle indagini. 


= 


della Msu di Nassiriya. 


Probabile che i quattro uo- 
mini fermati siano coinvolti, 


Lo sceicco di Nassiriya chiede agli italiani di restare. 


come esecutori o con un altro 
ruolo, in un attentato com- 
piuto a Baghdad. Gli investi- 
gatori non hanno però preci- 
sato di quale attacco terrori- 
stico si tratterebbe ma sareb- 
bero stato raccolti elementi 
sufficienti a provare un loro 
diretto coinvolgimento. 

In città comunque conti- 
nuano a registrarsi manife- 
stazioni di solidarietà da par- 
te della popolazione civile. 
Dopo gli studenti universita- 
ri che hanno accolto con salu- 
ti e frasi di cordoglio il viag- 

io delle diciotto bare verso 

Italia, ieri si è esposto uno 
degli sceicchi più potenti di 
Racine Mohammed Talib 
Nassrullah, che durante la 


Visita al quartiere generale 
della Brigata Sassari, si è ri- 
volto al premier Silvio Berlu- 
sconi per chiedere che le 
truppe italiane non abbando- 
nino la città dopo l'attacco: 
«Italiani restate, gli iracheni 
sono amici del popolo irache- 
no, l'attentato non è stato 
contro gli italiani ma contro 


tutto l'Islam». Il notabile ira- . 


cheno ha poi ricordato come 
l'attacco agli italiani contrav- 
venga ai principi stessi dell' 
Islam anche perchè in giorni 
durante i quali i musulmani 
celebrano il Ramadam ma 
ha soprattutto voluto negare 
di avere mai avuto sentore di 
una minaccia specifica nei 
confronti dei militari italia- 
ni; «I responsabili sono venu- 
ti da fuori». 

Ma c'è la firma di Al Qae- 
da anche dietro la duplice 
strage alle ERO di 
Istanbul. Una rivendicazio- 
ne della rete terroristica di 
Bin Laden è arrivata al quo- 
tidiano arabo_Al-Qods. «Le 
Brigate Abu Hafz al-Masri 
hanno inferto un colpo mor- 
tale dopo aver sorvegliato 
agenti dello spionaggio israe- 
liano e aver determinato che 
cinque di loro erano nelle 
due sinagoghe nel centro di 
Istanbul», si legge nella no- 
ta spedita per e-mail al quo- 
tidiano che ha sede a Lon- 
dra, 

Lo stesso Mossad aveva av- 
vertito del resto Ankara sul 
rischio di attentati del terro- 
re dello sceicco saudita, Ma 
invano, A rivelarlo, il giorno 
dopo lo Shabatth di sangue, 
è stato il quotidiano «Ra- 
dikal», Il servizio segreto 
israeliano avrebbe fatto fil. 
trare un allarme indicando 
anche gli obiettivi a rischio. 
Ma da Tel Aviv l'ambasciato- 
re turco ha smentito la noti- 
zia. In tutto il Paese comun. 
que è caccia aperta agli uo. 
mini del terrore islamico, 
«Li prenderemo», ha promes- 
s0 il premier Erdogan. 


«Ciò che abbiamo fatto ai carabinieri è un esempio». Firma di Al Qaeda anche per Istanbul 


ROMA "Moriranno altri stra- 
nieri", è la macabra pro- 
messa fatta da Saddam 
Hussein che è tornato a 
parlare agli iracheni attra- 
Verso un nastro trasmes- 
so ieri. dall’emmittente 
araba "al-Arabiya". 

Gli esperti valutano se 
la voce registrata nel na- 
stro è quella dell’ex ditta- 
tore iracheno, ma sia il 
contenuto che il tono del 
minaccioso messaggio so- 
no simili ai precedenti, 
l’ultima diffusa lo scorso 
17 settembre. 

Saddam dice che gli 
americani sono "in stallo" 
e invita la sua gente a 
"stringere il cappio intor- 
no al collo degli americani 
e portare avanti la guerra 
santa con tutti gli stru- 
menti". Uccidere gli stra- 
nieri, dice l'ex rais, è "le- 
gittimo, patriottico e uma- 
nitario". E la stessa sorte 
a suo avviso attende gli 
iracheni che collaborano 
con gli "occupanti", 

In pratica Saddam ha ri- 
vendicato tutti gli attenta- 
ti fin qui realizzati in 
Trag, compreso quello con- 
tro i militari italiani a 
Nassiriya. Anche se il pre- 
sidente americano George 
W. Bush non gli crede: 
"Non ho elementi d’infor- 
mazione specifici, ma so- 
spetto che sia sempre la 
vecchia storia: è la propa- 
ganda", è la replica del 
presidente americano alle 


minacce di Saddam Hus- 
sein, : 

Intanto al tramonto, al- 
la conclusione della gior- 
nata di Ramadan e subito 
dopo la diffusione del mes- 
saggio di Saddam, a Ba- 
ghdad si sono sentite una 
serie di fortissime esplo- 
sioni, Eno alle ripetute 
raffiche di mitra. 

Ma sia il presidente Ge- 


Hussein torna a farsi vivo in un nastro audio. Bush: solo propaganda. Lo sceicco: carabinieri, non ve ne andate 


Saddam: altri soldati stranieri moriranno 


Temo, e finiremo il nostro 
lavoro". 

"Non scapperemo, ma 
abbiamo fiducia nella ca- 
pacità degli iracheni di 
guidare il loro paese", ha 


ribadito più tardi Bush al- 
la Bbc. Bush ha anche det- 
to che il progetto dei terro- 
risti in Iraq è quello di re- 
cuperare il terreno perdu- 
to in Afghanistan e instau- 


Macerie dopo l'attentato alle sinagoghe di Istanbul. 


orge W. Bush che il segre- 
tario alla Difesa Ronald 
Rumsfeld hanno insistito 
ieri che gli americani non 
lasceranno l'Iraq prima 
del tempo. 

Il presidente americano 
ha detto che "Saddam sa- 


rare a Baghdad un regi- 
me simile a quello dei tale- 
bani. 

Per Paul Bremer, l’am- 
ministratore americano 
in Iraq, sarebbe importan- 
te a questo punto "uccide- 
re Saddam", 


Ma ci sono anche delle 


rebbe contento che noi ce Ka ci 
voci critiche su come gli 


ne andiamo. Ma noi reste- 


Il'Capo dello Stato ieri a colloquio con il segretario generale dell'Onu. In giornata il rientro anticipato a Roma 


Ciampi a Kofi Annan: agire con prontezza 


«È necessario che ci siano tempi precisi per definire il passaggio di poteri in Iraq» 


Casini: dedizione eccezionale 
Bossi: temevano le divise blu 


ROMA «Abbiamo un obbligo morale e istituzionale: quello 
di essere all'altezza dello straordinario esempio che que- 
sti italiani stanno dando a tutto il resto del Paese». Pier- 
ferdinando Casini chiede a maggioranza e opposizione di 
mettere da parte le polemiche e di non rendere vano il sa- 
crificio di chi ha perso la vita in una missione di pace. 

Sono passate da poco le 18 e il presidente della Came- 
ra, accompagnato dal comandante generale dell'Arma 
dei Carabinieri, Guido Bellini, ha appena concluso una 
visita di circa un'ora ai 17 militari feriti a Nassiriya e ri- 
coverati Allo del Celio. Per la terza carica dello 
Stato, il problema al quale il mondo politico deve dare 
una risposta non è quello della solidarietà («È chiaro che 
c'è la solidarietà di tutto il Paese») ma di dimostrare con 
i fatti che il sacrificio di tanti militari non cadrà nel vuo- 
to. Al termine della visita, Casini si mostra visibilmente 
commosso e ai cronisti che lo accerchiano dice di aver tro- 
vato uomini e donne «forti e consapevoli» del lavoro fatto 
e della missione di pace che l’Italia sta conducendo in 
Iraq. «Li ho trovati con la serenità dei giusti e dei forti, I 
feriti che ho incontrato stamani» sottolinea il presidente 
della Camera «hanno la consapevolezza di chi ha fatto il 
«proprio dovere ed è convinto di avere fatto bene». 

Per Umberto Bossi, invece, l'attentato di Nassiriya sa- 
rebbe nato dal fatto che i terroristi «avevano paura delle 
divise blu», 
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ROMA Ciampi ha concluso ie- 
ri sera la visita in Usa con 
un colloquio con il segreta- 
rio generale dell'Onu Kofi 
Annan, e oggi sarà a Roma 
per rendere omaggio alle 
Vittime della strage di Nas- 
siriya. Il Capo dello Stato 
ha voluto anticipare il suo 
ritorno per potersi recare 
al Vittoriano dove oggi sal 
ranno esposte le salme dei 
militari ‘uccisi. Prima di 
artire alla volta dell'Italia 
a incontrato Kofi Annan 
con il quale ha affrontato 
l'importante e delicato pro- 
blema del futuro dell'Iraq. 
Al segretario generale 
dell'Onu il Capo dello Sta- 
to, come già aveva fatto con 
il. presidente 
George Bush, 
ha fatto presen- 
te che occorre 
«un impegno 


sempre mag 
iore» sotto 
egida dell' 


Onu per porta- 
re avanti e con- 
cludere l'opera 
di ricostruzio- 
ne materiale e 
istituzionale 
dell'Iraq. Ciam- 
pi ha insistito 
soprattutto sul- 
la necessità PW 
che ci siano 
«tempi precisi» 
per realizzare 
quanto è stato 
stabilito — all' 
unanimità dal- 
la risoluzione 


1611del Consi Ciampi e la signora Franca a Ground Zero. 


glio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite. Lo 
scopo è di determinare in 
tempi rapidi il passaggio di 
poteri in Iraq, con la forma- 
zione di un governo demo- 
cratico, «Bisogna vedere - 
ha detto il Presidente della 
Repubblica - cosa si pensa 
di fare concretamente per 
realizzare la risoluzione 
1511» per arrivare a «crea- 
re un' amministrazione civi- 
le che porti a libere elezioni 
e alla creazione di istituzio- 
ni democratiche». Tutto 
TU: ha sottolineato 
iampi, sarà possibile solo 
«con il forte legame transa- 
tlantico che deve continua- 
re a unire Usa e Europa». 


Prima del colloquio con 
Kofi Annan il Capo dello 
Stato ha visitato «Ground 
Zero», dove si trovavano le 
Torri gemelle crollate a cau- 
sa degli attacchi aerei dei 
terroristi islamici. «Sono 
senza parole, non scorderò 
mai quel giorno», ha detto 
Ciampi, commosso, I vigili 
del fuoco di New York gli 
hanno fatto dono di un el- 
metto bianco da capo onora- 
rio del loro corpo. ÎÌn matti- 
nata il Presidente della Re- 
pubblica ha partecipato an- 
che a una cerimonia religio- 
sa in suffragio delle vittime 
della strage di Nassiriya 
nella chiesa di Nostra Si- 
gnora di Pompei. La com- 


mozione è stata grandissi- 


ma durante la messa cele- 
brata in italiano dal nunzio 
apostolico presso le Nazio- 
ni Unite, Celestino Miglio- 
re, I carabinieri uccisi sono 
stati ricordati anche duran- 
te il pranzo offerto in onore 
del Capo dello Stato dalla 
comunità italo-americana 
di New York, Sono vittime, 
ha detto Ciampi, dello stes- 
so terrorismo «che questa 
città ben conosce». Il Capo 
dello Stato ha invitato la co- 
munità italiana a «mante- 
nere vive, con l'Italia e at- 
traverso. l'Italia, le relazio- 
ni degli Stati Uniti con l'Eu- 
Topa», 

n particolare il pranzo 


offerto in onore di Carlo 
Azeglio Ciampi dalla comu- 
nità italo-americana di 
New York si è trasformato 
in un omaggio corale, com- 
mosso ai soldati e ai civili 
italiani morti nella strage 
di Nassiriya, Dopo l' esecu- 
zione degli inni nazionali 
italiano e americano, tutti 
gli ospiti si sono alzati in 
piedi per osservare un mi- 
nuto di silenzio seguito da 
un lungo applauso. Gli ora- 
tori iciali hanno reso 
omaggio ai morti italiani di 
Nassiriya come a soldati di 
pace caduti in nome di una 
patria più grande. 

Tutti hanno detto che sa- 
ranno spiritualmente vici- 
.nia Ciampiea 
tutti gli italia- 

ni SEE mar- 
| tedì, si svolge- 
ranno i funera- 
li di Stato alla 
i basilica di San 
i Paolo. Lo ha 
1 detto Livio Ca- 
uto, presiden- 
(e del Gruppo 
ll Esponenti Îta- 
liani del quale 
fanno parte 
rappresentanti 
dei maggiori 
| gruppi finan- 
ziari, industria- 
li e culturali 
italiani attivi 
negli Stati Uni- 
ti. Lo ha detto 
| Jack. Valenti, 
presidente dell' 
associazione 
delle - '‘major' 
del cinema di 
Hollywood. Lo ha detto an- 
che il senatore di New 
York Charles Schumer, in 
un intervento molto applau- 
dito. 

Del grande fasto e dell'al- 
legria con la quale si era or- 
ganizzato questo incontro 
in onore del Presidente del- 
la Repubblica italiana, dun- 
que, è rimasto ben poco al 
di la della cornice elegante 
del grande albergo che ospi- 
tava l' incontro conviviale. 
Quando ha preso la parola, 
Ciampi ha dedicato l' incon- 
tro proprio a questi soldati 
che tutta l' Italia piange. 

Elvio Sarrocco 


americani e loro alleati 
iracheni stanno gestendo 
la ricostruzione del paese. 
Marco Calamai, consiglie- 
re speciale del governo 
provvisorio a Nassirya, ha 
rassegnato le sue dimmis- 
sioni, perchè ha maturato 
"un profondo dissenso ver- 
so la politica della coalizio- 
ne, riguardo sia alla rico- 
struzione economica del 
paese, sia all’avvio della 
transizione democratica". 
Calamai, designato dal 
ministero degli Esteri ita- 
liano al suo incarico in 
Iraq, ha detto ai giornali- 
sti che l’operato delle auto- 
rità della coalizione in 
Iraq "non funziona. Non è 
più né carne né pesce". 
Un appello agli italiani, 
erchè non abbandonino 
Nassiriya, viene dallo sce- 
icco Mohammed Talib 
Nassrullah, uno dei più in- 
fluenti notabili della città. 
Lo sceicco si è recato ieri 
al quartier generale della 
Brigata Sassari per dire 
che a suo avviso Silvio 
Berlusconi è un "gentiluo- 
mo" e che gi "italiani so- 
no fratelli degli iracheni". i 
Rivolgendosi diretta- 
mente al presidente del | | 
Consiglio, ha pregato di | 
proseguire il suo aiuto 
agli iracheni e di non ab- 
bandonarli. "L'attentato 
di mercoledì - ha detto lo 


contro. tutto 


b.z. 
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Parla Michael Novak, a Venezia per l'incontro della Fondazione Liberal 


«Non è la Cecenia degli Usa: 


Dall'inviato 


VENEZIA Affabile, inna- 
morato di Venezia, 
dei suoi ponti e dei 
suoi canali, il profes- 
sor Michael Novak, 
direttore di Studi so- 
ciali e politici del- 
l’American Enterpri- 
se Institute, nella 
città dei dogi per. 
partecipare all’incon- 
tro. internazionale 
sull’Iraq promosso 
dalla Fondazione Li- 
beral, promuove sen- 


za tentennamenti la Novak, direttore dell'American Institute. 


politica del presiden- 

te degli Stati Uniti 

George W. Bush in Iraq. 

Non drammatizza sulle spaccature inter- 
venute tra la Casa Bianca e alcuni Paesi 
europei e vede, come unica possibilità di 
vittoria sulla sfida cruenta lanciata.dal 
terrorismo internazionale, una forte alle- 
anza tra America e Unione europea af- 
fiancate dal braccio operativo della Nato. 
Professore, dopo la strage dei milita- 
ri e dei civili italiani a Nassiriya so- 
no in molti nel nostro Paese che si 
chiedono «perché morire per l'Iraq»? 
«Per fare in modo che gli iracheni abbia- 
no l’opportunità di vedere rispettati i di- 
ritti umani nel loro Paese, perché possa- 
no godere della stessa libertà e della stes- 
sa democrazia e delle stesse opportunità 
economiche del popolo americano, italia- 
no, francese...» 

L’Iraq per gli Usa rischia di diventa- 
re come la Cecenia per la Russia? 

«In Iraq noi combattiamo per la liberazio- 
ne del popolo da una tirannia e per conce- 
dere a quel popolo l'opportunità di vivere 
nella pace e nella democrazia, non siamo 
lì per sottomettere l'Iraq o per fare sì che 
l'Iraq diventi un nuovo Stato europeo e 
venga annesso all’Ue. No, noi combattia- 
mo per la libertà e l'indipendenza del- 
l’Irag e presto ce ne andremo». 

Ma lei crede che gli iracheni abbiano 
capito tutto ciò? 

«La maggior parte-di loro credo di sì. C'è 
ancora lo spirito di rivolta contro il passa- 
to regime tra. la gente e la gratitudine 
espressa agli italiani, ai polacchi, agli spa- 
gnoli, ma anche agli americani ne sono la 
riprova, Il problema è che ci sono ancora 
delle sacche del Partito Baath fedeli a 
Saddam. Erano un milione ai tempi d’oro 


smo? 


aspetti». 


in Iraq cacciamo la tirannia» 


del regime e molti 
di loro commisero | 
terribili crimini con- 
tro l'umanità e ora 
temono di essere pu- 
niti dal popolo ira- 
. cheno e così oggi 
combattono per cer- 
care di salvare le 
proprie vite. Non 
hanno alcun futuro 

in Iraq, quindi cer- 
cano l’alleanza di Al | 
Qaeda». 

Quindi la guerra 
del Partito Baath 
è solo una lotta | 
perla sopravvien- | 
za, non è un pro- 


«Hanno l'illusione di tornare al potere, 
ma la vera ragione, le ripeto, è solo una 
lotta di sopravvivenza». 

Qual è il loro legame con il terrori- 


getto politico? | 


«La situazione che le dicevo e che si è ve- 
nuta a creare in Iraq è un’opportunità per 
attaccare obiettivi in Medio Oriente dove 
loro conoscono la lingua e diventa quindi 
più facile tessere la tela di sangue e mor- | 
te piuttosto che andare a colpire l’Italia o | 
la Germania. Per questo il Presidente Bu- 
sh, sin dall’inizio, ha detto che è meglio 
andare a combattere il terrorismo alla | 
sua origine piuttosto che aspettare che | 
questo ti colpisca in patria». | 
Il segretario di Stato Usa ha detto 
che, purtroppo, non si è ancora trova- 
to un Kharzai per l'Iraq... 

«È vero, non c'è ancora un personaggio ca- 
rismatico che abbia preso il sopravvento 
sulla nuova scena politica irachena. Ci so- 
no solo dei leader momentanei. Trovare il 
vero leader è un altro compito che ci 
aspetta in quella terra, ma questo può 
spuntare nel momento che meno te lo 


Usa, Europa e Nato, una convivenza | 
a volte difficile... 

«La Nato funziona molto bene. Un altra 
cosa sono i rapporti difficili tra gli Stati 
Uniti, la Francia e la Germania. Le diffi- 
coltà con Berlino sono però momentanee 
dovute a ragioni politich 

rore americano. Con la Francia, invece, 
abbiamo un lungo e storico rapporto. Una 
sorta di matrimonio e come ogni matrimo- 
nio infelice è spesso conflittuale, ma noi 
amiamo la cultura e il modo di vivere 
francese e anche questa baruffa passerà». 


ee a qualche er- 


Mauro Manzin 
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ROMA Angeli, eroi della pa- 
ce, amici, italiani. Padre, 
marito, fratello, amico. Ra- 
gazzi, uomini, soldati. E 

oi pace, libertà, giustizia. 

lemocrazia, onore, orgo- 
glio, amore. Il vocabolario 
del dolore squadernato sul- 
la cancellata dell’Altare del- 
la Patria contiene mille pa- 
role meno una. Non su un 
biglietto, non su uno stri- 
sclone, non in un disegno 0 
in una lettera compare la 
parola «guerra». 


- APPLAUSI IN TV : 


Processione di cittadini ieri a Roma. Domani alle 9.30 Ciampi e Berlusconi alla camera ardente che poi sarà aperta al pubblico 


A migliaia sfilano all'Altare della patria 


Fiori, messaggi e tricolori per le vittime di Nassiriya. Un bimbo scrive: «Ci rivedremo in Paradiso» 


tutta la notte, prima dei fu- 
nerali solenni, domani, nel- 
la basilica di San Paolo fuo- 
rile Mura. Quelle salme ie- 
ri non c'erano ma il Milite 
Ignoto le rappresentava tut- 
te e a lui in migliaia hanno 
reso omaggio. Una novità 
assoluta, immagine di un 
popolo in cerca d’identità 
che per la prima volta sem- 
bra scoprire quel monumen- 
to in una funzione diversa 
dallo spartitraffico. 
«Guarda, guarda che ef- 
fetto che fa ai 
‘ bambini», un uo- 
mo attira l’atten- 
zione della mo- 
glie su un dise- 
lo al centro del- 
a cancellata. In- 
genuo e tremen- 
do, monito per 
chi deve trovare 
anche il modo di 
raccontare la 
morte e la deva- 
stazione, . Una 
macchina che so- 
lo un bambino 
può disegnare è 
circondata da 
fiamme esplosi- 
ve. Sulla destra 
un palazzo semi- 
crollato. Ma 
campeggia una 
bandiera italia- 
na, alta al ven- 


Migliaia di cittadini già 
ieri in fila per l'omaggio ai 
diciannove caduti di Nassi- 
riya. Nessuno con la parola 
«guerra» sulle labbra. Il tri- 
buto popolare alle vittime 
del terrorismo, spontaneo e 
Incontenibile, ha consiglia- 
to a prolungare gli orari di 
apertura della camera ar- 
dente, oggi. 

Re salme dei dodici cara- 
PESO cinque militari del- 
; sSercito e due civili morti 
in Iraq saranno esposte per 


Rientrato in Italia 

‘il cappellano 

della Base Maestrale: 
hanno ucciso i corpi 


ma non l’amore 


ROMA L'ultima a entrare nel- 
le sale dell’obitorio è Mar- 
Sherita Coletta, vedova del 
Vicebrigadiere Giucsoe, So- 
no da poco passate le 15. Il 
since 0 dell'Istituto di Me- 
icina legale della Sapien- 
Za, sul piazzale del Verano, 
È sbarrato e colmo di fiori. 
Mirano solo i parenti dei 
caduti di Nassiriya, per i ri- 
conoscimenti. Adempimen- 
to obbligatorio e ingrato, 
compiuto fra le lacrime. 
. Le salme delle diciotto vit- 
‘e dei terrorismo sono sta- 
te composte nella notte, da- 
gli Specialisti dell’Universi- 
tà e dagli uomini del Racis 
dei carabinieri. La dicianno- 
Vesima, quella del caporal 
maggiore' dell'Esercito Pie- 
tro Petrucci, arriva stamat- 
tina alle 7. Ma i parenti già 
‘a leri erano all’obitorio per 
langere insieme con tutte 
e ur famiglie segnate dal 
0. 


lu 
Nelle stanze fredde alle- 
Stite dai necrofori si respira 
Soltanto dolore. Nessuna 
rabbia avvelena il cordoglio. 
Ci stano dando una lezione 
i vita", commenta un capi- 
ano dei carabinieri raccon- 
tando la compostezza delle 
‘amiglie raccolte attorno al- 


pa 


ROMA Bandiere a mezziasta 
in tutti gli edifici pubblici, 
serrande abbassate, vetrine 
listate a lutto e un minuto 
di raccoglimento in tutte le 
scuole all'inizio della cerimo- 
nia funebre saranno i segni 
della giornata di lutto nazio- 
nale, proclamata dal consi- 
glio dei ministri in concomi- 
tanza con i funerali dei cadu- 
ti a Nassiriya, che saranno 
celebrati domani a Roma, 
nella basilica di San Paolo, 
Per il giorno dei funerali i 
network televisivi pubblici e 
privati hanno rivisto la pro- 
pria programmazione e nel- 
la capitale, in segno di lutto, 


to. E un augu- 
rio: «Ci rivedremo in Para- 
diso». È l'omaggio di Giada. 
Altri bambini lasciano cose 
care, un orsacchiotto, un 
palloncino di McDonald. Al- 
tri disegni: uno pieno di 
cuori, diciannove. Un altro 
con un soldato visto come 
un angelo. Un altro ancora, 
una caserma su una collina 
piena di fiori, il Paradiso 
delle armi come può imma- 
ginarlo un bambino. 
«Non siamo completa- 
mente consapevoli di quel- 


di 


Migliaia di persone in fila per l'omaggio ai morti di Nassiriya, salme esposte tutta la notte prima dei funerali solenni. 


lo che è successo, ma ricor- 
deremo il vostro coraggio». 
La firma è di due ragazzine 
di 14 anni. Biglietto verga- 
to su un foglio di scuola. Lo 
hanno de accanto all’in- 
no della Brigata Sassari e 
a un mazzo di verde che 
racconta l’Italia, alloro, uli- 


Tanti bambini davanti ai fiori dell’Altare della patria. 


le bare. Tutti sono assistiti 
dagli psicologi dell'Arma e 
delle Forze armate e accom- 
pagnati da ufficiali. La si- 
gnora Coletta arriva con il 
generale Serafino Liberato, 
presidente del Cocer dei ca- 
rabinieri, 

Formalità inevitabili per 
diciotto famiglie. Nessuno è 
rimasto negli uffici più del 
tempo necessario. Altra co- 
sa nel tardo pomeriggio, 
quando le salme dei dodici 
carabinieri, cinque militari 
dell'esercito e due civili so- 
no state trasferite nella cap- 
pella dell’Obitorio, già chiu- 
se nei feretri. Le veglie fune- 


anche le luci del Colosseo re- 
steranno spente domani se- 
ra, Ma oltre al protocollo uf- 
ficiale del lutto nazionale, si- 
lenzio e dolore in occasione 
dei funerali lo esprimeranno 
autonomamente anche am- 
ministrazioni locali, soprat- 
tutto nei comuni di origine 0 
dove lavoravano i soldati, ca- 
rabinieri e civili morti a Nas- 
siriya, o singoli cittadini. Co- 
me a Trieste, dove il vicesin- 
daco ha invitato a esporre il 
tricolore abbrunato alle fine- 
stre, o come a Latina, dove 
circa mille bandiere tricolori 
sono state distribuite dal co- 
mune perchè vengano espo- 


bri dei parenti stretti delle 
vittime sono state il momen- 
to intimo del dolore, quello 
più raccolto. Prima degli 
onori di oggi, quando l'Italia 
renderà omaggio ai caduti 
di Nassiriya. 

Fuori, sulla strada, fin da 
primo mattino ci sono ca- 
pannelli di persone. A due 
passi c'è il Verano, il cimite- 
ro monunentale di Roma. 
Chi va dai propri morti si 
ferma un attimo davanti a 
Medicina Legale. Magari so- 
lo il tempo per un segno del- 
la croce, per togliersi il cap- 
le per lasciare un fiore. 

oma è una città in lutto e 
lo dimostra. 


Ste alle finestre delle abita- 
zioni. 

Intanto gli italiani di Anti- 
ca Babilonia, ancora sconvol- 
ti dalla tragedia di mercole- 
dì, continuano a fare il lavo- 
ro per cui sono stati manda- 
ti in Iraq: aiutare il Paese a 
tornare ad una vita norma- 
le. E questo significa anche 
contribuire alla formazione 
delle forze di polizia alle 
quali affidare, tra l'altro, la 
sicurezza di tutti gli obietti- 
vi sensibili - ospedali, cen- 
trali, siti istituzionali - oggi 
vigilati dai militari italiani. 
«Prima riusciremo in questa 
impresa, prima le forze del- 


vo, quercia. Compare, fra 
le tante, anche la mano di 
qualche professore: in bella 
calligrafia ha scritto «per 
sempre nei nostri cuori, nel. 
la coscienza della storia». E 
poi biglietti su fiori sistema. 
ti in fretta da chi deve cor- 
rere al lavoro: «Questura di 


Roma, volante 17». 

Ai piedi dell’Altare della 
Patria ci sono già corone. 
La prima, nella notte, l'han- 
no sistemata i «vetturini di 
Roma». Subito dopo è ‘arri- 
vata quella del «sindacato 
lavoratori di polizia». Poi i 
fiori dei «sorveglianti» del 


capolinea Atac di piazza Ve- 
nezia e quelli della «scuola 
coreana». Un mazzo rappre- 
senta «gli italiani a Malta», 
un altro un gruppo scout. 
Qualcuno mette i soldati 
sotto la protezione della 
Madonna, altri li fanno ve- 
gliare dalla beata Teresa di 


Calcutta. 

«Grazie, una nonna», sta 
scritto su una rosa solita- 
ria. «Grazie, ci avete ricor- 
dato cosa vuol dire essere 
italiani, vuol dire essere ge- 
nerosi, altruisti e pronti a 
ogni sacrificio per aiutare 
gli altri», chiarisce il suo 
pensiero un collega dei ca- 
duti. Più in là firma il cor- 
doglio un invalido della se- 
conda guerra mondiale «fi- 
glio di un caduto sul Pia- 
Ve». 

Quando sta- 
mattina, alle 
7,30, arriveran- 
no le bare dalla 
cappella —del- 
l’Università la 
Sapienza i pic- 
chetti d’onore do- 
vranno farsi lar- 
go tra i fiori per 
accompagnare 
le salme. nella 
Sala delle Ban- 
diere e vegliarle 
fino al corteo, do- 
mani, verso la 
basilica di San 
Paolo. Le previ- 
sioni sulla DE 
cipazione hanno 
consigliato al 
sindaco Valter 
Veltroni di chiu- 
dere piazza Ve- 
nezia al traffico. 
Per non creare 
intralcio, domani, nelle ore 
dei funerali, sui mezzi pub- 
blici di Roma si viaggerà 
gratis. 

I primi a salutare i cadu- 
ti di Nassiriya saranno il 
presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi e 
quello del consiglio Silvio 
Berlusconi. Poi potrà entra- 
re chi porta il cordoglio po- 
polare. Dopo 82 anni, da 
quando al Vittoriano venne 
sepolto il Milite Ignoto, per 
la prima volta l’Altare del- 


la Patria ospita una cerimo- 
nia funebre. la misura 
del lutto che ha colpito l'Ita- 
lia. Mai una missione di pa- 
ce era stata attaccata in 
modo così brutale. 

Già da ieri si lavora all’al- 
lestimento della basilica di 
San Paolo. Sui grandi piaz- 
zali che la circondano si er- 
gono maxischermi per chi 
non riuscirà a entrare nelle 
navate capaci di accogliere 
quattromila sedie. Le sal- 
me saranno sistemate da- 


Il'disegno di un bimbo al Vittoriano. 


vanti all’altare maggiore, 
su un telo rosso. Due file di 
bare coperte dal Tricolore, 
per i militari e per i civili. 
Messa solenne officiata dal 
cardinale Camillo Ruini e 
cantata dai cori della dioce- 
si di Roma e dei carabinie- 
ri. 

Per la musica è già parti- 
ta alla volta di Roma la 
banda della Brigata Sassa- 
ri. 

Natalia Andreani 
Lucia Visca 


I familiari delle vittime sono entrati nelle stanze dell'Istituto di Medicina Legale per l’ultimo adempimento formale 


Parenti in lacrime al riconoscimento dei morti 


Nessuna rabbia avvelena il cordoglio. «Ci stanno dando una lezione di vita» 


Peri morti e peri vivi si è 
pregato molto. Lo ha fatto, 
al Policlinico militare del 
Celio, padre Mariano, cap- 
palavo della "Base Maestra- 
e, rientrato con i Caduti. 
Il sacerdote, all’omelia, ha 
raccontato dei sogni di pace 
nutriti da tutti alla parten- 
za per l'Iraq: «Questi sogni 
si sono spezzati. Possono 
aver ucciso i corpi, ma l’amo- 
re no, quello oggi è ancora 
più forte». 

Stretti attorno al sacerdo- 
te c'erano molti dei dicias- 
sette feriti, ancora ricovera- 
ti. Molti familiari e diversi 
cittadini senza nessun lega- 
me con i caduti e con i redu- 
ci. Soltanto gente che si è 
presentata al corpo di guar- 
dia del Celio con un dolce 0 
un mazzo di fiori «per quei 
ragazzi». 

ono stati fatti entrare 
nei giardini. Chi ha voluto 
ha potuto incontrarli. Pre- 
ghiere e messe anche in tut- 
te le parrocchie da dove pro- 
venivano i caduti. Toccante 
la cerimonia a Casavatore, 
nel Napoletano, dove è sta- 
to ricordato Pietro Petrucci, 
la diciannovesina vittima. 

Gli amici di Pietro ieri 


la coalizione potranno disim- 
pegnarsi dall'Iraq», dice il co- 
mandante della brigata Sas- 
sari, Bruno Stano. 

Teri, in un'area che era 
una ex caserma dell'esercito 
del rais, i soldati italiani 
hanno reclutato i prossimi 
poliziotti iracheni: 173 han- 
no già completato l'addestra- 
mento, a gennaio si arriverà 
ad un battaglione di 846 per- 
sone. E la corsa, «prova di ef- 
ficienza fisica» la chiamano, 
è l'ostacolo finale da supera- 
re. Ma chi sono quelli che 
aspirano a questo tipo di oc- 
cupazione? Tutti giovani o 
giovanissimi, per lo più pove- 


Mattina si sono ritrovati nel- 
la chiesa di Gesù Cristo La- 
Voratore del comune. dell' 
hinterland partenopeo, per 
Pregare per la pace nel mon- 
do. Erano tantissimi, visibil- 
mente provati. Tra le mani 
Stringevano le copie dei gior- 
nali con le cronache della 
tragedia di Nassiriya e che 
annunciano il rientro in Ita- 
lia della bara con le spoglie 
del loro amico. 

Ad accogliere i giovani al- 


Ecco come domani il Paese si fermerà: bandiere a mezz'asta, serrande abbassate, palinsesti tv rivoluzionati e raccoglimento in classe 


Lutto nazionale: un minuto di silenzio a scuola 


ri e bisognosi di un lavoro 
qualunque. In pratica una 
moltitudine di persone, che 
in un primo tempo si assem- 
bravano nella ex fabbrica 
del ghiaccio di Nassirya, do- 
Ve sono anche scoppiati di- 
Sordini. 

I militari italiani hanno 
quindi deciso di cambiare se- 
de e, per protesta, la fabbri- 
ca è stata incendiata. Ades- 
so; però, il reclutamento av- 
Viene in modo ordinato: so- 
No stati distribuiti dei bi- 
gliettini e solo in 100-150 
possono presentarsi ogni 
giorno nella base di White 
Horse per passare le selezio- 


la messa delle 10,30, quella 
che Pietro ha frequentato 
tutte le domeniche fino a 
quando non si è arruolato 


nell'Esercito, c'erano il par- 
roco don Dario Ferraro e il 
viceparroco Raffaele Alte- 
rio, oltre al sindaco di Casa- 


Militari italiani reclutano iracheni per funzioni di polizia. 


ni. Che sono elementari. C'è 
prima la registrazione, con 
Saeed Nabet, l'interpete, ex 
capitano di vascello della 
Marina irachena; poi una vi- 


sita medica, con Franco Mo- 
retto, un medico della riser- 
va della Cri, internista di 
Conegliano; e infine la fatidi- 
ca corsa. Cinque minuti per 


vatore e alcuni amministra- 
tori comunali. E poi tante 
persone - gli esercenti della 
zona, gli amici di genitori - 
che Pietro lo hanno visto 
crescere e che sapevano del- 
la sua passione per il calcio 
ma anche dei suoi sogni per 
il futuro, E il primo sogno 
dei ragazzi che popolano 
l'hinterland napoletano è 
quello di avere un lavoro 
stabile. «Era una persona 
meravigliosa, animata da 
buoni sentimenti - racconta 
il viceparroco, don Raffaele 
- stimata e ben voluta da 
tutti. Un giovane volitivo 
che non si spaventava di- 
nanzi a qualsiasi difficoltà». 
Agli amici aveva detto 
che sarebbe tornato presto. 
ualcuno aveva tentato an- 
che di mettersi in contatto 
ma il «suo telefonino risulta- 
va sempre spento - racconta 
un amico - tutti noi aspetta- 
vamo con ansia che tornas- 
se da questa missione all' 
SERE da quando Pietro 
era all'estero seguivamo con 
maggiore attenzione le cro- 
nache dall'Iraq. Nessuno di 
noi però immaginava che po- 
tesse finire così, in questo 

modo così tragico». i 
AVA 


I militari italiani 
reclutano i prossimi 
poliziotti iracheni 


800 metri sembrano tanti, 
ma per giovani spesso debili- 
tati - scalzi sull'asfalto qua- 
si ghiacciato, o peggio con 
vecchi scarpini da calcio ai 
iedi muniti di tacchetti di 
‘erro - l'impresa è difficile. 

Il reclutamento è partito 
dai gradi più bassi, in futu- 
ro si passerà agli ufficiali. 
E, tra loro, ci ohio esse- 
re spazio anche per gli ira- 
cheni che hanno studiato 
nelle accademie militari ita- 
liane. Sarebhe un titolo pre- 
ferenziale. «È una possibili- 
tà», dice il capitano della 
Sassari Angelo Porcu. «L'ab- 
biamo già preso in considera- 
zione». 


| 
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Grandi manovre nell'Ulivo in vista delle europee e delle amministrative per creare il partito riformista 


Fassino: uniti contro Berlusconi 


A giorni sarà formato un comitato sulla base del mamifesto di Prodi 


ROMA Dopo il sì dei Ds, della 
Margherita e dello Sdi a 
una lista unitaria alle ele- 
zioni europee di giugno, la 
prossima mossa sarà la cre- 
azione di un comitato pro- 
motore nazionale che avvie- 
rà un confronto program- 
matico tra le varie compo- 
nenti politiche avendo co- 
me base il manifesto di Ro- 
mano Prodi. 

Entro gennaio ci sarà poi 
una Convenzione nazionale 
e in quella sede saranno 
presentati il simbolo, il no- 
me della lista unitaria e la 
piattaforma programmati- 
ca. Con la decisione che ab- 
biamo assunto, ha annun- 
ciato Piero Fassino, voglia- 
mo permettere al Centrosi- 
nistra di presentarsi agli 
italiani «come una credibile 
alternativa di governo». 

Ma nella coalizione di 
Centrosinistra permango- 
no dubbi e preoccupazioni. 
E Fassino assicura che tut- 
ti i problemi saranno supe- 
rati. Con i Verdi, il Pdci e 
l'Udeur (che alle elezioni si 
presenteranno con liste au- 
tonome e con i propri simbo- 
li), ha spiegato, è stato deci- 
so che le diverse liste avran- 
no tutte un riferimento all' 
Ulivo. 

Il segretario dei Ds ha 
tranquillizzato anche la mi- 
noranza del suo partito con- 
traria alla lista unitaria. 
La strada che abbiamo im- 
boccato, ha affermato, non 
porterà affatto al partito 
unico riformista ma costi- 
tuirà il primo passo per co- 


escludendo che nel suo par- 
tito ci sia un desiderio di 
«assimilazione e di omolo- 
gazione», 

L'Ulivo svilupperà intan- 


| to referendum per la s 
nezia e Mestre, I 
39,28% degli aventi . 


to delle iniziative parallele 
con Rifondazione Comuni- 
sta e con l'Italia dei Valori 
di Antonio Di Pietro per 
rendere più efficace, ha af- 


VENEZIA, REFERENDUM FALLITO: ————.... 
i... ... 


VARESE La posizione della 
Lega all'interno della 
maggioranza non cam- 
bia: o si fanno le rifor- 
me, «oppure crolla tut- 
to». Lo ha ribadito Um- 
berto Bossi a Varese par- 
lando con i giornalisti 
prima di cominciare il 
suo comizio alla seconda 
Festa della Famiglia e 
delle Tradizioni, organiz- 
zata dalla Lega nella 
centralissima piazza 
Montegrappa. «Mercole- 
dì - ha precisato Bossi ri- 
ferendosi all'incontro 
previsto dalla maggio- 
ranza sulle riforme costi- 
tuzionali - si fisserà la 
data di presentazione de- 
gli emendamenti. Poi co- 
mincerà il processo vero 
per le riforme: fino ades- 
so si è parlato, ora ci sa- 
rà la possibilità di cam- 
biare il testo». 


fermato Fassino, la batta- 
glia dell'opposizione contro 
il governo Berlusconi, so- 
prattutto sulla legge finan- 
Ziaria e in vista delle prossi- 
me elezioni amministrati- 
ve. 
Per il dopo elezioni euro- 
pee Fassino ha detto anche 


che bisogna creare le condi- 
zioni per costituire un grup- 
po parlamentare europeo 
in cui ci siano tutti i parla- 
mentari socialisti e social- 
democratici e quelli eletti 
nella lista unitaria che non 
AR ai Ds e allo 


Anche per l'ex presidente 
del consiglio Giuliano Ama- 
to è necessario creare un 
gruppo parlamentare unico 
che porti il Pse a «ribattez- 
zarsi come Gruppo dei So- 
cialisti e dei Riformisti eu- 

opei». 

lader dello Sdi Enrico 
Boselli il giorno dopo l'as- 
semblea dei suo partito ha 
espresso piena soddisfazio- 
ne per il sì alla lista unita- 
ria con Ds e Margherita. È 
il primo passo, ha commen- 
tato, verso la realizzazione 
di un grande partito rifor- 
mista in Italia. 

Ma a decidere, ha aggiun- 
to, saranno gli elettori «e 
non gli stati maggiori dei 
nostri partiti». - 

E sempre ieri un «no» al- 
la lista unica, «Vecchi e 
nuovi popolari scegliete il 
PPE» è stato in sintesi l'ap- 

ello che Giuseppe Gargani 
o) ha rivolto ai popolari 
all'indomani della scelta da 
parte della Margherita di 
aderire alla lista unica con 
i Ds e lo Sdi per le prossi- 
me europee. «Il Congresso 
di Bologna - afferma Garga- 
ni - fa calare davvero il si- 
pario dell'ultimo atto di 
una recita tragica avviata 
10 anni fa, quando la De 
senza ragioni cambiò nome 
nel Ppi e poi dissennata- 


SCANZANO «Noi non siamo 
una pattumiera». Ancora 
proteste e rabbia. Scanza- 
no continua la sua lotta con- 
tro il cimitero nucleare, E 
insieme a Policoro, il comu- 
ne confinante, si mobilita 
in modo permanente contro 
la decisione del governo di 
stivare in Basilicata i rifiu- 
ti delle vecchie centrali. I 
«futuri kamikaze» non han- 
no fatto festa. Non si può 
CREGE tempo, avevano 

letto sabato. Bisogna agi- 
re. Sicchè quella di ieri non 
è stata una domenica come 
le altre. Ma un altro giorno 
di mobilitazione. In campo 
sono scesi tutti, sindaci, 

arroco, suore, operai, stu- 

enti, professionisti, agri- 
coltori, don- 
ne e bambi- 
ni, Circa tre- 


coltori. In prima fila i sinda- 
ci dei comuni della zona e 
pure il parroco. «Starò con 
Voi giorno e notte», ha pro- 
messo don Filippo Lombar- 
di’ai manifestanti. Di bloc- 
care illegamente una stra- 
da non si preoccupa affatto. 

Anzi, pensa già alle pros- 
sime mosse. È convinto che 
sia «più illegale decidere 
sulla testa della gente» e 
per venerdì prossimo ha an- 
nunciato l'arrivo della sta- 
tua della Madonna di Lore- 
to. «La porteremo in proces- 
sione in tutti i luoghi». Al 
corteo intanto ieri mattina 
sono seguiti i trattori. I ma- 
nifestanti li hanno piazzati 
tra la statale e la strada co- 
munale che porta alla loca- 


Tremila cittadini in strada per protestare contro il soverno 


Scorie nucleari a Scanzano 
Il sindaco: requisiro l'area 


lità «Terzo Cavone», dove 
dovrebbe essere realizzato 
il deposito di scorie nuclea- 
ri. Lì resteranno in perma- 
nenza, fino al ritiro del de- 
creto. 

Il primo cittadino, Mario 
Altieri di An ha annunciato 
che oggi firmerà le due ordi- 
nanze per requisire î pozzi 
della miniera di salgemma 
e proibire il transito dei vei- 
coli che trasportino scorie 
nel territorio di Scanzano 
Jonico. Con la prima ordi- 
nanza il sindaco requisirà 
4 pozzi vietando l'accesso 
alle strutture e limitandolo 
solo alle «indispensabili 
operazioni di manutenzio- 
ne». Con la seconda Altieri 
punta a sbarrare l'accesso 
sul territorio 
del suo pae- 
se a «mate- 


mila persone 
hanno mar- 
ciato, compo- 
ste ma deter- 
minate ad 
andare fino 
in fondo, da 
Scanzano a 
Policoro, 
bloccando 
per circa 25 
chilometri la 
statale 106 
jonica che 
collega Ta- 
ranto a Reg- 

io Calabria. 

'nisce le tre 
regioni del 
sud decise a 
fare fronte 
comune. Al- 
la testa del 
corteo  l'asi- 
na Nicoletta, 


BOCCASSINI CONTRO PREVITI : 


riale radioat- 
tivo di qualsi- 
asi tipo e a ri- 
fiuti pericolo- 
si». 

Non. solo. 
Il sindaco ha 
chiesto aiuto 
a Puglia e 
Calabria. 
Spera che le 
due regioni 
vicine si mo- 
bilitino an- 
che loro per 
solidarietà 
contro il de- 
creto del go- 
verno. «La 
radioattività 
- ha detto Al- 
tieri - non è 
una questio- 
ne che si 
esaurisce in 


_. 


struire, dopo il necessario 
congressuale, 
«un soggetto politico federa- 


mente:si integrò nella Mar- 
gherita al seguito di un pre- 
sunto leader radicale senza 
tradizione e senza consi- 


«simbolo del- _ 
la cocciutag- 
gine dei luca- 
ni» e protago- 


pochi chilo- 
metri, e Ta- 
ranto è in li- 
nea d'aria a 


i del referendum sulla separa: 


to che rappresenti in Italia nezia e Mestre sono sta 


| | passaggio 


Processo Sme, oggi la svolta 


| il perno dell'alleanza di (65,63%) a favore dei no stenza, per questo bocciato | nista in pas- meno di 35 
Centrosinistra». . | 84,37%) ì _ dal corpo elettorale nel | sato lelle | La Cassazione decide oggi sul processo Sme sulla presunta | chilometri. 
Fassino ha voluto rassi- «Mi pa 2001». manifestazio- | corruzione dei giudici romani, Nella foto, il pm Boccassini. Brunella 
curare anche la Margherita i e.s. | ni degli agri- Collini 


| 
| 
| 
| 


breve periodo si rafforzerà Non penso sia così vero. non riescono a pagarsi l’as- credo che si possa parlare di regole in grado di garan- dovranno MOI i ver il 
rispetto alla divisa Ue so- L'Europa, entrata in crisi sicurazione per l’assisten- di una ripresa senza occu- tire il rigore DERTAIO E: Co ANVIAGCO 1) 
stenuto dalla ripresa econo- un anno dopo gli Stati Uni- a sanitaria sono 40 milio- pazione. Il mercato del la- Si Si trova in difficoltà e venture» 


È 
N 


L'INTERVISTA: mea = 
Per il premio Nobel l'economia Usa marcia a pieno ritmo. L'euro: «È stato un successo ma subisce troppe fluttuazioni: la Bce deve intervenire» 


Mundell: l'Europa ha superato la recessione 


Professor Mundell, lei è 
sempre stato un grande 
sostenitore dell’Unione 
monetaria europea. 
Non solo aveva previsto 
nei suoi studi la nascita 
dell’euro ma ha concepi- 
to uno dei primi piani 
concreti sulla moneta 
unica, Oggi l’euro si 
può considerare un suc- 
cesso? 

«Sicuramente l’euro è 
stato un successo. In poco 
tempo si è imposto come 
valuta internazionale. Tut- 
tavia il valore della divisa 
europea rispetto al dollaro 
ha subìto troppe fluttuazio- 
ni lasciando il segno sui 
conti delle imprese e crean- 
do incertezza. Non è un fat- 
to positivo. La Banca cen- 
trale europea dovrebbe 
adottare una politica mone- 
taria più aggressiva anche 
per scongiurare un impat- 
to negativo sul prezzo del 
petrolio». 

Come valuta il rappor- 
to fra euro e dollaro? 

«Le autorità monetarie, 
soprattutto quelle asiati- 
che, stanno cercando di 
porre un limite di oscilla- 
zione all’euro per protegge- 
re gli scambi commerciali 
con l'Europa. Il dollaro nel 


mica americana ma in se- 
Gi l’euro riprenderà quo- 
COS 

Il processo di allarga- 
mento europeo ai Paesi 
dell’Est è ormai immi- 
nente. Ci saranno pro- 
blemi di integrazione 
come è avvenuto in Ger- 
mania dopo la riunifica- 
zione? 

«Non dimentichiamo che 
in futuro l’euro potrebbe es- 


niccia. 


UDINE Roberto Mundell aveva previsto 30 anni fa 
la nascita dell’euro e la globalizzazione. 
ventore dell’economia aperta. Nel 1999 ha vinto 
il premio Nobel per la sua analisi delle politiche 
monetarie e fiscali in differenti regimi di cam- 
bio e per l’analisi delle aree monetarie ottimali. 
Le sue idee oggi sono patrimonio comune di tut- 
ti gli economisti in un mondo in cui la globaliz- 
zazione è un fatto compiuto. Mundell è sempre 
stato un sostenitore dell’unione monetaria euro- 
pea. Ha anche concretamente partecipato alla 
costruzione dell’euro: nel 1970 è stato consiglie- 
re del Comitato monetario della Commissione 
economica europea e nel 1972-73 ha fatto parte 
del gruppo di studio sull’Unione monetaria. Ca- 
nadese di origine, Mundell dal 1974 insegna alla 
Columbia University. Ha lavorato per il Fondo 
monetario, collaborando con la Banca Mondia- 
le, Commissione europea, Federal Reserve e con 
il Tesoro Usa. Ieri a Udine Mundell ha partecipa- 
to all'assemblea annuale dell’Associazione picco- 
le e medie imprese presieduta da Massimo Pa- 


Vin- 


bile che nel breve periodo 
Europa sopporti i costi di 
una armonizzazione non fa- 
cile». 

L’Europa non sembra 
seguire lo stesso ritmo 
di crescita degli Usa. 

«Una volta si diceva che 
quando l’America starnuti- 
sce ‘il resto del mondo si 
rende un raffreddore. 


ti, ha tecnicamente supera- 
to la recessione. Il peggio è 
passato. La Cina avanza 
rapidamente. Il Giappone 
recupera. Il motore dell’eco- 
nomia Usa è in forte espan- 
sione, come hanno confer- 
mato i dati sul terzo trime- 
stre: il prossimo anno pre- 
vedo una crescita del Pil 
Usa pari al 4 per cento. La 
ripresa in Europa arriverà 
in ritardo rispetto all’Ame- 


salute. Ora è necessario at- 
tuare le riforme». 
L’Europa invecchia e 
sta riformando i sistemi 
pensionistici e di welfa- 
re state. Pensa che il mo- 
dello sociale americano, 
grande flessibilità, assi- 
stenza sanitaria priva- 
ta, sia quello vincente? 
«Negli Usa i poveri che 


ni. Il problema esiste. C'è 


99 L’allargamento dell'Ue . 


che. Personalmente non 
credo che un governo abbia 
il compito di redistribuire 
la ricchezza». 

Ma non c'è il rischio 
di un aumento della di- 
soccupazione? 

«Negli ultimi due decen- 
ni l'economia americana 
ha prodotto 42 milioni di 
nuovi posti di lavoro. Non 


voro in Usa resta il più fles- 


sarà un processo positivo ma 
oggi solo la Slovenia rispetta 


i parametri d 


«La ripresa arriverà a fine 2004». «Una moneta unica mondiale darebbe stabilità ai mercati» 


5 


bitati con mutui per 700 
milioni di dollari». 

La disciplina moneta- 
ria e fiscale imposta dal 
Patto di stabilità viene 
vissuta da alcuni gover- 
ni, Italia compresa, co- 
me una camicia di for- 
za. Cosa ne pensa? 

«Proprio la Germania, 
che ha preteso un sistema 


sta violando i parametri di 
Maastricht. Penso che il 
Patto di stabilità sia neces- 
sario per garantire la tenu- 
ta della disciplina fiscale e 
finanziaria. Succede anche 
nelle famiglie che devono 
far quadrare i conti. Prima 
di aastricht l'Europa 
brindava a champagne: og- 
gi non è più possibile. I go- 
Verni europei devono porta- 
re a termine le riforme per 


oggi la crescita appare sta- 
bile e equilibrata. Peraltro 
l’imnovazione in questo 
campo è molto rapida. La 
gia di Internet, 
che ritengono uno strumen- 
to molto democratico per- 
chè garantisce a tutti l’ac- 
cesso alle informazioni, è 
stata pari all’introduzione 
dell’energia elettrica». 

La Cina è un perico- 
lo? 

«La Cina non è un perico- 
lo per le imprese europee 
ma una grande opportuni- 
tà. È un mercato che sta 
crescendo a ritmi da re- 
cord. Alla fine degli anni 
Ottanta. Deng Xiaoping 

revide che il Pil si sareb- 

e Sauna in 20 an- 
ni. È successo in sedici. La 
Cina potrebbe sostituire il 
Giappone come motore di 
crescita e innovazione tec- 
nologica nelle regioni del- 
l'Asia. Di recente ho visita- 
to la catena di montaggio 
di una fabbrica cinese: gli 
operai, che guadagnano 90 
centesimi euro all’ora, 
riescono a compiere 1.500 
operazioni al giorno su die- 
ci linee di montaggio. È 

[uesto tipo di concorrenza 
cho gli europei dovranno af- 
frontare, ma senza paura. 
Anche le imprese italiane 


Professor Mundell, si 
arriverà a una moneta 
globale? 

«Ci stiamo lavorando. Sa- 
rà un punto di riferimento 
forte per la stabilità mon- 
diale». 

Come dovrebbe chia- 
marsi? î 

«Intgold, come interna- 
tional gold. Intoro, in italia- 
no. 

La guerra, l'Iraq. Co- 
sa pensa? 


In 12 mesi è la terza consultazione flop 
Serbia, manca ancora il quorum 
Fallite le elezioni presidenziali 
Gli ultranazionalisti i più votati 


BELGRADO Per la terza volta in 13 mesi le elezioni presi- 
denziali in Serbia non hanno raggiunto il quorum di vo- 
tanti del 50%. Ad annunciarlo è stato il Centro per ele- 
zioni libere e giuste sulla base dei dati ufficiosi raccolti. 
L'affluenza è stimata attorno al 40%. I dati definitivi 
sul numero dei votanti potrebbero essere resi noti solo 
tra alcuni giorni, ma è ormal chiaro l'ennesimo fiasco po- 
litico nella repubblica ex Jugoslava che non riesce anco- 
ra a trovare stabilità a tre anni dalla cacciata di Slobo- 
dan Milosevie. La settimana scorsa il premier riformi- 
sta Zoran Zivkovie ha convocato elezioni anticipate per 
il 28 dicembre prendendo atto di non disporre più di 
‘una maggioranza dopo che il fronte anti-Milosevie si è 
definitivamente spaccato con l'assassinio dell'ex capo 
del governo Zoran Djindjic a inizio anno. A questo punto 
nuove elezioni presidenziali non potranno essere convo- 
cate prima di gennaio. Le elezioni sono fallite ma è 
emerso il dato inquietante di una vittoria massiccia de- 
gli ultranazionalisti del Partito radicale di Vosjslav Se- 


selj. 


Ha votato solo il 38,3% degli aventi diritto secondo 
l'istituto di monitoraggio indipendente Cesid (il 37,1% 
secondo il Partito radicale). Il candidato ultranazionali- 
sta Tomislav Nikolic, che ha sostituito Seselj (nelle pri- 
gioni del Tribunale internazionale dell'Aja) ha ottenuto 
il 47% dei voti secondo il Cesid (il 49,7% secondo i radi- 
cali), il candidato della maggioranza di governo, il presi- 
dente del parlamento montenegrino Dragoljub Micuno- 
vic, segue a larga distanza con il 35,1% di consensi se- 
condo il Cesid (31,17% per i radicali), il sindaco di Ca- 
cak Velimir Ilic ha avuto il 9,3% (dati Cesid, per il Parti- 
to radicale il 9,6%), gli altri tre non hanno oltrepassato 


il 3% (dati concordi). 


Metti a fuoco 
il tuo futuro. 


Scegli la formazione . 


Î sere adottato anche da rica, ma arriverà. La cresci- ridurre la spesa pubblica e Li P ; ) 
EI Gran Bretagna e Danimar- ta nel Vecchio Continente _}’! quella previdenziale»... per Intenvento CE professionale. 
i ca, Considero l’allargamen- è ancora bassa. Sarà neces- È ; Dr Rei î Gli squilibri prodotti cheno di Saddam è stato rr 
| to verso l’Est Europa un sario aspettare fino alla Un aspro dibattito politico. sibile, garantendo piene op- dalla bolla speculativa siusto. Un segnale di stabi- Numero Verde Fondo Sociale Europea 
processo positivo. Tuttavia prossima estate, o autun- I democratici premono per. portunità. Durante la re- della new economy di fe che potrebbe 


un modello di protezione 


cessione il tasso di disoccu- 


tre anni fa sono stati 


[&) 


{ oggi solo la Slovenia rispet- no del prossimo anno, per ; I 0 3 i £ espandersi a tutto il Medio di e 
I ta i parametri no vedere SO miglioramento sociale che tuteli maggior- pazione è stato pari al 7 riassorbiti? cin in particolare gra- 800 HATH] 056 dele Poliche Socen 
i dell’area Maastricht. Gli al-  dell’economia europea». mente le classi più povere. per cento, e penso diminui- «Ritengo di sì. La new zie ai proventi della vendi- A 
tri Stati si trovano in netto El’Italia? Dall'altra si teme di impor- rà ancora. L'unico fattore economy continua a ripren- ta del petrolio che andran- NifS ne 
ritardo rispetto alla cresci «Con 30 mila dollari di tare negli Usa una situa- dirischio è il debito al con- dersi ma non sarà forte co- no a beneficio del popolo Regione Autonoma 
ta economica e finanziaria reddito pro capite l’etono- zione di tipo europeo, ag- sumo. Gli americani, in. me prima. Il periodo di ac- iracheno». www.formazione.regione.fvg.it Brecore Regent, 
rmazione male 


nel resto d'Europa. È possi- 


mia italiana mi sembra in 


gravando le finanze pubbli- 


tempi di crisi, si sono inde- 


celerazione sta finendo e 


Piercarlo Fiumanò 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Francia sotto choc per l'incidente di sabato ai cantieri navali di Saint Nazaire. Almeno 6 dei ricoverati ancora in pericolo di vita 


Queen Mary, | morti salgono a 15 


Inspiegabile 


PARIGI Sotto choc per la mor- 
te di 15 persone nel crollo 
della passerella d'accesso al 
Piroscafo Queen Mary, fiore 
all'occhiello dei Cantieri na- 
vali dell'Atlantico, Saint Na- 
zaire vuole sapere perchè. 
Sui volti sgomenti degli 
abitanti della cittadina la 
cui vita ruota attorno ai 
Cantieri di Alstom Marine, 
lo stesso interrogativo, bru- 
ciante, al quale nessuno 
per ora sa dare una rispo- 
sta. Nessuno osa avanzare 
ipotesi, formulare accuse, 
sulle responsabilità dell'in- 
cidente di sabato, senza pre- 
cedenti nella storia della co- 
struzione navale francese. 
E alla società Endel, specia- 
lizzata in impalcature nava- 
li e fornitore abituale dei 
cantieri dell'Atlantico che 
Venerdì pomeriggio aveva 
montato la passerella omici- 
da, le bocche sono rigorosa- 
mente cucite. Nessuna spie- 
Sazione sulle cause dell'im- 


provvisa rottura che ha fat- ‘ 


to schiantare al suolo una 
trentina, forse più, di perso- 
ne che la stavano attraver- 
Sando per salire sul Queen 
Mary. Dodici sono morte 
sul colpo nell'impatto con il 
cemento dopo un volo di 
15-20 metri, altre tre dopo 
il ricovero in ospedale. 

Il procuratore Pierre Ma- 
rie Block e il sindaco tenta- 
no di calmare gli animi, un' 
inchiesta contro ignoti è sta- 
ta aperta per omicidio e feri- 
te colposi, e per lenire il do- 
lore a poco servono le pur 
toccanti parole di cordoglio 
del presidente Chirac e del 
premier Raffarin, arrivati 
i a CAIE Nazaire con al- 

 Immistri, per esprime- 
a SER della ui in- 
tà Il dolore e Ja solidarie- 


- 


il crollo della passerella. Aperta un'inchiesta per omicidio colposo 


Va Anno di costruzione 


2° Tonnellaggio 


| /° Equipaggio 


La Queen Mary II, 


150.000 t 


Casinò/Fitness Centre/Palestra 


1.259 


St.Nazaire 


2 feriti 


La vita di almeno sei dei 
28 feriti ancora ricoverati è 
appesa ad un filo, e il perico- 
lo che il già tragico bilancio 


di 15 morti aumenti non è 
ancora scongiurato. T'anto 
che in mattinata si era spar- 
sa voce, poi smentita dal co- 


struttore del piroscafo, che 
una 16ma persona era dece- 
duta. 

Quella che doveva essere 


I mezzi di soccorso giunti ieri nei cantieri Saint Nazaire. 


una giornata di festa per gli 
operai, fieri di poter mostra- 
re ai loro congiunti la nave 
più grande del mondo frut- 
to del lavoro di quasi due 
anni, ha tramortito la città 
che - e il pensiero va a Mira- 
fiori- è un pò come una 
grande famiglia. Ai cantieri 
lavoravano già genitori, 
amici, parenti di alcune del- 
le vittime, fin dai tempi del 
Normandie, uno dei più mi- 
tici piroscafi di lusso, 


, preoccupata per il 
arabinieri e alla Ca-. 
sono scattate - | 
iera, questa matti- 


a dei ratori, a 


Recuperati in Abruzzo i rottami del piccolo aereo: si è schiantato per lu nebbia 


CHIETI Nebbia fitta, vastità 
dell'area da esplorare, di- 
ui che non 

ANO poi dato gli esiti spe- 
rati. Sono stati quattro SR 
NI con il fiato sospeso i fami- 
lari di Giuseppe Santoro, 

anni, e Pasquale Ferraro 
(19), rispettivamente istrut- 
ore di volo e allievo, prima 
che i corpi dei loro cari fos- 
Sero ritrovati in Abruzzo. Il 

Iper su cui erano partiti 
Mercoledì da Pescara si era 
schiantato poco dopo il de- 
collo a Colle del Peschio di 

ara San Martino, nel cuo- 
Te del Parco nazionale della 

aiella. 

Il padre di Ferraro, mare- 
Sciallo dell'aeronautica, che 
aveva deciso di trascorrere 
© ore di attesa a Fara San 

lartino, il più vicino.possi- 
ile alle squadre di soccor- 
So, è stato tra i primi ieri a 
Sapere  dell'avvistamento 
el rottami. 

Prima dell'impatto contro 
Una parete, il velivolo ha 
tranciato alcuni faggi; ‘poi 
Sl è accartocciato imprigio- 
Nando i due uomini, trovati 
Seduti e con le cinture allac- 
Clate. Nessuna esplosione, 


cembre. 


attuata dalle 12 alle 16. 


SCIOPERI NEI TRASPORTI 


ROMA In arrivo un’altra ondata di mobili- 
tazioni sindacali che creeranno notevoli 
disagi a chi deve viaggiare fino a metà di- 


Tanti sono infatti gli scioperi annuncia- 
ti nel settore dei trasporti prima della tre- 
gua per le feste di fine anno. Le astensio- 
ni dal lavoro riguardano tutti i comparti, 
da quello aereo al marittimo, dalle ferro- 
vie a tram e bus. Gli ultimi a proclamare 
lo sciopero sono stati, venerdì, le nove si- 
gle sindacali e organizzazioni professiona- 
li di Alitalia che il 28 novembre incroce- 
ranno le braccia per protestare contro il 
piano industriale dell'azienda. Fatte sal- 
ve le fasce garantite, la protesta (che ri- 
guarda solo il personale Alitalia), verrà 


Nel caso dei mezzi urbani, prima delle 
vacanze di Natale le proteste saranno 
doppie: gli addetti, con modalità diverse, 


dello Stato. 


si fermeranno infatti il 18 novembre e an- 
cora il primo dicembre. Lo stesso per i fer- 
rovieri che incroceranno le braccia vener- 
dì 21 novembre ma anche - e questa volta 
il blocco sarà di 24 ore l'11 dicembre. 
Ecco l'elenco degli scioperi più rilevan- 
ti a carattere nazionale: martedì 18 no- 
vembre incrociano le braccia per quattro 
ore, dalle 9 alle 13, i macchinisti del tra- 
sporto pubblico locale; venerdì 21 ovem- 
bre: si fermano per otto ore, dalle 9 alle 
17, i dipendenti del gruppo Ferrovie. Ve- 
nerdì 28 novembre: tocca al personale di 
Alitalia, che incrocia le braccia per quat- 
tro ore, dalle 12 alle 16; lunedì 1 dicem- 
bre: è ancora la volta agli addetti del tra- 
sporto pubblico locale che si fermeranno 
per 8 ore; giovedì 11 dicembre: scatta alle 
21 lo sciopero di 24 ore del personale fer- 
roviario e marittimo del gruppo Ferrovie 


nessun incendio. Ora sì sa 
che il boato avvertito da un 
allevatore di Fara era stato 
determinato . dall'impatto, 
ma le ricerche, pur concen- 
trandosi sulla Maiella, non 
avevano interessato quella 
zona, peraltro coperta fino 
a ieri di nebbia fittissima. 


Il Piper era partito la 
mattina di mercoledì da Na- 
poli ed aveva raggiunto Ba- 
ri; da qui, l'aeroporto di Pe- 
scara, alle 13. 

Poi era ripartito per Na- 
poli. Date le condizioni del 
tempo, però, alla guida vi 
era l'istruttore, anche se il 


velivolo è dotato di due clo- 
che. Il piano di volo; da 
quanto si è appreso, preve- 
deva il passaggio su Casoli- 
Fara-Venafro. Da qui le ri- 
cerche in Abruzzo e Molise. 

Quel giorno a 1200 metri 
di altitudine, sulla Maiella, 
vi era nebbia fitta. Gli occu- 


Panti del velivolo hanno se- 
guito la montagna e, anzi- 
chè virare a sinistra, si so- 


ho infilati in un canalone 


che al momento dell'impat- 
to ha provocato un'eco che 
Sì ritiene possa avere falsa- 
to la segnalazione e, di con- 
seguenza, le successive ri- 
cerche. 

Tutte le attività, recupe- 
T0 e attività di Polizia giudi- 
ziaria compresi, sono state 
condotte dal Corpo Foresta- 
le - Coordinamento territo- 
riale ambiente del Parco 
della Maiella - insieme con 
il corpo nazionale del soccor- 
so alpino. Per raggiungere 
il velivolo la squadra, mi- 
Sta, è stata calata con il ver- 
ricello. Il recupero dei due 
corpi, incastrati tra le la- 
miere, è stato lungo e diffi- 
coltoso. Poi Santoro e Ferra- 
To sono stati condotti nella 
camera mortuaria del cimi- 
tero di Fara.Il giovane, stu- 
dente universitario residen- 
te a Marigliano (Napoli), 
con al suo attivo un'ottanti- 
na di ore di volo, è stato ri- 
conosciuto dal ’’padre. 
L'istruttore, pilota esperto, 
di Casoria (Napoli), da un 
cugino. 


Nei commenti, nelle testi- 
monianze di chi ha assistito 
impotente al dramma, di 
chi ha urlato a gola spiega- 
ta «attenti, attenti, aggrap- 
patevi» a chi stava per cade- 
re, l'emozione si mescola al- 
la rabbia, all'incomprensio- 
ne. Troppa gente insieme 
sulla passerella? Materiali 
difettosi? Le domande sono 
le stesse, in tutte le intervi- 
ste, e tutte ancora senza ri- 
sposta. 

Ma la vita continua, e la 
costruzione : del Queen 
Mary, ormai agli ultimi toe- 
chi, riprenderà martedì do- 
po una giornata di lutto pro- 
clamata per oggi. Il pirosca- 
fo dei sogni prenderà il ma- 
re a metà dicembre diretto 
a Southampton dove lo at- 
tende l'armatore britannico 
Cunard, e partirà per la 
sua prima crociera il 12 gen- 
naio dopo il battesimo uffi- 
ciale, l'8 gennaio, madrina 
Elisabetta d'Inghilterra. 


- INBREVE 


nare sui propri passi. 


I presenti solo sfiorati dai calcinacci 
Novara, durante la messa 


si stacca parte del soffitto 
Panico e due feriti leggeri 


NOVARA Tragedia sfiorata, ieri nella chiesa parrocchiale di 
Gionzana, una frazione di Novara. Durante la celebrazio- 
ne della messa delle 9.30 un pezzo della soletta del tetto 
è crollato sui fedeli: per fortuna, soltanto due persone so- 
no state sfiorate dai calcinacci. Una è stata colpita al ca- 
po, l'altra alla spalla: medicate al pronto soccorso, sono 
state subito dimesse. «Stavo ricordando che questa era 
per noi una giornata di festa - racconta il parroco, don 
Enrico Tantignone, a Gionzana dal '59 - avevo appena fi- 
nito di dire: «Chiediamo perdono al Signore per i nostri 
peccati», quando si è sentito un boato tremendo. Sembra- 
va che fosse scoppiata una bomba: i fedeli sono scappati 
all'aperto urlando. Poi ci siamo accorti di quel che era ac- 
caduto: un grosso pezzo di soletta, circa 4 metri quadrati, 
si era staccato da un'altezza di circa 8 metri. 


Salerno, i fedeli non vogliono il nuovo parroco 
e murano l'ingresso della chiesa per protesta 


SALERNO Hanno murato l'ingresso della chiesa madre di 
Perito, un piccolo centro del Salernitano. In questo mo- 
do, i parrocchiani del paese dell'entroterra cilentano 
hanno voluto contestare la scelta di sostituire il parro- 
co. Il nuovo parroco, don Marco Torraca, di 24 anni, al- 
la sua prima esperienza come parroco, dovrebbe arriva- 
re oggi in paese per prendere il posto di don Roberto 
Guida. Il clamoroso gesto è solo l'ultimo di una serie di 
tentativi dei fedeli di Perito per trattenere nel paesino 
cilentano don Roberto. Nei giorni scorsi, infatti, dopo 
l'ufficializzazione della nuova nomina, erano apparsi 
una serie di volantini nei quali si chiedeva al vescovo 
di Vallo della Lucania, Giuseppe Rocco Favale, di tor- 


Arrestati due trafficanti di droga sull'autostrada A4 
Nel pacco-dono natalizio nascosti 5 sacchi di cocaina 


BERGAMO Il pacco regalo natalizio nascondeva cinque sac- 
chetti di cocaina. Ì due trafficanti, entrambi di origine 
pugliese, 39 e 85 anni sono stati arrestati e rinchiusi nel 
carcere di San Vittore. Gli uomini sono stati intercettati 
sull’A4 a Bergamo mentre andavano verso Venezia. 


Trento, cacciatore ucciso per errore da un compagno 
Il colpo partito dal fucile lo ha centrato all'addome 


TRENTO Un cacciatore trentino è morto ieri dopo essere 
stato colpito all'addome da un colpo di fucile sparato 
per errore da un compagno di battuta. Dal fucile di uno 
dei tre compagni di battuta è partito un colpo che per 
errore ha raggiunto all'addome il cacciatore. 


Il provvedimento servirà a alimentare i fondi per la ricerca scientifica 


Sirchia: «Più tasse sull'alcol 
per scoraggiare il consumo» 


ROMA «È una strada assolu- 
tamente giusta», per il mi- 
nistro della Salute, Girola- 
mo Sirchia quella che, sul- 
la base della Finanziaria, 
prevede l'aumento delle tas- 
se sugli alcolici per alimen- 
tare in parte i fondi per la 
ricerca. 

Il ministro vede positiva- 
mente le azioni tese a disin- 
centivare prodotti come gli 
alcolici, aumentandone le 
tasse. «L'Italia - ha detto - 
non aveva ancora fatto seri 
aumenti». Al contrario, mol- 
ti altri Paesi europei, pri- 
ma di tutti la Svezia, han- 
no da tempo aumentato le 
tasse su fumo e alcolici. 

Gli aumenti, secondo, il 
ministro, potrebbero essere 
un deterrente efficace nel 
ridurre il consumo di alcol 
fra i giovani. «Si presuppo- 
ne - ha osservato - che i gio- 
vani non abbiano grandi ri- 
sorse economiche e che l'au- 
mento dei prezzi possa di- 
sincentivare il consumo». 

Per Sirchia il provvedi- 
mento previsto nella Finan- 
ziaria «è soltanto il primo 
passo di una strategia com- 
binata che comprende cam- 


i 


pagne di informazione e co- 
municazione, accanto a 
provvedimenti meno gradi- 
ti, come l'aumento delle tas- 
se sugli alcolici». 

Intanto il consumo di vi- 
no in Italia continua a cala- 
re: nel 2003 è sceso, per la 
prima volta, sotto i 50 litri 
pro-capite (49,6) all'anno, 
meno della metà di una 
trentina d'anni fa, quando 
era di 104. Ma c'è uno zocco- 
lo duro costante - 16 milio- 
ni di persone - che neppure 
per un giorno rinuncia a be- 
re un buon bicchiere e cre- 
sce il numero degli intendi- 
tori, calcolato in sei milio- 


nl. 

È il quadro fatto oggi a 
Torino dall' Osservatorio 
del Salone del vino, la ras- 
segna aperta al Lingotto 
Fiere fino al 19 novembre. 
La spesa media per una bot- 
tiglia è di 4,8 euro (ma tra 
gli «esperti» sale a 5,9 e un 
16% di questi arriva a pa- 
garla oltre 10 euro). 

Nella popolazione adulta 
24 milioni di italiani bevo- 
no vino, ma otto milioni 
non sono consumatori abi- 
tuali: lo sorseggiano in occa- 
sioni di incontri con gli ami- 


ci (58%), nei giorni festivi 
(48%), nei pasti al ristoran- 
te (45%) o in altre ricorren- 
ze (18%). Ma sono proprio 
questi ultimi, in genere, i 
consumatori più esigenti, 
che scelgono prodotti di 
qualità migliore. In termini 
di fatturato, inoltre, lo spo- 
stamento della domanda 
verso prodotti di qualità e 
più cari compensa la contra- 
zione delle quantità. 

Nell'universo dei consu- 
matori, infine, si possono ri- 
conoscere sei milioni di in- 
tenditori o di «enoappassio- 
nati» decisi ad Don 
re la cultura enologica, fre- 
quentando enoteche, leg- 
gendo libri e riviste sul vi- 
no, partecipando a serate e 
iniziative turistiche dedica- 
te al vino. 

Ma quali altri alcolici be- 
vono i consumatori di vino 
considerati nel loro insie- 
me? Soprattutto birra 
(76%), aperitivi (22,3%) e 
grappa (10%). Quanto alle 
preferenze, il 66% dei con- 
sumatori abituali privile- 
gia i rossi, anche se il rap- 
porto con i bianchi è un pò 
meno sbilanciato (30% con- 
tro 58%). 


LONDRA Una nuova rivoluzio- 
ne nel costume e nei carat- 
teri fisiognomici dei popoli 
occidentali sta per arriva- 
re. Dopo secoli di battute e 
prese in giro, alla fine po- 
trebbero essere i Pel di Ca- 
vi a prendersi la rivinci- 
a. 

Già perchè entro i prossi- 
mi cento anni, globalizza- 
zione della popolazione e 
aumento delle migrazioni 
Potrebbero rendere uomini 
e donne con i capelli rossi 
un'autentica rarità. Insom- 


Di tratti caratteristici degli 
europei. s 


ma potrebbero sparire alcu- 


Il miscuglio di razze e po- 
polazioni, secondo gli scien- 
ziati, farà sì che diventerà 
sempre più difficile incon- 
trare rosse come Nicole Ki- 
dman, Sarah Ferguson o 
Lucrezia Lante della Rove- 


re, 


do ce ne sono molti di più. 


Ad esprimere la preoccu- 
pazione per una Terra sen- 
za teste dai riflessi dorati e 
chiome rosso fuoco è De- 


Il campanello d'allarme 
suona anche per i biondi, 
ma secondo gli esperti, la 
loro situazione è meno pre- 
occupante perchè nel mon- 


smond Tobin, specializzato 
nella ricerca sulle cellule 
dei capelli della Bradford 
University. 

«Parallelamente all'au- 
mento di migrazioni e ma- 
trimoni misti, assisteremo 
alla loro scomparsa», ha 
detto Tobin ad una confe- 
renza organizzata dal cen- 
tro Oxford Hair Founda- 
tion. 


Tobin ha poi sottolineato |, 


che solamente il 3% delle 
donne sono bionde naturali 
e fanno a meno di colpi di 
sole e tinture per raggiun- 
gere il loro colore dorato. 


Per le rosse la percentuale 
è comunque ancora più bas- 
sa: appena l'1 o il 2% è na- 
turale, eccezion fatta per 
Scozia e Irlanda, dove le te- 
ste rosse rappresentano 
l'8% di quelle in circolazio- 
ne. Ma sono percentuali de- 
stinate a diminuire drasti- 
camente, come sono già ca- 
late peraltro negli ultimi 
50 anni. 

E se per alcuni scienziati 
si tratta solamente dell'en- 
nesima evoluzione della 
specie umana, per altri la 
perdita di biondi e rossi sa- 
rebbe un passo indietro. Il 


Motivo che ha determinato 
l'evoluzione nel dorato o 
nel ramato costituisce anco- 
rta un mistero, tanto più 
che quei colori sono com- 
parsi in Europa solamente 
20.000 anni fa. 

Inoltre i geni che deter- 
minano il biondo e il rosso 
sono complessi. Uno dei 
principali geni per il colore 
dei capelli, per esempio, ha 
40 varianti ma di queste so- 
lo sei provocano i capelli 
rossi. Un bambino, per 
averli, deve ereditare due 
di questi geni, uno da ogni 
genitore, e le possibilità so- 


In un secolo le immigrazioni di popolazioni dall'emisfero Sud nel Vecchio continente uniformeranno il colore dei capelli. A rischio di estinzione biondi e rossi 


In Europa entro cent'anni diventeremo tutti «mori» 


no piuttosto rare, salvo nel- 
le comunità con degli ante- 
nati comuni, dove sono 
maggiori le possibilità che 
la gente abbia alcuni geni 
in comune. 

Proprio per questo moti- 
vo i rossi nascono principal- 
mente in Scozia e Irlanda, 
mentre le chiome bionde 
nei paesi scandinavi. 

Ma anche questi paesi 
oramai assistono all'arrivo 
di flussi migratori di popo- 
lazioni straniere, che ridu- 
cono la possibilità che due 
genitori abbiano i geni ne- 
cessari per avere bambini 
biondi o rossi. 


Maria Grazia Cucinotta: il futuro è delle «more». 


I 


| 


6 iPICcOLO 


ZAGABRIA Preceduto da una serie di fermi ai confini il confronto calcistico tra Croazia e Slovenia 


Sfida per gli Europei: 69 arresti 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5- fax (dall’Italia 00386-5 


Ma allo stadio nessun incidente grazie al massiccio servizio d'ordine 


ZAGABRIA Croazia-Slovenia, partita 
d’andata dello spareggio per l’ac- 
cesso al Campionato europeo di 
calcio, era una partita a rischio in- 
cidenti. 

L’altra sera la capitale croata, 
nei dintorni dello stadio, è stata 
«blindata» ma fortunatamente 
non si sono registrati incidenti di 
rilievo, grazie anche all’ingente 
spiegamento di forze dell'ordine. 
Il bilancio è stato comunque di 69 
arresti, in prevalenza persone con 
passaporto sloveno. 

Allo stadio Maksimir di Zaga- Y° 
bria sono accorsi in 85 mila per as- 
sistere alla gara, mentre un'inte- 
ra curva è stata riservata per i ti- 
fosi sloveni che sono arrivati in 
2.500. Gli aficionados ospiti sono 
stati raccolti dalla polizia croata 
ai valichi di confine e portati diret- 
tamente allo stadio, dove sono ri- 
masti per oltre un’ora dal fischio 
di chiusura. 


trascorsa in modo 


FIUME La joint-venture dà risultati 
Commessa polese nel rilancio 
del cantiere 3 maggio: 


La Questura della capitale croa- 
ta ha reso noto ieri i dati dei con- 
trolli: sono state arrestate, appun- 
to, 69 persone, 50 con passaporto 
sloveno e 19 tifosi della Croazia. 

Nella maggior parte dei casi è 
stata attuata la nuova Legge sui 
tifosi, entrata in vigore la ‘scorsa 
estate. In questo modo i fermi so- 
no stati effettuati nei confronti di 
persone in stato'd’ebbrezza che se- 
condo la citata normativa non pos- 
sono accedere all'impianto sporti- 


Così già al valico di confine di 
Bregana, sopra Zagabria, 12 tifosi 
sloveni sono stati rispediti a casa 
per esser stati sorpresi ubriachi. 
Nella capitale croata la giornata è 


tranquillo e soltanto 19 tifosi loca- 
li sono finiti nella locale stazione 
di polizia per disturbo alla quiete 
pubblica. 


ecco due petroliere gemelle 


Alcuni tifosi ospiti sono stati ar- 
restati sotto la curva riservata a 
loro. Uno è finito in manette per 
oltraggio a pubblico ufficiale, men- 
tre un altro tifoso sloveno è stato 
fermato per possesso di marijua- 
na. Tutto sommato un bollettino 
abbastanza soddisfacente se si 
prende in considerazione la gran- 
de rivalità tra le due tifoserie, che 
si sono date battaglie soprattutto 
in modo verbale. 

In questo senso gli inni naziona- 
li non si sono praticamente senti- 
ti, coperti dai fischi. Poi numerosi 


co. Ma fortunatamente contatti 
tra le due parti non si sono verifi- 
cati. Per la cronaca, l’incontro si è 
concluso 1-1, un risultato che fa co- 
modo soprattutto alla Slovenia 
che nella gara di ritorno avrà la 
possibilità di contare sul fattore 
campo. 


abbastanza 


b.l. 


cori anche di stampo nazionalisti- _ 


Schianto a Fontane 
muore una l'agazza 


PARENZO Le stragi del sabato notte 
sono ormai anche una triste realtà 
istriana. Ieri mattina, un’ altra gio- 
vane vita è stata troncata: la vitti- 
ma è una diciottenne residente nel 
borgo di Rojnici di Barbana. L’ inci- 
dente si è verificato alle 4.25 sul 
segmento tra Parenzo e Orsera, in 
prossimità di Fontane. La ragazza 
stava LIO con amici su una 


Renault 
vane di Diklici. 


egane, guidata da un gio- 
"fl? uscita di una 


curva l'auto è uscita di strada ter- 
minando la corsa contro un albero. 
Nel violento impatto la giovane è 


stata sbalzata 


all’ abitacolo dece- 


dendo all’ istante. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 


SPALATO A quattro mesi dal «dramma del pedalò» 


Nelle reti da pesca il cranio 
di una giovane scomparsa 


SPALATO Appartiene quasi certamente alla 
29. enne Mirjana Soldic il cranio rinvenuto 
mercoledì VORerAo nelle reti del pescato- 
re Ivan Puratic, calate nel canale Di Braz- 
za. La conferma è arrivata dal patologo spa- 
latino Antonio Alujevic che ha così fatto lu- 
ce sul mistero della scomparsa della giova- 
ne donna, domiciliata a Sinj (entroterra di 
Spalato), e avventuratasi lo scorso luglio in 
mare aperto a bordo di un pedalò. 

Della vicenda si era occupato anche il no- 
stro giornale: il piccolo mezzo era stato ca- 
lato in acqua nelle vicinanze dell'albergo 
Berulia a Brela, nella riviera di Makarska, 
con a bordo Mirjana Soldic, la trentenne 
Angelina Zmire e Hrvoje Ovcaricek, di 23 
anni. Si trattava di un terzetto giunto in 
estate a Brela per lavorare in un ristorante 
e che il 19 luglio aveva deciso di fare un gi- 
retto sul piccolo mezzo. 

Una mossa incauta la loro, visto che nell’ 
area soffiava un forte vento di bora e che il 

edalò è adatto solo al piccolo cabotaggio 
fungo le acque costiere. Anche se alla scena 
non aveva assistito nessuno, è certo che il 
Vento aveva spinto il pedalò al largo, senza 
dare modo ai tre giovani di tornare indie- 


tro. Intorno alle 2 di notte, Ovcaricek ave- 
va chiamato la questura spalatina dal suo 
cellulare, chiedendo aiuto e comunicando 
che il mezzo si trovava a un chilometro dal- | 
la costa, tra Brela e Baska Voda. Immedia- 
to l’ intervento di una motovedetta della po- 
lizia marittima, il cui equipaggio non era | 
però riuscito ad avvistare la piccola imbar- | 
cazione e i tre giovani a causa delleonde, 
della bora e della scarsa visibilità. 


Il corpo senza vita della Zmire venne ri- }, 


trovato due giorni dopo nel canale di Braz- 
za, mentre non diedero alcun esito le ricer- 
che della Soldic e di Ovcaricek, operazioni 
definitivamente interrotte il 27 luglio. Do- 
po gli esami effettuati dal patologo | 
Alujevie (il confronto tra i calchi dentari 
non dà adito a dubbi), è necessaria ancora | 
l’ analisi del Dna per essere sicuri al 100 | 
ga: 100 che il cranio Sri nelle reti 

el pescatore è quello della sventurata gio- 
vane. Da rilevare che una settimana fa, ma | 
nel canale di Lesina, è stato ritrovato il cra- | 
nio di una persona di sesso maschile. Sa- | 
ranno le analisi di laboratorio a conferma- 
Te o meno se si tratti di Ovcaricek. 


a.m. 


Conto alla rovescia per la consultazione di domenica prossima, dopo la svolta del 2000 che ha portato al governo il Centrosinistra 


Italiani alle urne per contare di più a Zagabria 


Testa a testa fra socialdemocratici e Hdz, ma la minoranza ha un segsio garantito 


Uno scorcio del cantiere 3 maggio di Fiume. 


FIUME Una joint-venture fiu- 
mano-polese nel settore del- 
la cantieristica. E il primo 
passo è stato compiuto saba- 
to scorso al cantiere navale 
Tre Maggio a Fiume dove si 
è avuta P operazione di po- 
sa della chiglia per la pri- 
ma delle due petroliere ge- 
melle, commissionate dalla 
compagnia armatrice Ulja- 
nik plovidba di Pola. Il 
tanker, che potrà trasporta- 
re petrolio, i suoi derivati e 
sostanze chimiche, sarà lun- 
go 183 metri ed avrà 47300 
tonnellate di portata. 

«E fra tre mesi - ha an- 
nunciato il presidente am- 
ministrativo del Tre Mag- 
gio, Gvozden Rukavina - co- 
minceranno i lavori di ap- 
prestamento della seconda 
Unità. La commessa dell’ ar- 
matrice istriana arriva a 
pennello in 


cenni scorsi era tra i miglio- 
ri cantieri del bacino medi- 
terraneo. La prima petrolie- 
ra dovrebbe venir consegna- 
ta alla fine del 2004, la se- 
conda tre mesi dopo. 
«Siamo soddisfatti della 
collaborazione avviata con 
il Tre Maggio - è quanto af- 
fermato dal presidente am- 
ministrativo di Uljanik plo- 
vidba, Dragutin Pavletic - 
la nostra compagnia dispo- 
ne attualmente di cinque 
navi e con la consegna delle 
due petroliere, concludere- 
mo il decennale ciclo di rin- 
novamento della nostra flot- 
ta che ci ha visto investire 
sui 100 milioni di dollari». 
Rivolgendosi alla stam- 
pa, Pavletic ha rimarcato 
che l’ armatrice polese conti- 
nuerà a firmare commesse 
con cantiere navali croati, 
prassi che fi- 


quanto il no- 
stro registro 
delle ordina- 


(ese SLOVENIA 
zioni era ul-. ||Tallero 1,00 
timamente || CROAZIA 


aliquia!nt 0%) | Nasi 


nora ha da- 
to risultati 
4| lusinghieri. 
Tornando al 
Tre Maggio, 
ora sono in 


vuoto».. Per 


corso tratta- 


lo . stabili- 


= || CROAZIA 
mento di 


Kune/litro 6,68 


tive per la 
costruzione 


Cantrida. si 


di dieci na- 


tratta di un 
affare da 60 
milioni di 
dollari, cifra 


SLOVENIA 


CROAZIA 
Kune/litro 6,27 


Talleri/litro 185,70 = 0,78 €/litro** 


vi, Se i collo- 
qui dovesse- 
ro andare a 


= 0,82 €l/litro buon fine, a 


che servirà 


Cantrida si 


a risollevare 


costruiran- 


SLOVENIA N 
almeno in Talleri/litto 163,40 = 0,69 «/litro* no venti na- 
parte le sor- (%), Dato fornito dalla Banka Koper d.d. dî Capodistria vl nel prossi- 
tici quello ||(crezo ne di derbuo) vene mogano mi tre anni. 
che nei de- am. 


TRIESTE Prosegue la program- 
mazione della Sede Rai per 
il Friuli Venezia Giulia - sul- 
le frequenze di Radio Tre, 
con diffusione in Onda Me- 
dia a 1368 Khz, dalle 15.45 
- per «Itinerari dell’Adriati- 
co», 

Oggi Massimo Gobessi, 
che presenta con la regia di 
Angela Rojac anche le pun- 
tate di mercoledì e venerdì, 
si occuperà dell’apertura fe- 
stiva degli esercizi commer- 
ciali a seguito del recente re- 
ferendum in Slovenia. Inter- 
verranno Gianni Cioccolan- 
ti (Movimento Cristiano La- 
voratori), don Paolo Rakic 
assistente spirituale del Mo- 
vimento, Bruno Marini, con- 
sigliere regionale del FVG e 
Paolo Fontana direttore di 
un centro commerciale. 

Nella puntata di marte- 
dì, curata e condotta da 
Biancastella Zanini, gli sto- 


Fusione Acegas:Aps 
tra i temi di «Itinerari 
dell'Adriatico 


rici Marco Cuzzi, Spartaco 
Capogreco, Giulio Mellinato 
e Marco Pessotto, analizze- 
ranno la situazione in cui si 
vennero a trovare i militari 
ei civili in Slovenia e in Cro- 
azia, dal 1941 al 1943. 

La prossima fusione fra 
Acegas Trieste e Aps Pado- 
va sarà il tema di mercole- 
dì: cosa cambierà per gli 
utenti del Nordest e quali 
saranno le strategie di pene- 
trazione economica della 
nuova multiutility nei Bal- 
cani? Risponderanno Giusti- 
na Destro, sindaco di Pado- 
va, Roberto Dipiazza primo 
cittadino di Trieste, France- 


Suran: «In politica 
serve un ricambion 


Nato a Fiume il 18 febbraio 1944, Sandro 
Suran è stato alunno delle scuole italiane 
(elementare e media), conseguendo la lau- 
rea di primo grado in economia. Per 18 an- 
ni è stato il direttore del settore analcolici 
della fiumana Istravino e quindi per altret- 
tanti anni ha ricoperto la carica di diretto- 
-| re della Pik, l' azienda industro-alimentare 
di Fiume. 

Per quanto attiene alle sue attività nel so- 
dalizio di Palazzo Modello, Suran è stato 
per anni membro della filodrammatica co- 
munitaria, assieme ai noti attori Raniero 
Brumini e Giulio Marini del Dramma Ita- 
liano, impegnandosi anche in attività spor- 
tive. 

Sandro 

Suran ap- 
partiene 
al. Terzo 
blocco, il 
partito di 
Vladimir 
Bebic, 1 
«unico 
schiera- 
mento - co- 
sì il candi- 
dato - che 
appoggi ve- 
ramente 
| le istanze 
dei miei 
connazio- 
nali». 
è Suran, 
se verrà eletto, ha dichiarato che difenderà 
lingua e cultura degli italiani, cercherà di 
migliorare la situazione nelle scuole e nella 
stampa minoritarie, soprattutto all' Edit, 
dichiarandosi del.tutto favorevole al doppio 
voto. 

Sempre in casodi elezione, Suran annun- 
cia l'intenzione di presentare un disegno di 
legge che vieti più di due mandati ai parla- 
mentari. 

«La gente è stufa della stessa gente in po- 
litica - conclude commentando il momento 
politico - e inoltre vuole vedere un nuovo 
rappresentante della Comunità nazionale 
italiana al Sabor». Chiara in questo caso la 
stoccata nei confronti di Furio Radin, depu- 
tato connazionale dal 1992. 


Sandro Suran 


mi n 
n J 

Radin: «Vanno estesi 
i nostri diritti» 

Furio Radin, 58 anni, di Pola ha frequenta- 
to le scuole italiane nella città dell’ Arena, 
laureandosi in psicologia a Zagabria, con un 
master in psicologia e un dottorato di ricer- 
ca. : 

Ha insegnato in varie università di Fiu- 
me, Zagabria e Milano, pubblicando diversi 
libri e lavori su riviste scientifiche, con ricer- 
che riguardanti soprattutto il mondo dei gio- 
vani. Da giovane è stato giornalista alla Vo- 
ce del Popolo, svolgendo attività varie alla 
Comunità degli Italiani polese. 

La sua attività politica è cominciata nel 
1991, quando l'Unione Italiana lo delegò nel- 
l Ufficio governativo di Zagabria per le mi- 
noranze nazionali. Dal 1992 è deputato al 


istriano ed 


ora è consi- Persi, che 
gliere ‘Îmu- î RE Î 
: nicipale a Ù a indipen- 
Furio Radin Pole Tullio Persi dente con Crescina 
Con. il l’ appoggio 


leader di Dieta democratica istriana, Ivan 
Nino Jakovcic, è stato consigliere nell’ As- 
semblea delle Regioni d’ Europa. Il suo pro- 
gramma ricalca quelli che sono gli orienta- 
menti programmatici dell’Unione Italiana, 
specificatamente nei punti che riguardano 
autoctonia e relativi diritti specifici dei con- 
nazionali, bilinguismo paritetico, rispetto 
dell’ Accordo italo-croato sul rispetto delle 
minoranze. 

In questo ambito, Furio Radin ha detto 
che si batterà - se sarà eletto - per 1’ estensio- 
ne graduale dei diritti Cni, attualmente in 
vigore nell’ ex Zona B, a tutto il territorio d’ 
insediamento storico della nostra minoran- 
za. 


Persi: «Mi batterò 
per il doppio voto» 


Nato a Pola nel 1936, Tullio Persi ha segui- 
to tutta la trafila scolastica italiana (elemen- 
tari e medie), conseguendo la laurea alla fa- 
coltà di scienze matematiche a Belgrado e ot- 
tenendo il dottorato di ricerca in fisica teori- 
ca. Ha insegnato analisi matematica in tre 
università e undici facoltà di Trieste, Mari- 
bor e Fiume ed inoltre ha collaborato con 1 
Istituto internazionale di fisica teorica di Tri- 
este. 

Nel 1988, ha fondato la Piccola Accademia 
Leonardo Da Vinci per ragazzi superdotati 
in matematica e fisica. Ha scritto 19 lavori 
scientifici e un libro di testo di fisica per uni- 
versità. Da 50 anni attivista nella Comunità 
degli Italiani di Pola, attualmente Persi ne 


seggio spe- ricopre la mo 
cifico della ARIA di Diradamento.e caduta; a 
nostra mi- presiden- Ta scoperta di Crescina 
noranza al te. 

Sabor, do- Per due 

ve ha por- mandati è n 

tato a ter- stato consi- Perdita 
mine tre gliere dell’ 

mandati. Unione Ita- 

Per due liana ed LI Po) 
volte è sta- ha sempre dei capelli 
to consi sostenuto - Lo 
gliere re- afferma - 

gionale le cause de- 


gli esuli. 


di Foro democratico istriano, è stato anche vi- 
cesindaco di Pola, carica dalla quale si è di- 
messo, tornando a fare il consigliere munici- 
ale. 

È Tl candidato polese ha dichiarato che si bat- 
terà per il doppio voto, da ottenere - ha rile- 
vato - anche senza il consenso del governo 
croato. ‘ 

Inoltre Tullio Persi ha annunciato che, se 
domenica prossima sarà eletto al Sabor, indi- 
rizzerà i suoi sforzi per un maggior sostegno 
finanziario alle Comunità degli Italiani, con- 
tro la piaga della droga, contro la svendita di 
terreni fabbricabili, adoperandosi inoltre per 
la restituzione dei beni agli esuli e per miglio- 
ri condizioni di vita degli anziani connaziona- 
li. 


_ 


sco Giacomin, presidente di 
Aps, Massimo Paniccia am- 
ministratore delegato di 
Acegas e Antonio Massarut- 
to, docente di Economia al- 
l’Università di Udine. La 
puntata di giovedì, curata 
e condotta da Biancastella 


Auto in Slovenia, obblig 


_.... 


x» °0@01’— . 


one dovranno essere dotati di pneumatici adeguati e di catene 


o #1... 


Domenica prossima 23 no- 
vembre la Croazia torna 
alla urne per eleggere il 
nuovo parlamento. La con- 
sultazione arriva a circa 
quatuo anni dalla svolta 
el 3 gennaio 2000, che ha 
ortato al potere una coa- 
izione di Centrosinistra 
guidare da Ivica Racan, 
lopo quasi un decennio di 
dominio incontrastato del 
«padre padrone» della 
‘roazia indipendente, 
Taio Tudjman, decedu- 
to nel dicembre 1999, e del 
suo partito, l’Hdz. Domeni- 
ca prossima si profila o 
mna riconferma dell’attua- 


gere il proprio rappresen- 
tante, sce; ere fra 
l’uscente Furio Radin, Tul- 
lio Persi o Sandro Suran. 


arriva 


Ricrescita: i ricercato- 
ri dei laboratori Labo 
hanno scoperto Crescina 
Ri-Crescita, preparato 
coperto da brevetto sviz- 
zero, che aiuta il cuoio 
capelluto soggetto a dira- 
damento dei capelli di 
diverso grado. 

La formula di Crescina 
associa a due aminoacidi 
Cisteina e Lisina, una 
Glicoproteina indicata 
quale fattore di crescita per 
le cellule dei bulbi piliferi. 

La grande maggioran- 
za degli utilizzatori di 
Crescina (826 testimonian- 
ze su 1.000) si dichiarano 
soddisfatti dei risultati di 
ricrescita. 

Anticaduta: a base di 
Acido Aspartico, Idrossi- 
prolina e un attivatore 


Zanini, sarà dedicata intera- 
mente alle elezioni parla- 
mentari in.Croazia. 
Venerdì appuntamento 
dedicato al prossimo passo 
verso l'integrazione della 
Slovenia nell'Ue: quali dr 
portunità e quali contraccol- 
De l’economia di confine? 
interverranno Massimo Îe- 
su, presidente del consiglio 
rovinciale dei consulenti 
lel lavoro di Trieste, Guido 
Galetto assessore provincia- 
le alle politiche del lavoro, 
Livio Maraspin, ammini- 
stratore delegato del termi- 
nal intermodale di Trieste- 
Fernetti e Ave Zamarian, 
psicologa-psicoterapeuta. 


CAPODISTRIA È scattato nel’ 


week-end in Slovenia l'obbli- 
fo dell'attrezzatura inverna- 
le delle autovetture. In base 
al codice stradale sloveno fi- 
no al 15 marzo tutte le auto 
in’circolazione sulle strade 
devono essere munite di 
pneumatici adeguati e di ca- 
tene. Ciò significa che i mez- 
zi dal peso massimo consen- 
tito fino a 3500 kg devono 
avere montati su tutte e 
quattro le ruote i pneumati- 
ci invernali. Consentiti an- 
che i pneumatici estivi, tut- 
tavia i solchi devono avere 
una profondità di almeno 4 
millimetri e in caso di neve 
devono avere montate le ca- 
tene. Per quanto concerne 
invece le zone costiere, è pos- 


sibile circolare anche con 
pneumatici estivi dai solchi 
profondi 2 millimetri. Le li- 
Imitazioni scattano però sul- 
le viabili ‘all'altezza del vali- 
co di frontiera di Pesec-Krva- 
vi Potok nonchè sulla stata- 
le G 1-10 Kozina-Kastelec e 
sulla R3-623 Kastelec-Pod- 
gorje in direzione della Croa- 
zia. Per i trasgressori sono 
reviste multe di 20 mila tal- 
eri, circa 90 euro. 

Annunciato inoltre un ina- 
sprimento dei controlli fino 

la conclusione delle festivi- 
tà natalizie. Particolare at- 
tenzione sarà dedicata alle 
infrazioni per eccesso di velo- 
cità e guida in stato etilico, 
per cui sono previste multe 
salatissime. 


enzimatico, Crescina Anti- 
= _—: a 
Conferenze Upt-Ui: | Si conclude îl festival | contrastare la coduta del | | 
oggi tre appuntamenti | «Da Venezia all'Istrian | iciacco del capello gal |. 


TRIESTE Queste le conferenze 
promosse oggi dall’Univer- 
sità popolare di Trieste e 
dall'Unione italiana per le 
Comunità degli Italiani: al- 
le 19 alla Comunità di Mon- 
tona Italo Zuzic su «Ovicol- 
tura», alle 18 a Pisino Cri- 
stiano Riva su «Una breve 
storia cartografica del- 
l’Istria» e alle 19 a Visina- 
da Carla Carloni Mocavero 
parlerà de «Le Euroregio- 
ni». 


POLA Si conclude il festival 
«Da Venezia all’Istria». Il 
sesto e ultimo concerto del- 
l'itinerario tra musica e sto- 
ria si terrà oggi alle 18.30 
alla sala della Comunità de- 
gli italiani di Pola. A esibir- 
sì il:duo Emmanuele Baldi- 
ni al violino e Cristina San- 
tin al pianoforte, con musi- 
che di Tartini, Dalla Picco- 
la, Merkù, Barison e Buso- 
ni. 


follicolo. 

I preparati Crescina 
sono ad uso topico di 
impiego cosmetico. Non 
agiscono sui follicoli com- 
pletamente inattivi, Le 
formulazioni di Crescina 
sono specifiche per uomo 
e per donna con dosaggi 
differenziati per gradi di 
diradamento o di caduta 
dei capelli. Da usare con il 
consiglio del farmacista. 
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IL PICCOLO 7 


Amis: Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONI&:C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/207750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche, 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti, ‘ 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
Mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
oe l'ichiesta; 6 automez- 
k; attività professionali; 
lo € tempo libero; 
.'Inanziamenti; 10 comu- 
Nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; t2rattrività ces 
Sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si ‘avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si. intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
Sintendono per parola. | 
Prezzi sono. gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
Zioni per il giorno successi- 
VO termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
anno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
Nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
on si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
he, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
Mi concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione, 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
‘erazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
nati dalla ricevuta dell'im- 
Porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 
A.A. 


RED ALVEARE 0040/638585 
Frati attico, ampia me- 
ra, Nel verde, vista città- 
Mare, ottime condizioni: in- 
gresso, doppio salone con 
terrazza, 4 stanze letto, cuci- 
na abitabile con. poggiolo, 
doppi servizi, ripostiglio, ga- 
Tage, euro 361.000. (A00) 
A. ATTICO San Giusto pano- 
amico con terrazzo di 90 
mq, soggiorno, 3 stanze, cu- 
Cina, doppi servizi, riposti- 
glio, posto auto in garage, ri- 
Scaldamento, ascensore, € 
239.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
A. HERMET piano alto, 117 
Mg, signorile, soggiorno, 3 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
lipostiglio, 2 balconi, canti- 
Na, riscaldamento, ascenso- 
le. € 135.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 


A. VIALE Miramare salone 
doppio, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, cantina, po- 
sto auto; riscaldamento, 
ascensore, aria condizionata. 
€.210.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no € 155.000. Appartamento 
con ingresso cucina abitabile 
soggiorno tre camere soffit- 
ta balconcino. 040/3480288. 
Tempocasa. (A6399) 
DOMUS centro attico bipia- 
no primoingresso rifiniture 
prestigiose: salone tre stan- 
ze cucina doppi servizi ripo- 
stiglio terrazze termoautono- 
mo aria condizionata. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS in costruzione viale 
Miramare appartamenti di 
45/80 mq attici con mansar- 
da vista mare e città terrazzi 
box cantine termoautonomi. 
Esente mediazione. Informa- 
zioni ufficio. Tel, 
040/366811. (A00) 

DOMUS Muggia immersa in 
7000 mq di parco alberato 
prestigiosa villa ampia metra- 
‘tura con piscina portico abi- 
tabile. autorimessa taverna 
cantina - lavanderia. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Opicina attico con 
mansarda condizioni ottime 
in complesso con parco: salo- 
ne tre stanze cucina abitabi- 
le tripli servizi terrazze abita- 
bili doppio box. Foto in uffi- 
cio. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Opicina villetta af- 
fiancata pari al nuovo con 
360 mq giardino: salone due 
stanze cucina doppi servizi 
taverna ripostiglio box auto. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Ruggero Manna in 
bel palazzetto ristrutturato 
appartamento al grezzo con 
portico e giardino: salone 
tre stanze cucina abitabile 
tre bagni garage. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Scorcola inizio atti- 
co con superattico vista uni- 
ca ampia metratura con ter- 
razze abitabili. Informazioni 
e servizio fotografico in uffi- 
cio. Tel. 040/366811, (A00) 
DOMUS Scorcola villa nuova 
prestigiosa su due livelli vi- 
sta panoramica mare totali 
280 mq: salone bagno tre 
stanze tre bagni studio la- 
vanderia cantinona terrazzo- 
ni giardino parcheggio. In- 
formazioni riservate. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Tarvisio in palazzi- 
na primoingresso vicino im* 
pianti sportivi 45 mq circa ul- 
timo piano con mansarda 
travi a vista termoautonomo 
posto auto. Tel. 040/3668311. 
GORIZIA Don Bosco privato 
vende appartamento 100 
mq, 5 anni di vita, soggior- 
no, cucina abitabile, doppi 
servizi, 2 camere, garage, 
cantina, libero da aprile. Tel. 
0481/535900 oppure 
328/7858630. (800) 
GRADISCA d'Isonzo grazio- 
so. appartamento bicamere, 
soggiorno, cucina, biservizi, 
cantina, garage. Primo in- 
gresso, Bmservices 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo vicinan- 
ze, casa indipendente trica- 
mere, cucina abitabile, gara- 
ge, giardino. Ampi spazi in- 
terni. Bmservices 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo vicinan- 
ze, recente villa schiera bica- 
mere. ottimamente. rifinita, 
posto auto coperto, giardi- 
no. Prezzo interessante. Bm- 
services 0481/93700. (B00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa mansarda parzial- 
mente affittata da ristruttu- 
rare piazza dell'Ospedale 
composta da quattro stanze, 
cucina, toilette, prezzo euro 
45.000. Telefono 040/368003. 
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IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 adiacenze Ros- 
mini terzo ultimo piano pa- 
noramico: salone, due stan- 
ze, cucina, due bagni, gran- 
de mansarda, circa 110 me- 
tri quadrati di terrazzi, can- 
tina, posto auto in autori- 
messa. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Campo Marzio 
piano alto in grattacielo: sog- 
giorno, quattro stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzini. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 centralissimo pri- 
mingresso da rifinire in pa- 
lazzo ristrutturato: salone 
con travi a vista, due/tre stan- 
ze, cucina, due bagni, pog- 


giolo, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 corso Italia uffi- 
cio di rappresentanza CON ri- 
finiture di lusso circa 125 me- 
tri quadrati, posto auto in 
autorimessa, riscaldamento 
autonomo.(A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Gabrovizza carat- 
teristica casa carsica ristruttu- 
rata di circa 145 metri qua- 
drati con particolari rifinitu- 
re, giardino e accesso auto. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Opicina apparta- 
mento di ampia metratura 
su due livelli: salone con ca- 
minetto, due stanze, grande 
cucina, bagno, mansarda col- 
legata suddivisa in tre stan- 
ze, bagno, terrazzini, box au- 


to, riscaldamento autono- 
mo. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 San Servolo ma- 

gazzino circa 88 metri qua- 

drati con cortile di proprietà 
) - passo carraio. 


3 HOVEMBRE 2003 
GIORNATA PER LA RICERCA 
SUL CANCRO 
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0122 Wilano, Via Corridoni; 7) el 027797,1 


IMMOBILI 


2 ACQUISTO 


Feriale 1,30. - Festivo 1,95 


A.A. ALTURA / Borgo San 
Sergio soggiorno, una/due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo. Eurocasa 040/638588. 
(A00) 

A. CERCHIAMO piccolo stan- 
za cucina/ino bagno. Massì- 
mo € 60.000. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CAMPANELLE/CATTINARA 
nostro cliente cerca casa con 
giardino anche accostata cir- 
ca 200 mq disponibilità € 
450.000. Eurocasa 
040/638588. (A00) 
CAMPI. Elisi/San Giacomo 
soggiorno una/due camere 
cucina bagno pagamento 
contanti. Eurocasa 
040/638588. (A00): 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti sia da restaurare 
che occupati, Definizione im- 
mediata in contanti. Equipe 
Costruzioni 040/764666. 
(A00) 

PER selezionato cliente cer- 
casi in locazione piano alto 
circa 100 mq e terrazzo in zo- 
ha signorile, Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno 
matrimoniale cucina/angolo 
cottura bagno. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 


AFFITTASI a Trieste apparta- 
mento esclusivamente ad 
uso ufficio mq 150 circa 4.0 
Piano con ascensore in palaz- 
zo prestigioso vicinanze Tri- 
bunale completamente arre- 
dato, pronta entrata. Per in- 
formazioni telefonare allo 
0481/411977. (6619) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AUTAMAROCCHI Logistica 
ricerca per sede Savogna 
d'Isonzo . impiegato/a per 
proprio ufficio operativo in- 
ternazionale titolo preferen- 
ziale conoscenza lingue stra- 
niere indispensabile espe- 
rienza settore trasporto. Cur- 
ticulum al fax 0481/882569. 
(B00) 

AZIENDA commerciale setto- 
le edilizia cerca magazzinie- 
te solida costituzione max 
30.enne. Telefonare orario 
lavorativo 040/812224 da 
Martedì a sabato. 

(A6626) 

AZIENDA cosmetica ricerca 
provincia Trieste, Udine, Go- 
lizia, agente automunito, re- 
sidente Trieste. Telefonare 


333/1911337, 338/7053362 
Felice Festini. 

(A6603) 

AZIENDA giovane dinamica 


a Trieste cerca seri collabora- 
tori per attività commercia- 
le. Informazioni 040/566186 
ore ufficio. (A6600) 


AZIENDA impianti. elettrici 
ricerca operaio generico da 
inserire come aiuto elettrici 
sta. Richiesta massima serie- 
tà, residenza zona Trieste, as- 
sunzione a tempo indetermi- 
nato. Per colloquio 
0432/477474. (Fil 47) 

AZIENDA settore Informa- 
tion Technology leader nel 
Triveneto ricerca assistente 
alla direzione per organizza- 
zione e sviluppo attività 
marketing e vendite. Am- 
biente di lavoro dinamico e 
stimolante, affiancamento, 
opportunità di crescita pro- 
fessionale. Requisiti prefe- 
renziali: cultura unitersita- 
ria, orientamento al risulta- 
to, determinazione, autono- 


mia,, riservatezza, velocità 
d'apprendimento, spiccate 
doti comunicative. Inviare 


curriculum a admin@microsy- 
sinformatica.it oppure telefo- 
nare 349/2836006. (B00) 
CERCASI aiuto magazzinie- 
re con patente C per sede di 
lavoro a Monfalcone. Inviare 
C.V. al fax 0481/44415. 
CERCHIAMO accettatore di 
officina con esperienza indi- 
spensabile diploma scuola 
media superiore, conoscenza 
uso computer, dinamismo, 
buon carattere. Inviare curri- 
culum fiataguzzoni@tin.it. 
CONCESSIONARIA auto in 
Gorizia cerca ragazzo/a età 
massima 24 anni da inserire 


settore vendita tel. 
0481520121. (A00) 
MARCHIO internazionale 


settore parrucchieri per filia- 
le di zona seleziona 1 agen- 
te alle vendite. Si richiede: 
età 23-32 anni automunito 
esperienza di vendita di al- 
meno 2 anni anche se in al- 


Lo studio del DNA sta consentendo di raggiungere nuovi traguardi nella lotta contro il 
cancro. Grazie alle borse di studio triennali promosse da UniCredit, 60 giovani ricercatori 
dal 2001 lavorano attivamente in questa direzione. Ma ora, inizia l'anno, più importante. 
Quello che permetterà di concludere il 


loro ciclo di ricerche. Aiutiamoli ancora. 
Perché traguardo dopo traguardo, Si può 
sconfiggere il cancro. | www.unieredit.it 


7 UniCredit 


Puoi versare il tuo contributo alle Borse di Studio in tutte le agenzie UniCredit Banca: 
C/C n° 66000000, intestato a AIRG, Associazione Italiana Ricerca sul Cancro, ABI 03223, CAB 01600, CIN Z. 
Per informazioni chiama il Numero Verde AIRG 800.350.350, attivo per te 24 ore su 24. 


tro settore. Si offre: adegua- 
‘ta preparazione tecnico com- 
merciale affiancamento . in 
zona trattamento economi- 
co in grado di soddisfare le 
candidature più qualificate. 
Telefonare lunedì o venerdì 
9.30-13.30 04054082. 
PRIMARIA azienda me- 
talmeccanica ricerca giovane 
manutentore elettronico: di- 
sponibile a lavorare a turni 
anche sul fine settimana. Te- 
lefonare orario ufficio 
0481/7144209. (C00) 

PSC Informatica per sede in 
Cervignano cerca telefoni- 
ste/i per sondaggi telefonici 
part-time. No vendita. Otti- 
mo trattamento economico. 
Telefonare per selezioni 
18-20 0431/370434. 

(Fil 47) 

STUDIO professionale cerca 
esperto/a contabilità e adem- 
pimenti fiscali. Scrivere fer- 
mo Posta Centrale Trieste 
AG6700732. (A6604) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
Uic 23807. (B00) 

5.000 €, rata 105 € mensili 
(60 mesi, taeg 9-12%). Bollet- 
tini postali. Mediatori Credi- 
tizi Uic 20462. Gruppo Pro- 
meteo Spa 040/772633. 


COMUNICAZIONI 
| 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A. — NUOVISSI- 
MA italiana splendida mora 
riceve . 10-18 a Trieste 
338/2594943. (A6616) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE novi- 
tà bellissima ventenne bion- 
da affascinante ti aspetta. 
3293373941. (A6590) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE nuo- 
va bellissima 22 anni ti aspet- 
ta per soddisfare ogni desi- 
derio. 328/1325366. 

(A6640) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE russa 
23enne dominatrice. 
040/425061. (Fil47) 
A.A.A.A.A. GORIZIA affasci- 
nante 24.enne disponibile ri- 
ceve. 333/4892380. (B00) 
A.A.A.A.A. NOVITÀ indiana 
7.a misura 21 enne affasci- 
nante. 340/6247092. 

(A6631) 


‘siosa ti 


A.A.A.A.A. TRIESTE Sabrina 
trasgressiva bellissima sen- 
suale dolce sorpresa. 
339/7144866. (A6613) 
A.A.A. CANDY bellissima 
donna sexy giovane tel. 
3401565872. (A6622) 

A.A.A. CARAIBICA appena 
arrivata ti aspetta tutti gior- 
ni. Tel. 3205316925. (A00) 
A.A.A. NOVITÀ a Grado 
massaggi. Massima esperien- 
za e riservatezza. Tel. 
333/5706846 oppure 
338/7691576. (C00) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A6617) 
A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, stivali e femminile, 
grossa sorpresa. 
333/3808132. (A6621) 

A.A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana. Farsi coccolare dal 
massaggio di mani esperte. 
320/2755891. 

A. MASSAGGI’ orientali. 
Tel. 338/1247057. (A6636) 

A. TRIESTE novità ti aspetta 
per distinti nella tranquillità. 
Tel. 349/8586945. (A6615) 

A. TRIESTE nuovissima Eva 
italiama con gradita sorpre- 
sa. Chiamami 320/3724675. 
APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21enne bellissi- 
ma disponibile. 3336512760. 
APPENA arrivata esuberan- 
te VI misura affascinante gio- 
vanissima dolce molto dispo- 
nibile. 3462194130. (A6577) 
ASIA bella bambolina afrodi- 
siaca sensuale ardente fanta- 
aspetta. 
340/0815948. (A6620) 
BELLA signora conoscereb- 
be distinti. 380/5023280. 
BELLA vedova sensuale co- 
noscerebbe vero uomo per fi- 
ne settimana amante della 
natura. 340/1097646. (Fil60) 
CASALINGA repressa cono- 
scerebbe uomo vero per cal- 
di incontri. 346/2221516. 
CENTRO massaggi, aperto 
continuato dalle 9 alle 19. 
Chiama! 00-386-57-670077. 
(A6549) 

CLUB privè dalle 13 pomerig- 
gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, zona relax idromassag- 
gi. Piano bar. 340/2538041. 
CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intriganti, divertenti! 
899.100.522, solo 0,45/min + 
Iva Mci srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil.1) 

GIOVANE e dolce. Telefona 
333/7076610, (A6561) 
LORENA pelle di luna con 
paradisiaco fondoschiena. 
899005484. Defonline srl, via 
delle 2. Torri, Roma, 1,56 al 
minuto. V. minorenni. 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A6565) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A6545) 
MIRIAM bellissima 30enne, 
con tanta voglia di amare. 
899005484. Defonline srl, via 
delle 2 Torri, Roma, 1,56 al 
minuto. V. minorenni. 
NUOVISSIMA bambola cor- 
po esplosivo, aggressiva, 
femminile, grossa sorpresa. 
339/4141068. (A6605) 

ORGE al telefono 
006800625, ascolta zitto 
006800629. Publiweb Av de 
Gb Monaco € 1,7 min. + iva, 


v.m. 18. (Fil1) 
SALONE massaggi completi, 
Sezana, novembre primo 


massaggio gratis. 00386 31 
578148 ore 12-20. (A6504) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium. 
0038/656527047. (A5290) 
VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 slo 


0,45/min + Iva Mci srl., Mar- 
cona 3, Mi. (Fil.1) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale_ 1,30 - Festivo_1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil.1) 


ENTI PUBBLICI 
& ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA 
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESTRATTO BANDO PROCEDURA ESPLORATIVA 


Si comunica che l’ATER della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, 
P.zza Foraggi n. 6, tel. 040.39991, intende avviare una procedura 
esplorativa per l'acquisizione di stabili e/o alloggi da destinare alla 


locazione in regime di edilizia residenziale pul 


ica sovvenzionata 


e/o convenzionata, nonchè terreni edificabili nell'ambito del territorio 
della provincia di Trieste. Gli interessati potranno presentare proposta 
di vendita entro le ore 11.00 del giorno 12 gennaio 2004 con le 
modalità indicate nel bando che potrà essere ritirato presso la sede 
dell'Azienda durante le ore d'ufficio. Il bando stesso è affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste ed è inoltre consultabile sul sito internet 


www.ater.trieste.it. 
Trieste, lì 13.11.03 


IL DIRETTORE Arch. Fabio Assanti 


II 


8° ipiccoro 


REGIONE 


Terribile incidente in Friuli sulla Provinciale 10 Basiliano-Sclaunicco tra un'utilitaria e un pick-up. Entrambe decedute all'istante. Feriti gli altri due occupanti del fuoristrada 


Due donne morte nel frontale, illeso un neonato 


LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 


Il piccolo, sei mesì appena, era sistemato accanto a 


UDINE Due donne morte, due 
uomini feriti e un bimbo di 
sei mesi uscito quasi illeso 
dalle lamiere contorte dell' 
auto. il tragico bilancio 
dell'incidente della strada 
accaduto ieri alle 9.40 sulla 
Provinciale 10 che collega 
Basiliano a Sclaunicco. A 
erdere la vita sono state 
ilda Gallerio, 84 anni, di 
Avilla di Buia, ma trasferi- 
tasi dopo il matrimonio a 
Imola, che viaggiava in dire- 
zione Sclaunicco' con accan- 
to il figlioletto di sei mesi, e 
Alda Segato, 57 anni, di 
Quinto Vicentino e residen- 
te a Teor, che occupava il se- 
dile posteriore del pick-up 
diretto a Basiliano condotto 
dal figlio Alberto, 19 anni, e 
su cui viaggiava anche il 
marito Adeni Candotti, 54 
anni. Tra i feriti, come det- 
to, un bimbo di appena sei 
mesi, ancorato al seggiolino 
di sicurezza sul sedile ante- 
riore accanto alla madre. 
Una visita ad alcuni pa- 
renti della zona e una gita 


Gilda Gallerio, 34 anni, 


domenicale si sono trasfor- 
mati per due famiglie in tra- 
gedia. L'incidente è il classi- 
co scontro frontale tra due 
vetture, una Peugeot 206 
condotta da Gilda Gallerio e 
un pick-up Mazda con a bor- 
do Alberto Candotti al vo- 
lante, il padre Adeni seduto 


accanto a lui e la madre Al- 
da, sul sedile posteriore. 

Un attimo, forse una 
sbandata da parte di uno 
dei due veicoli si è rivelata 
fatale a causa dell'asfalto re- 
so viscido dalla pioggia; e 
forse la velocità era troppo 
elevata. Lo scontro è stato 
tremendo. La Peugeot 206 
dopo l'impatto si è girata 
più volte su se stessa. I pri- 
mi passanti accorsi dopo 
l'impatto, hanno assistito a 
una scena apocalittica: fu- 
mo aprentaa e il silenzio 
dopo lo schianto rotto dal 
pianto di un bambino. Co- 
munque un segno di vita. 
toccato a due ciclisti portare 
i primi soccorsi al piccolo, 
che presentava solo un pic- 
colo taglio a un ditino. 

Subito è stato chiaro che 
per Gilda Gallerio non ci fos- 
se nulla da fare. La donna è 
morta sul colpo dopo l'impat- 
to a causa di un violento 
trauma cranico. Dall'altra 
vettura il giovane Alberto 
Candotti, nonostante alcu- 


Alda Segato, 57 anni. 


ne ferite è riuscito a scende- 
re con le proprie gambe. Il 
padre Adeni è rimasto all'in- 
terno della vettura, ma sem- 
pre cosciente non avendo ri- 
portato gravi ferite. 

Alda Segato, invece, è 
morta all'istante. Anche lei 
a causa di un trauma crani- 


co. In seguito all'urto è lette- 
ralmente rimbalzata contro 
il sedile che le stava davan- 
ti, quello occupato dal figlio. 
Ai soccorritori del 118, giun- 
ti sul posto con un'ambulan- 
za e l'elisoccorso, non è re- 


stato, quindi, altro da fare 


che constatare il decesso del- 
le due donne e trasportare i 
tre feriti all'ospedale di Udi- 
ne. I due uomini sono stati 
portati all'ospedale in elicot- 
tero. Il bimbo, invece, è sta- 
to condotto in ambulanza 
Foe al Santa Maria del- 
la Misericordia, dove è giun- 
to in condizioni del tutto ras- 
sicuranti. 

Sul luogo dell'incidente so- 
no giunti i carabinieri di 
Udine, insieme ai colleghi 
della stazione di Basiliano. 
Dopo il sopralluogo del me- 
dico legale e il nulla osta del 
sostituto procuratore di tur- 
no, solo grazie alle pinze ole- 
odimamiche i vigili del fuoco 
di Udine sono riusciti a 
estrarre i corpi dalle lamie- 
re. 

Antonio Simeoli 


Conclusa la due giorni romana che ha tentato di lanciare un nuovo soggetto politico. Proposta una «carta dei valori»: 


. 


Ila madre nel seggiolino di sicurezza che l'ha salvato 


Le due automobili coinvolte nel terrificante frontale di Basiliano. (Foto Anteprima) 


in assemblea 250 rappresentanti approvano 


Proclama delle liste civiche: mai ruota di scorta dei partiti 


L'illyano Damiani tra è «cinque saggi» del coordinamento nazionale provvisorio. Appoggio a So 


© IL REBUS 


Collocazione politica: un intervento fin troppo esplicito del «cittadino» Monai scatena la prima polemica interna 


Movimento di destra oppure di sinistra? 


La componente antiberlusconiana appare preponde- 
rante, ma molti sono vicini alla Cdl. È c'è chi ammet- 
te: «Raccogliamo simpatizzanti sia in An sia in Re» 


ROMA «La nostra lista racco- 
glie i simpatizzanti di An e 
di Rifondazione comuni- 
sta». Nell’era di Silvio Ber- 
lusconi e del bipolarismo si 
può rimanere equidistanti e 
neutrali? sì può evitare una 
scelta di campo? Luciano 
Mondati, a nome di Allean- 
za per il progresso di Castel- 
nuovo, porta candidamente 
alla ribalta la sua piccola 
esperienza che dimostra co- 
me il diavolo e l’acqua san- 
ta possano unirsi nel segno 
del buon governo. Ma non 
basta. Non basta a impedi- 
re che l'assemblea naziona- 
le delle liste civiche, nella 
due-giorni romana ricca di 
ambizioni ma «snobbata» 
dai vip di partito, si incam- 
mini sin dai primi passi su 
un terreno minato: il na- 
scente movimento naziona- 
le dei cittadini prestati alla 
politica, in un mondo ta- 
gliato a metà, dove sta? 
Curiosamente, nonostan- 
te gli organizzatori abbiano 
tentato di evitare come la 
peste l'interrogativo scabro- 
so e il triestino Roberto Da- 
miani si sia affannato a ri- 
cordare che Riccardo Illy 
«scelse» il Centrosinistra 
per l'affinità programmati- 
ca, dopo aver consultato an- 
che il Centrodestra e la Le- 
ga, sono le truppe illyane 
spedite nella Capitale dal 
capogruppo regionale Bru- 
no Malattia a innescare la 
bomba a orologeria. Alimen- 
tando il rischio di far abor- 
tire un progetto ancor pri- 


ma della sua nascita. Il «cit- 
tadino» Carlo Monai, salen- 
do sul palco sin nella sera- 
ta di sabato, pone brutal- 
mente la questione: «Noi 
siamo l’ago: moderato di 
uno schieramento di Centro- 
sinistra. Abbiamo fatto una 
scelta perché non ci riscono- 
sciamo nelle politiche della 
Casa delle libertà. E allora 
possiamo ra- 
gionare . solo 
su questi pre- 
supposti per- 
ché la dialetti- 
ca bipolare 
non consente 
altro». 

Alla cena 
post-conve- 
gno, dove si 
confrontano î 
duecento ospi- 
ti dell’anfi- 
trione Rober- 
to Alagna, 
«mente dichia- 
rata» della 
kermesse capi- 
tolina, la 
bomba di Mo- 
nai tiene banco. Crea malu- 
more e preoccupazione nel- 
la cabina di regia dell’as- 
semblea ma, soprattutto, 
scatena una fibrillazione 
che esplode alla riapertura 
domenicale dei lavori. Spin- 
gendo gli uni e gli altri a di- 
chiararsi - chi contro Silvio 
Berlusconi e chi contro le 
decisioni aprioristiche - e 
inevitabilmente'a dividersi. 
All’Es Hotel - dopo aver ade- 
rito al manifesto uscito sul 


Le Coop attaccano Valduga: 
«Ci ha voluto escludere» 


UDINE Esclusi dalla giunta della Camera di commercio di Udi- 
ne. Lusingati ma assenti. Ricordati solo a parole. Nonostan- 
te numeri che pesano: in Fvg 1.294 imprese, oltre 194 mila 
soci, 25 mila dipendenti e un fatturato che supera i 2 milio- 
ni e mezzo di euro. Il mondo della cooperazione regionale 
non trova un solo suo rappresentante nell'esecutivo della 
Cciaa friulana e rovescia perplessità e rabbia su Adalberto 
Valduga, presidente dell'ente, considerato il colpevole della 
porta sbarrata. Lo fa con una nota dei tre presidenti delle 
centrali Confcooperative, Lega Coop e Agci, in cui si sottoli- 
nea il valore aggiunto che ha caratterizzato il movimento ne- 
gli ultimi anni; la capacità di assorbimento di manodopera 
espulsa dagli altri comparti produttivi. «Siamo rimasti dav- 
vero delusi - commenta Ivano Benvenuti, presidente regio- 
nale di Confcooperative - anche perché al presidente Valdu- 
ga avevamo illustrato le dimensioni del fenomeno cooperati- 
vo e avevamo chiesto che se ne tenesse conto nel designare 
le rappresentanze in giunta camerale». Così non è stato «e 
ciò sorprende ancor di CR - aggiunge Benvenuti - con una 


Camera di commercio cl 


: e rimarca ape che vuole rappre- 
sentare tutto il mondo delle imprese. 


‘essuna esclusa». 


Il «cittadino» Carlo Monai 


Corriere della sera che rac- 
coglie le civiche di 250 città 
- c'è un pianeta non classifi- 
cabile, non secondo gli sche- 
mi tradizionali. I casi ano- 
mali non mancano. Walter 
Braghini presenta, ad esem- 
pio, la sua lista civica «radi- 
cata» nell'ambiente sporti- 
vo. Puppo Clara, da Mon- 
za, ricorda la nascita della 
lista «attorno a un esponen- 
te di Centrodestra» e l’alle- 
anza successiva con il cen- 
trosinistra. Milly Moratti, 
da Milano, invoca l’atten- 
zione ai movi- 
menti e agli 
ambientali- 
sti. E così 
via... 

Certo, dopo 
due giorni di 
lavoro, appa- 
re chiaro che 
- tra le civi- 
che riunite a 
Roma - quelle 
che guardano 
al Centrosini- 
stra sono di 
gran lunga 
preponderan- 
ti. Da noi ci 
sono tre liste 
civiche. La no- 


stra, una for-, 


zista, una qualunquista. Ci 
interessa un coordinamento 
solo se si pone come presup- 
posto l'opposizione al gover- 
no Berlusconi che calpesta 
la democrazia» sintetizza, 
da Viareggio, Daniela San- 
tucci. E Savinno Di Donna, 
da Alessandria, dà man for- 
te: «Voglio conoscere il mio 
amico e il mio nemico se 
creo un movimento naziona- 
le. Nella mia città abbiamo 
sconfitto la Lega e quella 


Lega, subito dopo, si è tra- 
sformata in una lista civica 
con cui non vogliamo e pos- 
siamo avere nulla a che fa- 
re». 

Eppure, sebbene in mino- 
ranza, le voci dissorianti 
non mancano. Da Beneven- 
to a Roma. E Alagna e la ca- 
bina di regia, spiazzati dal- 
la fuga in avanti di Monai 
che ha avviato il dibattito 
spinoso, devono intervenire 
e cercare di ritrovare la bus- 
sola. Ma come? Detto, fatto: 
tirando in ballo, ancora 
una volta, il convitato di 
pietra. Il modello lontano: 
«Ily - afferma Alagna - non 
ha posto netti steccati e, 
puntando sul programma, 
ha attenuato lo scontro poli- 
tico. Mi sembra infatti che 
gli altri colleghi di Illy ri- 
tengono dannosa un’impo- 
stazione rigida e aprioristi- 
ca». Il veltroniano aggiun- 
ge: «Ci sono esperienze, sep- 
pur non tantissime, che na- 
scono nella Casa delle liber- 
tà. E quindi non possiamo 
trasformarci in coordina- 
mento delle liste civiche del 
Centrosinistra». Ma il re- 
bus di Monai - nonostante 
Alagna si affanni e porti a 
casa un primo risultato - ri- 
mane alla fin fine irrisolto 
e grava sui destini futuri 
della «cosa civica»: è davve- 
ro possibile - ammesso che 
si possano distinguere, so- 
prattutto in piccoli e picco- 
lissimi centri, le civiche doc 
da quelle civetta e da quelle 
partitiche - far convivere de- 
stra, centro e sinistra? La 
scommessa, come la defini- 
sce il siciliano Emilio Arcu- 
ri, continua... 


i """(—’. 
Schermaglie tra il deputato friulano presidente della commissione $ 


Dall’inviato 


ROMA Rischiano di infilar- 
si in un vicolo cieco. Quello 
ideologico dell’appartenen- 
za all’uno o all’altro schiera- 
mento tradizionale. Ma i 
«cittadini prestati alla poli- 
tica» - che, a Roma, danno 
vita alla prima assemblea 
nazionale delle liste civiche 
- disinnescano la mina. È 
stabiliscono, dopo due gior- 
ni di interventi a cui parte» 
cipano all'incirca duecento 
ospiti interessati, il passag- 

io successivo: una Carta 
ei valori del governo civico 


su cui costruire, senza pre-. 


giudiziali e veti aprioristi- 
ci, l'alleanza. 

.I grandi obiettivi comu- 
ni, sebbene nessuno chiari- 
sca l'approdo finale, non so- 
no forse chiari? Tutti i «civi- 
ci» delle 250 città coinvolte 
vogliono far sentire più for- 
te la propria voce, smetter- 
la di fare da ruota di scorta 
dei partiti, far pesare un 
serbatoio potenziale di al- 
meno due milioni di voti, 
mettersi in rete. E allora, 
se non vogliono smarrirsi, 0 
dividersi, come sintetizza il 
padrone di casa Roberto 
Alagna, coni di Ro- 
ma per Veltroni, devono 
REgte da programmi e va- 
ori. Appunto. Ed ecco, allo- 
ra, la soluzione: dar vita a 
un. coordina- 
mento naziona- 
le provvisorio, 
un comitato ri- 
stretto di «cin- 
que saggi» in 
Tappresentan- 
za di realtà ci- 
viche forti, con- 
solidate e orga- 
nizzate, affi 
dandogli il com- 
pito di scrivere 
la bozza della 
Carta. L’assem- 
blea approva. 
Ne fanno par- 
te, accanto al- 

organizzatore 
del raduno Ala- 
gna, i coordina- 


Roberto Damiani 


tori di tre «reti civiche» as- 
sai radicate: il siciliano 
Emilio Arcuri, il campano 
Franco Barbato, il puglie- 
se Alfonso Pisicchio. Ma 
soprattutto ne fa parte - e 
pazienza se lui dice come 
«deputato civico» e Alagna 
come «rappresentante del 
gruppo illyano» - il triesti- 
no Roberto Damiani. 
Quello che da un lato ipotiz- 
za, seppur a certe condizio- 
ni, i Cittadini per l’Italia e 
dall’altro, sebbene il model- 
lo di Riccardo Illy venga 
costantemente evocato al- 
l’Es Hotel nella due-giorni 
civica, mostra prudenza. 


ru in Sardegna 


Nessuno si sbilancia an- 
cora sui contenuti della 
Carta dei valori: «Stilere- 
mo una bozza. La inviere- 
mo a livello locale e racco- 
glieremo i contributi di chi 
vorrà. Poi la sottoporremo 
all'assemblea che sarà ri- 
convocata e potrà essere al- 
largata alle liste eventual- 
mente interessate» afferma 
Damiani. Alagna conferma 
e fissa tempi strettissimi: 
«Ci ritroveremo tra un me- 
se. E in quel giorno appro- 
veremo la Carta dei valori 
delle liste civiche che sarà 
la base per raccogliere le 
adesioni di chi ci sta. In 
quello stesso giorno - ag- 
giunge il capogruppo di Ro- 
ma per Veltroni - eleggere- 
mo il coordinamento defini- 
tivo nazionale», 

Quanto ai contenuti, an- 
cor tutti da definire, Ala- 
gna ne anticipa uno solo: 
«Credo che la prima batta- 
glia sarà quella di presenta- 
re un disegno di legge d’ini- 
ziativa popolare per le PIl 
marie». Pausa e confessio- 
ne: «Immagino che faremo 
partire una raccolta di fir- 
me», E se a livello friulan- 

iuliano 50YS© Spontanea 
SE domanda - i Cittadini 
di Bruno Malattia aderiran- 
no 0 no? - l'assemblea in at- 
tesa dell’appuntamento bis 
si concentra sin d’ora sulla 
Sardegna. Fa 
sentire il suo 
appoggio a Re- 


nato Soru, 
l'imprenditore 
che sta combat- 
tendo una bat- 
taglia contro i 
artiti. E invi- 
ja _apertamen- 
te il Centrosini- 
stra a non osta- 
colarne la di- 
scesa in cam- 
po. Perché il 
apà di Tisca- 
Ki candidato in 
pectore a gover- 
natore, potreb- 
be essere un 
nuovo Illy. Un 


tato-Regione e i vertici del Consiglio nel giorno della riunione plenaria di Trieste 


IHly sardo. 
Roberta Giani 


Saro avverte: «ln paritetica parlerò chiaro» 


Ferruccio Saro 


TRIESTE Ferruccio Saro, il pre- 
sidente della Commissione 
paritetica, non sembra anti- 
cipare chiusure, ma «minac- 
cia» «un discorso, chiaro». 
Alessandro Tesini, il presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le, replica invitando Saro a 
ricordarsi di essere, in que- 
sto caso, «solo un rappresen- 
tante dello Stato». Un con- 
fronto sulle norme di attua- 
zione dello Statuto regiona- 
le che forse diventerà uno 
scontro, oggi a Trieste, nel- 
la riunione tra i vertici del- 


la Regione (con Tesini, an- 


che il governatore Riccardo 
Illy, i capigruppo e la quin- 
ta commissione al comple- 


to), Saro e i nuovi membri 
regionali della paritetica, 
l'ex sindaco di Trieste Fran- 
co Richetti, il presidente del- 
la Provincia di Udine Mar- 
zio Strassoldo e l'ex presi- 
dente della Regione Renzo 
Travanut. 

, «Giunta e Consiglio - anti- 
cipa Tesini - porteranno sul 
tavolo due documenti di in- 
dirizzo sintonici. Chiusa un' 
epoca con il recepimento del- 
la Bassanini, il tema di fon- 
do è ora l'adeguamento del- 
lo Statuto alle modifiche del 
titolo V, necessario a non 
farci perdere in competitivi- 
tà rispetto alle Regioni ordi- 
narie. In questa fase l'obiet- 
tivo è di ottenere autonomia 


nella politica estera minore, 
nei rapporti con la Ue e nell' 
ambito dei poteri sostitutivi 
dello Stato. Tutte questioni 
su cui la paritetica dovrà 
mettere le mani da subito». 
Saro conferma che «il no- 
do è il differenziale di com- 
etenze tra nuovo titolo Ve 
tatuto», resta sul generale 
(«Ci sono molte questioni 
aperte, dalle funzioni relati- 
ve alla pubblica istruzione a 
quelle ambientali, fino ai be- 
ni immobili») e non si nega 
una frecciata: «In vista del- 
la riunione a Roma della pa- 
ritetica, già convocato per 
mercoledì, a Trieste farò il 
quadro della situazione, 
molto utile su questioni che 


la Regione non conosce trop- 
po bene». Saro nega, infine, 
che il governo («al contra- 
rio, apertissimo verso il fe- 
deralismo con il ministro 
agli Affari regionali Enrico 
La Loggia») possa chiudere 
ualche porta, ma ammette 
che la situazione resta piut- 
tosto incerta: «Le modifiche 
al titolo V hanno provocato, 
sulle materie concorrenti, 
vari ricorsi alla Corte costi- 
tuzionale, né possiamo di- 
menticarci che la prossima 
approvazione della devolu- 
tion bossiana cambierà qual- 
che altra cosa. Non è facile 
muoversi su una problemati- 

cain continua evoluzione». 
3 m.b. 


Università di Udine 


Laurea 

«ad honorem» 
al manager 
De Puppi 


UDINE Laurea «ad hono- 
rem» in Economia banca- 
ria per l'amministratore 
delegato e direttore ge- 
nerale della Banca popo- 
lare FriulAdria, Luigi 
De Puppi, da parte del- 
l’Università di Udine. 
La cerimonia è in pro- 
gramma oggi, alle 11.30, 


nel Salone del parlamen- 
to del Castello del capo- 


luogo friulano. 

Ecco la motivazione 
con la quale il rettore 
Furio Honsel e il preside 
Flavio Pressacco hanv) 
attribuito il titolo a De 
Puppi: «Per aver inter- 
pretato, in una esempla- 
te. vita professiopale, 
una figura managetiale 
capace di coniugare ope- 
ratività e leadership al 
più elevato livello, con fe- 
deltà e attenzione alla 
realtà della comunità di 
origine». 


Buono è il Signore verso tutti 
la sua tenerezza si espande su 
tutte le creature 

(Salmo 145,9) 


È tornato al Padre 


Giuseppe Reatini 
Pino 

Lo annunciano la moglie AN- 
NA MARIA, il figlio ROBER- 
TO, la mamma, il fratello LU- 
CIO e famiglia, il cognato 
BRUNO e famiglia e parenti 
tutti. 

L'Eucarestia di ringraziamento 
avrà luogo martedì 18 novem- 
bre alle ore 10.45 nella chiesa 
Beata Vergine delle Grazie di 
via Rossetti. 


NON FIORI 
MA OPERE DI BENE 


Trieste, 17 novembre 2003 


Pino 
Ti ricorderemo con ‘affetto, 


MARIO, GIULI ed ELISA- 
BETTA. 


Trieste, 17 novembre 2003 


I ANNIVERSARIO 
Bruno Marc 


Un pensiero, un ricordo, una 
preghiera. 


GIULIO e NERINAi | 


Trieste, 17 novembre 2003 
[PPP 5 ERNNNE@JÉ I! 


XV ANNIVERSARIO — 
Nereo Sirsen 


I tuoi cari ti ricordano con im- 


mutato affetto. 


Trieste, 17 novembre 2003 
TTI IT 


Numero verde 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 

‘Si pregano i signori utenti di tenere pronto un docu-. 
mento di identificazione personale per poterne det-- 
fare dli estremi all'operatore (art. 119 T.U.LP.S)) 


800.700.800 > 


Spunti 
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Motori 


IL PICCOLO 9 


La compatta di Wolfsburg giunge alle quinta generazione mantenendo quello stile giovane che ha fatto storia 


La Golf è entrata nella leggenda 


putti 
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Tre i livelli di allestimento, tenuta di strada, ma i prezzi non sono popolari 


WOLFSBURG Per lanciare la 
a generazione della 

olf i tedeschi della 
ea hanno addirit- 
tura cambiato nome alla cit- 
à dove ha sede la loro 
l'azienda. Per oltre un me- 
se, infatti, l'abitato di Wolf- 
sburg, situato nel cuore del- 
la Germania a un’ottantina 
di chilometri da Hannover, 
è stato ribattezzato Golf- 
sburg. Un evento che sotto- 
linea la stretta connessione 
fra la cittadina tedesca e 
l'azienda produttrice delle 
«auto del popolo». Una sim- 
biosi che dura da oltre mez- 
zo secolo. Qui, infatti, subi- 
to dopo la guerra iniziò la 
produzione delle Volkswa- 
gen, delle auto del popolo 
appunto, un nome che pri- 
ma di diventare un marchio 
indicava il solo Maggiolino. 
Qui dal 1974 vengono sfor- 
nate le Golf. in totale 
22.228.500 vetture. sino al 
lancio del nuovo modello. 
Di queste in Italia ne sono 
State consegnate quasi due 
Milioni di unità, un numero 
impressionante che ha fatto 
della Golf il modello stranie- 
ro del segmento © più ven- 
duto nel nostro Paese. An- 
che se della prima genera- 
zione nulla rimane se non il 
nome, la sua personalità di 


SCHEDA 
14.16v 


successo non è mutata. La 
compatta tedesca è cresciu- 
ta infatti di serie in serie si- 
no a raggiungere i 4,204 me- 
tri, quasi mezzo metro in 

iù rispetto ai 3,730 metri 
Bolla prima serie. Negli an- 
ni però la Golf ha mantenu- 
to quello stile giovanile e 
classico al tempo stesso, 
quell’eleganza delle forme e 
quella cura 
per i dettagli 
che sin dal 
74 ne hanno 
decretato il 


1.65 | 197D 


Cilindrata 1390cm? | 1598em= | 1696@n° | SUCcesso, por 

" tandola a di- 

Potenza max CV (KW) 1555) a5000[115(85)a 6000| 105(77)24000]  ventare l’au- 

iamaxkgm (Nm) |128(126)23800|15,5(155)a40t0|255(250)a 1900] to preferita 

S| dagli yup 

È —|. pies, dai ma- 

| Velocità max km/h 164 192 187 hager ram- 
Accelerazione 0-100km/h 147 108 118 anti, 


lonne in car- 
riera, dai sin- 


Ciclo urbano 9A 85 65 gle incalliti. 
Ciclo extra urbano 54 53 43 CO 
; re ammira- 
Cidomisto 68 6A 50 Ti e ‘spesso 


Abbiamo»provato sulle impervie viabili dell'Andalusia il 4x4 della Nissan, ora solo in versione cinque porte 


dalle | 


sognata, per via dei prezzi 
non proprio popolari. Così è 
anche per la quinta genera- 
zione della Golf, in vendita 
in Italia da metà novembre 
in tre livelli di allestimento 
a partire dai 16.500 euro 
della versione millequattro 
Trendline, quella cioè con 
l’equipaggiamento più scar- 
no. parte i 6 air-bag e 
YESP, infatti di serie ci so- 
no solo la chiusura centra- 


NUOVA PANDA AUTO EUROPA 


lizzata con telecomando, gli 
specchietti elettrici riscalda- 
bili, il sedile di guida regola- 
bile in altezza e il servoster- 
zo. Per avere il climatizzato- 
re e la radio bisogna punta- 
re sulla Comfortline, per i 
cerchi in lega e i fendineb- 
bia sulla Sportline. Un prez- 
zo quello italiano che è su- 
periore a quello tedesco di 
1.280 euro, una differenza 
notevole visto che alla confe- 


renza stampa internaziona- 
le di presentazione della 
vettura è stata confermata 
la sostanziale uniformità 
degli SID rgiamenti euro- 
pei. Una differenza che l’im- 
portatore ufficiale Autoger- 
ma ha giustificato semplice- 
mente con la differenza del- 
l'IVA del 4% e le tasse più 
onerose di messa in strada 
in Italia. 

Oltre all’1.4 litri da 75 
CV al lancio sono previsti 
altri tre motori, tutti in re- 
gola con le norme Euro 4 
sull’inquinamento. Si trat- 
ta di un 1.6 FSI a iniezione 
diretta di benzina da 115 e 
di due turbodiesel, un 1.9 
TDI da 105 CV (prezzi da 
20.000 euro) e un 2.0 TDI 
da 140 CV (23.500 euro nel 
Qui ricco allestimento Tren- 

line). Proprio i due propul- 
sori a gasolio sono stati og- 
‘etto della nostra prova, ef- 
‘ettuata nel cuore della Ger- 
mania, tra Hannover, Wolf- 
sburg pardon Golfsburg e 
Goslar, dove intorno all’an- 
no mille l’imperatore Enri- 
co II spostò la sua residen- 
za, per controllare più da vi- 
cino le miniere d’argento di 
argento del Rammelsberg. 
n percorso misto ricco 
di curve e saliscendi, con 
tratti autostradali senza li- 
miti di velocità, l'ideale per 
testare a fondo la compatta 


tedesca. 
Un’auto che 
come da tra- 
dizione non 
presenta 
stravolgi- 
menti stili- 
stici e che 
anche in 
questa quin- 
ta generazio- 
ne si confer- 
ma ai verti- 
ci della cate- 
goria per ca- 
ratteristi- 
che dinami- 
che, comfort 
e sicurezza. 
Guidata al 
limite e con 
il sistema di 
controllo del- 


“BW08:D1339) 


e 


la stabilità 
(ESP) disin- 


serito, la 
Golf ha mo- 
strato otti- 


me doti di tenuta di strada. 
Precisa nell'inserimento in 
curva segue la traiettoria 
impostata senza esitazioni, 
accennando solo a un allar- 
gamento del retrotreno 
tuanco si esagera col gas. 

i motori a benzina silenzio- 
si (eccellente il 2.0 FSI da 
150 CV che sarà importato 
in Italia solo dal:2004), fan- 
no da contraltare dei turbo- 
diesel molto potenti ma un 


X-Trail cambia pelle. Ma non lo spirito 


Silenzioso in autostrada, se la cava benissimo anche nell’off-road estremo 


MALAGA Una terra, una vettu- ; 


ta: l’Andalusia e X-Trail in 
Un connubio di paesaggi ver- 
di e selvaggi e di perfetto 
adattamento a qualsiasi ti- 
Po di terreno e sollecitazio- 
Ne visiva e ambientalistica. 
Il rinnovato Suv della Nis- 
san si adatta perfettamente 
alla località scelta per la 
presentazione europea del 
suo 4x4 che rispecchia la 
lunga tradizione della casa 
giapponese nel settore dei 
fuoristrada. Posizionata tra 
i leader del mercato 4x4 la 
Nissan investirà ora ben 4 


2.0Benz 


2.5 Benz 


milioni di euro nel suo im- 
ianto di Barcellona per svi- 
'uppare due nuovi modelli, 
un Suv e un pickup, che an- 
dranno ad aggiungersi al- 
l’attuale gamma 4x4. 
I nuovi orientamenti de- 
gli automobilisti indicano 
proprio nel Suv uno dei vei- 
coli principe del futuro pano- 
rama di mobilità e l’X-Trail 
è ben posizionato nella clas- 
se di Sbnar nen, al terzo 
osto alle spalle di Rav4 e 
‘reelander. Forte dei risul- 
tati di vendita fin qui otte- 
nuti, la Casa del Sol levante 
ha voluto mi- 
gliorare ulte- 
conse il 
suo Suv per 
2270 conquistare 


Cilindrata 1998 cm? 


2488 cm= 


2184cm? | il prossimo 


Potenza max CV, 140 


anno il 10 


165 136 per cento del 


Coppiamaxkgm (Nm) 192/4000 


230/4000 


314/2000 | mercato eu- 


ropeo dei 
4x4. E sicura- 


mente ci riu- 


scirà avendo 


posto in com- 
mercio un 


Ciclo urbano 12:28 


12,6 90 prodotto ve- 


Ciclo extra urbano 7,6 


76 62 ramente vali- 


Ciclo misto 9,3 


do, con un 
improve- 


9,4 7,2 


‘ment d'eccezione rispetto al 
debutto di due anni fa. 
Mantenuti inalterati alcu- 
ni elementi di forza della 
prima versione, come il si- 
stema All Mode 4x4 a con- 
trollo elettronico (il passag- 
gio automatico da 2 a 4 ruo- 
te motrici) che assicura la 
massima maneggevolezza 
di impostazione automobili- 
stica e eo di guida, 
sia su strada sia nei tratti 
più impegnativi  dell’off- 
road; il sistema Esp+ (ora 
anche sul modello benzina 
2.5 litri) che sorveglia in au- 
tomatico la tenuta di strada 
e corregge la rotazione e lo 
slittamento delle ruote agen- 
do sui freni e sulla coppia 
del motore, il nuovo X-Trail 
presenta tre principali novi- 
tà. La più importante è il 
nuovo. motore turbodiesel 
common rail da 136 Cv (100 
kW), potenziato dalla Nis- 
san stessa, dal quale si ottie- 
ne il 12 per cento in più di 
potenza e il 14 per cento di 
coppia massima (314 Nm). 
Con l'incremento di velocità 
massima da 172 a 180 km/h 
e un'accelerazione da 0 a 
100 che scende da 12.7 a 
11.5 sec., i consumi e le 


emissioni rimangono inalte- 
rate. L'abbiamo messo alla 
frusta sulle veloci autostra- 
de in uscita e in avvicina- 
mento a Malaga, toccando 
effettivamente la velocità di- 
chiarata in una silenziosità 
di marcia davvero ecceziona- 
le. Ottima pure la stabilità 
nei curvoni, a volte rientran- 
ti, che ne hanno esaltato la 
Precisione e la docilità dello 
Sterzo. Guidabilissima, gra- 
zie pure al cambio più flui- 
do, sulle strette strade di 
montagna, immerse in una 
quantità incredibile di pian- 
te d’ulivo che costituivano 
una cornice ecologica di pri- 
mo piano. Dopo Garganta 
del Corro, a nord-est verso 
Loja, è iniziato un duro test 
fuoristrada con 1X-Trail a 
inerpicarsi baldanzoso su 
Stretti sterrati in salita sca- 
vati dalle piogge, con alcun 
problema di trazione nono- 
stante avessimo lasciato il 
commutatore 2-4 ruote mo- 
trici in modalità automati- 
co. Solo in un breve tratto 
molto ripido e ghiaioso è sta- 
to necessario disinserire la 
modalità Auto per superare 
la momentanea difficoltà. 
Condizioni comunque estre- 


Nell'immaginario colletti- 
vo degli automobilisti, e 
nel linguaggio comune, il 
controllo dei limiti di velo- 
cità da parte delle Forze 
dell'Ordine, fa risuonare le 
parole Autovelox e Telela- 
ser. Più antico e noto il pri- 
mo, con tanto di fotografia, 
più recente e forse più con: 
testato il secondo, che rila- 
scia agli interessati una 
specie di scontrino fiscale. 

In realtà esiste da tempo 
un altro strumento, più 
«subdolo» e sofisticato, che 
risponde al nome di Provi- 
da. 


In poche parole, lo stru- 
mento, omologato dall’allo- 
ra Ministero dei Lavori 
Pubblici nel 2001, consiste 
in una telecamera, applica- 
ta all'interno di un autovet- 
tura «civetta» o anche di 
servizio, vicino allo spec- 
chietto retrovisore interno, 
che trasmette in diretta su 
un monitor l’immagine del 
veicolo che precede. E di 
tutti i suoî vizi. 

In tempo reale viene ese- 
guito il calcolo della veloci- 
tà, che appare nella parte 
bassa dello schermo; se que- 
sta supera i limiti previsti 


nel tratto dî strada percor- 
so, scatta la corrispondente 
sanzione per il conducente. 

Il tutto, ovviamente, vie- 
ne documentato, per futura 
memoria, tramite un video- 
registratore installato nel 
vano portabagagli. 

Uno degli agenti presen- 
ti in vettura può scendere 
per contestare l’illecito; ri- 
manendo in contatto con i 
colleghi rimasti in macchi- 
na, tramite un radiomicro- 
fono. 

Ogni scena ripresa può 
essere inviata, utilizzando 
una linea di comunicazio- 


Velocità, ora ti beccano con il Provida 


ne Gsm o Gprs alla Centra- 
le di supervisione. 

Ulteriore abbellimento, 
tramite l'applicazione deno- 
minata Sort, consiste nella 
possibilità di riconoscimen- 
to automatico della targa e 
quindi dei dati dell’autovei- 
colo e del proprietario, com- 
presa l'eventuale conoscen- 
za se si tratta di un veicolo 
rubato o meno. 

Sempre con il medesimo 
sistema, si possono anche 
controllare i pannelli colo- 
rati esposti sui veicoli che 
trasportano merci pericolo- 
se, per verificare il rispetto 


me, per puristi dell’off-road. 
‘a ciò che ha messo vera- 
Mente a dura prova il nuovo 
Suy della Nissan è stato il 
Circuito tecnico lungo 500 
Metri, allestito dalle ruspe 
nei pressi de La Bobadilla: 
«Trail ha superato con 
grande autorità cunette in 
terra bagnata con 35 pe: 
cento di pendenza in salita 
€ 30 in discesa, fossati con 
cm d’acqua, un twist con 
uche continue di 40. cm, 
endenze laterali da brivi- 
0, pietraie e tronchi d’albe- 
To. Una versatilità totale 
per il rinnovato veicolo giap- 
Ponese, allestito ora solo in 
Versione 5 porte, come ri- 
chiesto dal 75 per cento da- 
gli utenti di Suv, Oltre al 
Nuovo 2.2 td da 136 Cv che 
aumenta ulteriormente le 
caratteristiche dinamiche, 
la Nissan mantiene le due 


motorizzazioni a benzina da 
2.0 e 2.5 litri, quest'ultima 
disponibile anche con cam- 
bio automatico. 

La nuova gamma prevede 
tre livelli di allestimento: 
un «entry level» e le versio- 
ni Sport ed Elegance. Men- 
tre su tutte è di serie il siste- 
ma di trazione All Mode 
4x4, clima automatico, dop- 
pio airbag e radio Cd, l’Ele- 

‘ance. prevede un sistema 
i navigazione satellitare in- 
tegrato nella console. La for- 
bice dei prezzi si apre coni 
24.550 euro dell’entry level 
2.0 benzina, per chiudersi 
con i 34.000 della versione 
con) di gamma 2.5 benzina 
Elegance. Per la motorizza- 
zione diesel si parte da 
26.600 per arrivare a 
31.200 euro. Debutterà a no- 
vembre sulle strade d’Italia. 
Claudio Soranzo 


effettivo delle prescrizioni 
normative e di sicurezza re- 
lative alla specifica merce 
trasportata. 1 

La funzione principale 
consiste proprio nella valu- 
tazione della velocità e de- 
gli altri dati di cui sopra, 


Ma cè anche il «Sorbo 
che lege automaticamente 
le targhe dei veicoli 


ma si può anche controlla- 
re se il conducente telefona 
o commette altre infrazio- 
ni. 

Visto l’alto costo delle ap- 
parecchiature, il sistema 
non è ancora molto diffuso, 
pur se certamente esistente 
anche nella nostra regione. 
Attenzione quindi: bisogna 
guardare avanti, ma anche 
dietro. RS: 

Il consiglio mistore, co- 
munque; è quello di una 
guida prudente senza supe- 
rare i limiti di velocità, sen- 
za telefonare e senza com- 
mettere altre sciocchezze. 
Pensiamoci. % 

Giorgio Cappel 


po' troppo brontoloni, so- 
prattutto quando girano vi- 
cino alla zona rossa. Sono 
queste, del resto, le caratte- 
ristiche tipiche dei motori a 
Fani iniezione, preferiti 
alla Volkswagen ai più mo- 
derni common-rail di ulti- 
ma generazione, Borbottii, 
comunque, più che accetta- 
bili, che non raggiungono 
mai toni eccessivamente fa- 
stidiosi e che scompaiono al- 
l'orecchio del pilota più 
sportivo, più attento alle 
erformance che al comfort. 
n particolare la 2.0 TDI 
con i suoi 140 CV e i 320 
Nm di coppia ad appena 
1.750 giri è sempre pronta 
al sorpasso e allo scatto. In- 
dicata, invece, per chi fa 
tanta strada, la 1.9 TDI of- 
fre un buon compromesso 
tra prestazioni e consumi, 
pur potendo comunque rag- 
iungere in autostrada (in 
cermania dove permesso) 
quasi 190 km/h di velocità 
massima. Una punta che 


IN BREVE 


La Golf giunge alla quinta serie. Ma non cambia lo stile giovanile e 
classico al tempo stesso che sin dal ‘74 ne ha decretato il successo. 


abbiamo sfiorato dopo aver 
lanciato la Golf per alcuni 
chilometri sulle dritte auto- 
bahn tedesche a tre corsie. 
Più potente ed elastico, con 
una spinta progressiva ma 
sempre piena, il 2.0 TDI 
raggiunge senza esitazioni i 
203 km/h dichiarati. Messo 
alla frusta esalta il pilota 
per risposta e coppia ai bas- 
si, evidenziando solo un leg- 
gero calo di spinta in fase 
di accelerazione nel passag- 
gio seconda-terza. 

Per tutte le Golf da sotto- 
lineare come sia stata man- 
tenuta la minuziosa cura 
delle precedenti serie negli 
assemblaggi, nella scelta 
dei materiali e nell’ergono- 
mia dei comandi. Tutto è a 
portata di mano ed intuiti- 
vo da utilizzare, persino il 
navigatore satellitare. La 
plancia, teutonicamente so- 
bria, non trasmette però 
particolari emozioni. 

Damiano Bolognini 


alto. 


I dati del mercato europeo 
Immatricolazioni stabili 
Ma Regno Unito e Spagna 
fanno la parte del leone 


BOLOGNA Secondo i dati diffusi dall’Acea, il mercato auto- 
mobilistico europeo ha fatto registrare una crescita del- 
1°1,2 per cento in luglio e una contrazione del 4,7 per 
cento in agosto. Tra i cinque maggiori mercati naziona- 
li in cui si concentra l’80 per cento delle immatricolazio- 
ni, nei primi otto mesi sono in crescita soltanto quelli 
di Spagna (+0,7 per cento) e Regno Unito (+0,2 per cen- 
to), mentre. contrazioni si registrano in Francia (-8,1 
per cento), Germania (-1 per cento); sostanzialmente in 
pareggio è il mercato italiano. 


Agli americani piacciono le gomme Pirelli 
L'indice di soddisfazione è al top 


MONZA J.D. Power and Associates, uno dei principali isti- 
tuti di analisi di mercato degli Stati Uniti, ha reso noto 
che i pneumatici Pirelli per autovettura sono stati giu- 
dicati dagli automobilisti americani i migliori rispetto 
a tutte le altre marche presenti sul mercato Usa. J.D. 
Power and Associates ha condotto una ricerca sull’indi- 
ce di soddisfazione del pneumatico presso 30.400 pro- 
prietari di vetture nuove. Pirelli, si legge nella nota, ha 
conquistato il primo posto ottenendo il punteggio più 


Un accordo tra Pininfarina e Volvo Car Corporation 
per produrre la convertibile di prossima generazione 


BOLOGNA Pininfarina e Volvo Car Corporation hanno fir- 
mato un accordo con l’obiettivo di sviluppare e produr- 
re la convertibile Volvo di prossima generazione. La 
joint venture darà vita a una nuova società con sede a 
Uddevalla, Svezia. Questa nuova società, che sarà chia- 
mata «Pininfarina Sverige AB», sarà responsabile di 
tutte le attività presso lo stabilimento di Uddevalla, 
tra le quali la gestione del progetto, l'ingegneria di pro- 
cesso, la prototipistica e la sperimentazione. 
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«Quando il Fascio sposò 
lo sport - Vent'anni di me- 
dio sportiva», la 
terza mostra dell’Accade- 
mia italiana di studi nu- 
mismatici allestita negli 
spazi espositivi della fie- 
ra in occasione di Vicen- 
za numismatica 2003, ha 
suscitato un notevole in- 
teresse soprattutto fra i 
giovani visitatori della 
rassegna. 

Curata dall’architetto 
Toschi con il materiale 
messo a disposizione dai 
collezionisti Casolari e 
Lorioli, la mostra illu- 
stra come, con il fasci- 
smo, lo sport si trasfor- 
masse da privilegio di po- 
chi in movimento di mas- 
sa. 
Per celebrare esaltanti 
vittorie. e protagonisti 
quali Beccali, Binda, Nu- 
volari, gli azzurri di Poz- 
zo, «campioni in camicia 
nera», vengono modellate 
medaglie sportive spesso 
di grande qualità da par- 
te dei migliori artisti del- 
l’epoca, fra cui P. Morbi- 
ducci e L. Mercante vinci- 
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NUMISMATICA na 
Collezione esposta in occasione di «Vicenza 2003» 


Vent'anni di medaglie sportive 
per i campioni di Mussolini 


occluso 


deboli da nord-ovest sulle regioni settentrionali; da sud-est sulle altre regioni, moderati, localmen- 
te forti su Sicilia e Sardegna; tendenza a provenire da nord-est su Toscana e regioni adriatiche. 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più frequenti sul settore alpino. Tendenza a tem- 
poranea attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni sul settore occidentale dalla serata. Centro 
e Sardegna: parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sulla Toscana. Tendenza 
dalla serata ad aumento della nuvolosità sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna dove saranno 
possibili locali piogge. Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulla Sicilia, dove saranno possibili locali piogge. 


in ulteriore aumento su Sardegna e Sicilia, stazionaria sulle altre regioni. 


molto mossi i mari prospicienti le due isole maggiori, mossi i rimanenti mari. 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza coperto con piogge 

deboli sulla fascia occidentale, abbondanti sulla costa e sulla fascia orientale, special- 

mente durante la notte e fino al primo pomeriggio. Neve oltre i 1800 metri circa. Dalla 

sera lento miglioramento con schiarite a partire dalla Carnia e probabile formazione di | 
nebbie in pianura. | 
DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino nuvolosità residua. In giornata cielo da poco 

nuvoloso a variabile e ulteriore miglioramento nel pomeriggio-sera. In pianura probabi- 

li nebbie durante le ore più fredde. 
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POTENZA 


tore del secondo premio 
(il primo non venne asse- 
gnato) al concorso d’arte 
organizzato a Berlino per 
le Olimpiadi del 1936. 

Nel 1928 G. Cassioli 
vince il concorso bandito 
dal Cio per la medaglia 
olimpica. 


sù 


Il soggetto — un atleta 
trionfante incoronato dal- 
la Gloria — resterà immu- 
tato fino al 1972. 

L’effigie del duce «prin- 
ceps iuventutis» e i sim- 
boli ricorrenti del regime 
attestano chiaramente i 
compiti dello sport fasci- 
sta: indottrinamento poli- 
tico, controllo e addestra- 


mento preliminare delle 
masse, 

La collezione di meda- 
glie esposte comprende 
alcuni esemplari con la 
scritta «littoriali», i cam- 
pionati fra gli atenei or- 
ganizzati dal Guf. 

Una medaglia ricorda 
il vittorioso incontro fra 
Carnera e lo spagnolo 
Uzcudun. 

I numismatici italiani 
professionisti, riunitisi 
in assemblea a Vicenza, 
hanno voluto ricordare 
Claudia Bernardi de 
Steinkuehl con un pre- 
mio in memoria. 

Il riconoscimento  (tar- 
ga e assegno di 500 euro) 
è andato all’ing. F. Saetti 
per «i titoli di capitano 
generale e di confalonie- 
re di Sr Chiesa su mone- 
te italiane del Rinasci- 
mento con ritratto» usci- 
to nel 2003 sulla Rivista 
italiana di numismatica. 

L’assemblea ha eletto 
presidente per il 2004 il 
numismatico triestino 
Giovanni Paoletti. 

Maria M. Dossi 
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Ariete. 21/320/4| Toro 21/4 20/5 


Sarà necessa- 
ria tutta la vostra crea- 
tività e la vostra intra- 
prendenza per raggiun- 
gere gli scopi che vi sie- 
te giustamente prefis- 
sati nel lavoro. Appro- 
fondite un rapporto su- 
perficiale. 


Gemelli — 21/5.20/6 


Non dovreste 
avere seccature dal la- 
voro della giornata, ma 
non aspettatevi dei ri- 
sultati di rilievo. In 
compenso avrete tem- 
po per riflettere su al- 
cuni problemi che stan- 
no maturando. 


Leone 23/7 22/8 


Vi sentirete in 
gran forma, ma fate at- 
tenzione a non esage- 
rare. Muovetevi con 
una certa cautela nei 
rapporti con le perso- 
ne vicine. Molta pru- 
denza nel parlare. In- 
contri. 


Non fate confi- 
denze di cui presto po- 
treste pentirvi. Tenete 
per voi, almeno per il 
momento, pensieri e 
preoccupazioni. . Solo 
Vol potete risolverli. 
Buon senso nei rappor- 
ti con il partner. 


Cancro __21/622/7 


n In un momento 
di riflessione troverete 
la soluzione tanto cer- 
cata di un problema di 
lavoro che vi dà qual- 
che preoccupazione. Il 
vostro umore di consue- 
guenza salirà alle stel- 
e. \ 


Vergine 23/8 22/9 


n Sarete irritabi- 
li e portati a gesti o a 
frasi indisponenti. Dif- 
ficilmente dunque riu- 
Scirete a controllarvi. 
Per evitare delle secca- 
ture contate sul buon 
senso di chi vi sta vici- 
no. 


So 
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ORIZZONTALI: 1 Comuni alle pere e alle ci 


liegie — 5 Una grossa pietra — 9 Dividere chi- 
micamente — 13 Vanta una grandita croce 
(abbr.) — 14 Sala... comune del Sal lemitano 
— 16 Ai lati del portone — 17 Relativi al signi- | L | 
ficato delle parole — 19 Misurarsi in competi- |/ | 
zioni — 20 Si usano con le teiere — 21 Si alle- 
stiscono a sipario calato — 23 Letto appeS0 
fra due alberi — 25 Cento grammi 20 Han- 
no molta esperienza — 29 Aosta = 30 Si tr o 
vano numerose in Spagna = 8* alle licca 
di meli — 33 Fondo di damigiana — 34 L'indi- 
menticato Battisti (iniziali) — 35 Norma, rego- | | 
la — 37 Scrupolosamente osservante — 40 
Sono simili alle cetre — 42 Celebre pupo ma- | | 
scagnano — 43 FUNgo commestibile. 

VERTICALI: 1 Cela l'amo — 2 Si invaghi di 
Narciso — 3 Introduzioni, immissioni — 4 Lo 
si dice di specie animale vivente in mare 
aperto — 5 La «forma» che è il modo di ra- 
gionare di ogni persona — 6 Un po! di sconto 
= T È più presuntuoso che enciclopedico — 
8 Se mai, qualora — 10 Fra queste una è 
fussa — 11 Agitare la coda — 12 JI quadrato 
con le corde — 15 Uno è detto Telamonio — 
18 L'isola di Candia — 19 Sigla di Gorizia — 
20 Vengono sellati per il galoppo — 22 Le vo- 


cali in greco — 24 Cronache di trecentoses- | 
santacinque giorni — 27 Una delle terre rare | 
— 28 Il mare di Itaca — 32 Il Polo con le fo- 


[mi 


che — 36 Difettucci — 38 Giornale Radio — 


Indovinello: 39 Antica lingua — 41 Il molibdeno. 


LA LENTE, 


INDOVINELLO. 


Cameriere permaloso 
Va sempre avanti 6 indietro ed ogni volta 
è pronto a consigliarti la portata, 
ma se qualcuno ha fretta e lo richiama 
arriva solo con una schiacciata! 


BIZEPPA (6/8) 
3 Donna offesa che dimentica 
SSi tratta di una vera porcheria 
Ur: se una bella. cotta questa accetta... 


Indovinello: 
LA BILANCIA. 


Moreno 


Ebbene 


Miriolom 


d è merito suo, così incisivo, 


Bilancia __23/9.22/10 


‘Attenzione a co- 
me vi comporterete, 
perché il vostro prota- 
gonismo vi sta creando 
qualche inimicizia. Af- 
fettivamente riuscirete 
a riappacificarvi con il 
partner. Attenzione 
agli eccessi alimentari. 


Scorpione 
23/10.21/11 


Sarete di ottimo umo- 
re e molto intrapren- 
denti. Non lasciatevi 
quindi prendere dallo 
sconforto per alcuni 
piccoli contrattempi. 
Fate solo progetti a 
lungo termine. 


Sagittario 22/11 21/1 


Momenti di ir. 
ritazione nel corso del- 
la mattinata che vi 


spingeranno a prende-‘ 


re decisioni affrettate, 
ma non per questo ne- 
gative. Lasciatevi gui- 
dare dall’intuito. Amo- 
re. 


Aquario 20/1 18/2 | 


Attenzione agl 
spostamenti. Non vi è 
permessa alcuna di- 
strazione e impruden- 
za alla guida dell’auto- 
mobile. Non prendete 
iniziative in. campo 
professionale. No agli 
eccessi, 


Capricorno 22/12 19/1 


Avrete presto i 
riconoscimenti che me- 
ritate per il vostro im- 
pegno e per le vostre in- 
discusse capacità. Rap- 
porti vivaci e stimolan- 
ti con gli amici. Molte 
le cose di cui occupar- 
si. 


\ 


Pesci 19/2 20/3 


Prendete in 
considerazione una pro- 
posta che riceverete 
nel pomeriggio: potreb- 
be essere una buona oc- 
casione per voi. Un in- 
contro inaspettato mo- 
vimenterà piacevol- 
mente la serata. 


perché una pietra sopra ci si metta. mono | 


a 0[0)8 Ogni mese | 


n pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


il nuovo volume di Limes 
(5/2008), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 


OGGI 


ISole: sorge alle 7.06 
tramonta alle 16.33 
La Luna: si leva alle 23.51 
cala alle 13.43 


47.a settimana dell’anno, 321 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 44. 


Santa Elisabetta 


Chi va piano va sano e va 
lontano. 


Alta: ore 5.02 +23 cm Temperatura: 9,6 minima 

ore 12.05 +3 cm 11 massima 

ore 15.15 +4 cm. Umidità: 88 per cento 
Bassa: ore 22.41 «31 cm Pressione: 1023,Ostazionaria 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 5.37 +32 cm Vento: 0,4 km/h da N-W 
Bassa: ore 12.20 -11 cm Mare: ‘13,6 gradi 


IL PICCOLO 


ONORANZE FUNEBRI 


| 
Ri ALABARDA 


l'alternativa c’è: 

adbsSo puoi scég lere. 
SEDE DI TRIESTE 
Trieste, via Machiavelli n° 17 - tel. 040 77 3077 


Cronaca della città 


ONORANZE FUNEBRI | 


| tel ALABARDA 


‘alternativa c'é 


SEDE DI MUGGIA | 
Muggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 | 


Î 
ia ; 
| adesso puoi scegliere. | 


L'inattesa mossa desta notevoli perplessità a livello istituzionale e rischia di vanificare le ipotesi di riconversione: in lizza la Sissa e società alberghiere 


Vincolo «artistico» blocca la vendita del Santorio 


«Degno di tutela» secondo la Soprintendenza ai beni culturali un affresco presente nella struttura 


L'idea di realizzare un ospedale 
SPecificamente dedicato alla cura 
(e malattie polmonari e in par- 


ticolare ia tubercolosi, patologia semi-intensiva respiratoria) 

ilagante nel nostro territorio nel 
Secondo dopoguerra, scaturì du- 
rante il periodo dell’amministra- 
zione alleata del Territorio libero 
di Trieste. E fu anche grazie al 
contributo economico degli ameri- 
cani (in anni in cui grazie a tale 
collaborazione sorsero diverse ope- 
re pubbliche, talvolta anche per 
«creare» situazioni occupazionali 
per arginare una facile deriva so- 
ciale) che il Santorio, dopo anni di 
progetti e di cantiere venne inau- 
gurato nel maggio del 1958. La 
Scelta del sito, in collina, in mezzo 
a un polmone verde, venne detta- 
ta proprio dal tipo di patologie cu- 
Tate in quella struttura sanitaria. 
Un presidio che nei decenni , si è 


emer; 
ve diffuse) e quelle rare. 


negli anni specializzata in tutti 
gli aspetti delle malattie respira- 
torie, sia quelle più acute (terapia 


che 


quelle croniche invalidanti (bron- 
copolmonite, asma bronchiale) sia 
le nuove malattie respiratorie 
enti (pneumopatie infiltrati- 


La struttura ospedaliera, costi- 
tuita oltre che dal parco, dall’enor- 
me complesso di quasi 95 mila me- 
tri cubi, per le migliaia di pazienti 
che ha ospitato in quasi mezzo se- 
colo di attività era diventato una 
sorta di «cittadella»: oltre alle 
strutture prettamente sanitarie 
Cerano pure tre chiese, un cine- 
ma, un teatro, fontane colorate e 
un parco tutt'ora frequentato dai 
caprioli. Ma non mancava neppu- 
re una porcilaia, con 60 animali 
accuditi e venduti dopo l’ingrasso. 


g.c. 


Un un vincolo dei Beni cultura- 
li e ambientali rischia di tra- 
sformare il Santorio in una «cat- 
tedrale nel deserto» e di farlo ri- 
manere chiuso, inutilizzato e 
quindi avviato a un lento degra- 
do, per un tempo considerevole, 
forse per anni. Un vincolo posto 
dalla Sovrintendenza, infatti, 
avrebbe l’effetto di paralizzare 
forse in maniera definitiva 
qualsiasi ipotesi sul suo futuro. 
Quale soggetto privato o ente 
interessato a rilevare l’ex ospe- 
dale (le manifestazioni di inte- 
resse non mancano) si sognereb- 
be, in effetti, di concluderne 
l'acquisizione di fronte a «palet- 
ti» ‘o limitazioni sull'utilizzo o 
sul suo riassetto? 

Il problema si porrà non ap- 
pena il vincolo verrà reso effetti 
vo e operante: la Soprintenden- 
za, infatti, ha avviato la proce- 
dura per fissare un vincolo sul- 


2 LE REAZIONI 


Nuova sede della Sissa, resi- 
denza per anziani, albergo di 


| lusso? Sulla destinazione futu- 


ra del Santorio sembra gioca- 
reun ruolo decisivo il possibi- 
le vincolo da parte della So- 
vrintendenza ai Beni cultura- 
li e ambientali. «È un’iniziati- 
va che lascia perplessi - com- 
menta il direttore generale del- 
l'Azienda sanitaria Franco Zj- 
grino - e il cui esito sarebbe 
quello di vanificare ogni possi- 
bilità di riutilizzo. Capisco i 
vincoli su edifici come il Ca- 
stello di Miramare, ma dubito 
che qualcuno pagherà mai il 
biglietto per visitare il Santo- 
rio...Con tutto il rispetto, cre- 


do si stia esagerando. In que- 


L 3 i DESERTI _.. 
I settanta triestini che hanno lavorato gratis per 


ue 


_.. 


25 anni trasformando in un imm 


l’intera struttura. A giustifica- 
zione del provvedimento, una 
asserita necessità di classifica- 
re il Santorio e il suo compren- 
sorlo come «zona di interesse» 
da porre Sotto tutela in quanto 
all’interno dell’edificio vi sareb- 
bero delle opere da considerare 
di valore storico e artistico-ar- 
chitettonico. Si tratterebbe in 
particolare del teatrino presen- 
te dall’epoca della’ costruzione 
del Santorio, nonché di un affre- 
sco di Russian, un nome certa- 
mente noto nell’ambito figurati- 
vo triestino, ma certamente 
non inserito dagli esperti nel 
novero dei grandi nomi del No- 
vecento giuliano. 

Sta di fatto che dal momento 
del suo definitivo «svuotamen- 
to» da parte di medici, pazienti 
eparte delle attrezzature, il 
comprensorio è controllato 24 
ore su 24 dai vigilantes. Dupli- 


sto modo si rischia di bloccare 
un considerevole patrimonio 
immobiliare (valutato da una 
recente perizia attorno a 14 
milioni e 300 mila euro, pari 
a 28 miliardi di lire) che an- 
ch'io vedrei bene come sede 
della Sissa. Altrimenti non re- 
sta che la cartolarizzazione 
(la procedura che rende di- 
smissibile un bene pubblico, 
ndr). Ma con il vincolo diven- 
ta un problema...» 

Una procedura, quest’ulti- 
ma, che in effetti è già stata 
avviata: «Il che non esclude - 
spiega l'assessore regionale al- 
la Sanità Gianni Pecol Comi- 
notto - la «soluzione Sissa» 
che personalmente preferirei, 
ma che al momento rimane so- 


ce al riguardo la motivazione di 
tale presidio: da un lato una tu- 
tela sull’asserito «patrimonio 
artistico», dall'altro comunque 
la necessità che la struttura, 
ove incustodita, non diventi me- 
ta di sciacalli o di sbandati. 

Le perplessità sull’iniziativa 
da parte dei diversi soggetti a 
vario titolo coinvolti nel discor- 
so sul futuro della struttura, co- 
munque restano e si fanno anco- 
ra più forti considerato che pro- 


prio in queste settimane si è 
aperta la fase forse decisiva per 
il futuro dell’ospedale di via Bo- 
nomea. Poco meno di un mese 
fa, infatti, gli ultimi degenti 
hanno abbandonato le corsie 
per venire dirottati nei reparti 
di pneumologia di Cattinara e 
del Maggiore, ed una parte an- 
che nella nuova struttura riabi- 
litativa realizzata nel compren- 
sorio Itis di via Pascoli. In ago- 
sto, inoltre, era stata siglata 


tra Azienda sanitaria e Regio- 
ne la delibera per il passaggio 
dell’ex ospedale a quest’ultimo 
ente. Un iter che dovrebbe vede- 
re la propria conclusione forma- 
le e sostanziale entro questo 


stesso mese, attraverso la fir- 
ma del verbale di consegna del 
Santorio alla Regione. 

Alla quale, dunque, a questo 
punto, passa la «patata bollen- 
te» del vincolo. 

Giorgio Coslovich 


Franco Zigrino 


lo un'ipotesi, non più concreta 
di altre. Quanto al vincolo, se 
venisse posto non dovrebbe di- 
ventare troppo rigido, dopotut- 
to il Santorio non mi pare pro- 
prio un monumento da tutela- 
re. Ma se venisse confermato 
non ci resterà che chiedere al 
ministero ai Beni culturali di 
spiegarci esplicitamente cosa 
intenda farne», 

«Ovviamente la Regione - in- 
terviene il consigliere regiona- 
le e presidente della Quarta 
commissione edilizia Uberto 
Fortuna Drossi - dovrà far va- 
lere le proprie ragioni, poiché 
certe iniziative non sono sem- 


Gianni Pecol Cominotto 


pre giustificabili. Ma la cosa 
a cui tergo particolarmente è 
che riesca ad andare in porto 
la proposta di destinare il 
comprensorio di via Bonomea 
alla Sissa, poiché deve poter 
disporre di una sede più digni- 
tosa di quella attuale. Il cen- 
tro di Studi superiori certa- 


_ 


enso museo l’ex scalo di Campo Marzio lanciano un appello 


«Abbiamo salvato la stazione, ora ci sfrattanon 


Rischia di essere disperso un capitale di vecchi vagoni, locomotive, Lettera alle istituzioni: aiutateci 


Hanno salvato la stazione 


dispersione di un patrimo- 
di Campo Marzio dall’ab- 


nio unico per l’Italia: loco- 
bandono e dal degrado. motive a vapore tenute in to. 
L’hanno trasformata in un. efficienza, vagoni, Littori- 
Immenso museo, lavorando ne, macchine elettriche, 
ber 25 anni senza percepi- tram, biblioteca, archivio 
re un soldo. storico; tutto a breve sca- 

Orai 70 triestini coinvol- denza potrebbe finire in 
ti in questo progetto, ri- mezzo a una strada. Sfrat- 
Schiano di essere messi al- tato in conseguenza della 
la porta con un immotivato vendita all'asta di tutta la 
€ crudele «benservito». An- stazione decisa dalla «Fer- 
Che il museo rischia di esse- servizi», una delle tante so- 
Te chiuso con l'automatica cietà in cui si è via via fram- 


Lancia Y Elefantino Blu? 


con airbag, servosterzo, climatizzatore 
vetri elettrici e chiusura centralizzata. 
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(‘) Listino I.P.T: esclusa Euro 11.278; sconto Euro 2.410, prezzo netto Euro 8.868. Offerta valida per 
Vetture in pronta consegna e non cumulabile con altrè iniziative in corso. Validità 30/11/2003. 


mentato il patrimonio delle 
defunte Ferrovie dello Sta- 


Ultima data utile per 
iscriversi all'asta è. il 9 di- 
cembre. Poi la stazione di 
Campo Marzio verrà vendu- 
ta al miglior offrente. 

Ecco perché è iniziata 
una corsa contro il tempo 
per tentare di salvare que- 
sto patrimonio di cultura. 
La vendita ‘della stazione 
di Campo Marzio sembra 


ineludibile viste le necessi- 
tà di bilancio delle Ferro- 
Vie, ma il salvataggio del 
Museo e del lavoro degli ap- 
passionati, è possibile se in- 
terverranno il Comune, la 
Provincia e la Regione. 
«Questo patrimonio di 
cultura non deve essere di- 
Sperso e nemmeno trasferi- 
to altrove» si legge nel docu- 
mento approdato all'aula 
municipale e poi approvato 
all'unanimità dai gruppi po- 


litici. Certo è che bisogna 
far presto per evitare il di- 
sastro. Ecco la via scelta. 
«Il Consiglio comunale im: 
pegna il sindaco e la giunta 
e valutare l'opportunità del- 
la stipula di una convenzio- 
ne tra il Comune e il Mu- 
Seo ferroviario, finalizzata 
all’inserimento di quest’ul- 
timo nel Museo multiplo 
dei Civici musei di storia e 
arte. Impegna altresì il sin- 
daco e la giunta a intra- 


bile». 


la cultura. 


prendere tutte le azioni af- 
finché siano garantiti il 
mantenimento della strut- 
tura museale e la possibili- 
tà per i volontari di conti- 
nuare la propria preziosa 
opera di restauro e manu- 
tenzione del materiale rota- 


Fin qui la politica. Ma il 
direttivo del Museo ferro- 
viario si rivolge pubblica- 
mente anche al mondo del- 


«Una struttura museale 


Uberto Fortuna Drossi 


mente si sta attivandove. dal 
canto mio, a livello istituzio- 
nale, cercherò di favorire tale 
soluzione: una città che si pro- 
‘pone quale polo scientifico de- 
ve fornire nuovi adeguati spa- 
zi alla ricerca e alla didattica 
scientifica». 

g. cos. 


Un treno «storico» a vapore in partenza da Campo Marzio 


..non puoi perdere l'occasione di acquistare una LAN CIA A end novembre. 
ULTIMO MESE! 


Trieste via Flavia 104 e Tel. 040 8991 911 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 


funzionate e aperta al pub- 
blico da vent'anni, è a seris- 
simo rischio di chiusura e 
di dispersione» si legge in 
un documento diffuso dal 
museo. «Abbiamo allestito 
mille metri quadrati di sale 
di espbsizione; abbiamo re- 
staurato e riportato in effi- 
cienza treni e tram. Nella 
nostra biblioteca specializ- 
zata sono conservati. 1500 
volumi assieme a fotogra- 
fie, progetti, disegni e mate- 
riale tecnico. Organizziamo 


più volte l’anno treni stori- 
ci sui quali hanno viaggia- 
to migliaia e migliaia di 
persone. Siamo intervenuti 
in decine di scuole su richie- 
sta. degli insegnanti e la 
stessa stazione con i treni 
di un tempo è stata usata 
per il set di molti film. Non 
ultimo quello sulla trage- 
dia mineraria di Marcinel- 
le in programma fra pochi 
. giorni su un canale della 

Rai». 
Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 


La Confcommercio aveva deciso di far alzare le saracinesche di domenica per agevolare lo shopping dei partecipanti al congresso medico «Apice» 


Fa flop su tutti i fronti l'operazione negozi aperti 


Pochi hanno rinunciato a far festa e i pochi coraggiosi hanno visto rari clienti. La crisi pesa 


«Un» cliente compra «una» camicia: il «bottino» è magro. 


Un flop. Non ci sono termini 
meno espliciti per indicare 
l'esito dell'iniziativa organiz- 
zata per ieri pomeriggio dal- 
la Confcommercio, e consisti- 
ta nell'invito agli aderenti 
all'associazione di categoria 
di tenere aperti i loro nego- 
zi, in conseguenza della pre- 
senza in città di centinaia di 
congressisti. Alla Stazione 
marittima infatti si conclu- 
derà oggi «Apice», il simpo- 
sio internazionale di medici- 
na critica e ai responsabili 
della Confcommercio è sem- 
brato logico proporre ai colle- 
ghi di fare uno sforzo in più, 
per risollevare un settore 
che non versa certamente 
nell'abbondanza, alzando le 
saracinesche anche in una 

iornata festiva. Risultato? 

‘egativo su tutti i fronti: in- 
nanzitutto hanno aderito in 
poli e lo spettacolo offerto 

a un alternarsi di vetrine 
(la minoranza) illuminate, 
ad altre (la grande maggio- 
ranza, soprattutto nelle 
aree che circondano il cen- 
tro cittadino), rigorosamen- 
te buie e ingabbiate dalle in- 
ferriate antisfondamento 
non è stato dei più accatti- 
vanti. 

Ma anche i triestini e i po- 
chi (la stagione non è certo 
quella ideale per i viaggi) tu- 
risti di passaggio hanno ac- 
colto con notevole disinteres- 
se e distacco l'idea maturata 
negli ‘uffici di via Mazzini, 
sede dell'associazione dei 
commercianti. Affari pochis- 
simi in altre parole in que- 
sto anticipo di shopping na- 
talizio: fra due settimane 
esatte, iniziando con domeni- 
ca 30 novembre, comincerà 
il mese storicamente più in- 
tenso per il settore del com- 
mercio locale. Interpretazio- 
ni possibili? Parecchie e tut- 
te inquietanti. Innanzitutto 
viene confermato il dato che 
fotografa una situazione eco- 
nomica complessiva molto 
difficile: la gente spende me- 


Cerimonia a teatro per il quinto anniversario del matrimonio con il colosso taiwanese Evergreen 


no del consueto, è molto at- 
tenta, non manifesta entu- 
siasmo davanti alle vetrine. 
Tutti sono preoccupati e ten- 
dono ad aprire con difficoltà 
i portafogli. E come dargli 
torto? L'inflazione si è man- 
Sua una parte del potere 

‘acquisto e pure chi ha di- 
spomibilità viene coinvolto 
da una sorta di psicosi collet- 
tiva che non è certamente li- 
mitata a Trieste. 

Ma va anche sottolineata 
la scelta della gran parte dei 
commercianti: non se la sen- 
tono di aprire al di là deg 
orari canonici. Accendere le 
luci, richiamare il persona- 
le, riscaldare gli ambienti so- 
no tutte spese che questa ca- 
tegoria valuta con particola- 
re cautela. E se poi gli incas- 
si sono inferiori. alle spese 
De l'apertura? E questa la 

omanda che si pongono in 
tanti, decidendo alla fine di 
rinunciare, Ieri, bisogna ri- 
cordarlo, anche le condizioni 
atmosferiche non hanno gio- 
cato a favore dell'operazione 
(l'ennesima) denominata «sa- 
racinesche alzate»; l'umidità 
e il grigio diffuso non invita- 
vano a uscire di casa, soprat- 
tutto se poi non si ha la cer- 
tezza di trovare aperto il ne- 
gozio che magari si intende 


‘ andare a visitare. E forse il 


ripetersi di queste aperture 
domenicali o comunque festi- 
ve (recentemente era stato 
prolungato l'orario nel saba- 
to precedente la Barcolana, 
poi s'era deciso di lavorare 
anche in occasione del ponte 
per lè festività di novembre) 
sta trasformando l'eccezione 
in regola, vanificandone in 
parte ‘effetto. 

Ma va fatta anche un'al- 
tra considerazione: se. que- 
ste sono le premesse, anche 
lo shopping di Natale potreb- 
be tradursi in una delusione 
per l'intero comparto con le 
inevitabili conseguenze occu- 
pazionali da gennaio. À 

Ugo Salvini 


Il Lloyd Triestino festeggia al Verdi 


Sarà presentata la nuova linea con l’Estremo Oriente 


Ruba 25 euro e scappa via 
Subito preso il ladro «sfigaton 


Si chiama Claudio Mistero, ha 43 anni, risiede in via 
Caprin ed è una vecchia conoscenza degli investigatori. 
L'altra sera dopo essersi impadronito di 25 euro custo- 
diti nel portafoglio di un commesso, è stato inseguito e 
raggiunto da alcuni colleghi del derubato. Non si è da- 
to per vinto e ha reagito con violenza, spingendo e strat- 
tonando. Da qui l’accusa di rapina impropria, una rapi- 
na da 25 euro che l’ha portato in una cella del Coroneo. 

Certo è che il protagonista di questa piccola storia è 
per lo meno sfortunato. L’altra sera si era introdotto 
nello spogliatoio riservato ai dipendenti del supermer- 
cato Despar di via Carpineto. Un guizzo e via col porta- 
foglio ben stretto. Pensava di farla franca, visto l'affol- 
lamento del sabato sera. E’ stato inseguito, bloccato e 
consegnato subito a una EGO del 118 che proprio 
in quell'istante stava transitando per via Valmaura. 

uattro anni fa, sempre nell’ambito delle sue impre- 
se sfortunate, Claudio Mistero, era incappato in un tre- 
dicenne che con grande presenza di spirito, dopo aver 
visto la porta della sua abitazione forzata, era ritprna- 
to sui propri passi e da un vicino bar aveva chiamato la 
polizia. «Stanno rubando a casa mia». - 

Gli investigatori del Commissariato di Rozzol erano 
arrivati a tempo di record in viale d'Annunzio e nell’ap- 
partamento indicato dal ragazzo, avevano trovato Clau- 
dio Mistero ancora «al lavoro». 

ce. 


«1998-2003 Lloyd Triestino 
and Trieste together» 
(Lloyd Triestino e Trieste 
insieme) è il titolo della ce- 
rimonia in programma que- 
sta sera al Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi, dove si ce- 
lebra il V° anniversario del 
passaggio della compagnia 
di navigazione giuliana al 
colosso taiwane- 
se Evergreen. 
L'appuntamento 
è per le ore 18, 
dove è prevista 
la presenza di 
Pier Luigi Mane- 
schi, presidente 
del Lloyd Triesti- 
no, insieme al vi- 
cepresidente 
R.G. Shyu, non- 
ché al direttore 
C.C. Hsieh. Ma- 
neschi illustrerà 
le strategie di svi- 
luppo della compagnia di 
navigazione, soffermandosi 
in particolare sulla nuova 
linea Cina-Adriatico. 

Alla cerimonia interver- 
ranno anche il commissario 
dell’Autorità portuale Vin- 
cenzo Mucci, il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza, e 


n. 


Congresso a Porto San Rocco delle 86 sezioni del Club alpino in rappresentanza del Triveneto 


Pier Luigi Maneschi dei 


il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro, che 
fra l’altro proprio questa 
mattina riceverà gli ospiti 
taiwanesi. Concluderà gli 
interventi il presidente del- 
la Regione Riccardo Illy. 

Evergreen acquisì la sto- 
rica compagnia di naviga- 
zione triestina nel 1998, do- 

po che un altro 
armatore, la Msc 
di Gianluigi 
Aponte, si era ri- 
tirato dalla corsa 
nella privatizza- 
zione della socie- 
tà pubbliche. 

È l'operazione, 
voluta principal- 
mente dall’allora 
premier Romano 

x Prodi, nonché 
dall’ex ministro 
Trasporti 
Claudio Burlan- 
do, si inserisce proprio in 
questo processo di cessione 
delle società a partecipazio- 
ne statale. 

L'ingresso dei cinesi (che 
avevano pagato 400 miliar- 
di delle vecchie lire) preve- 
deva due punti: da un lato 
il mantenimento della sede 


Molti negozi sono rimasti desolatamente vuoti: c'era tutto iltempo per telefonare a casa. (Foto Tommasini). 


Si è concluso «Mittelciok», 
kermesse del cioccolato. 
La manifestazione, orga- 
nizzata dall’Associazione 
commercianti e esercenti, 
pubblici esercizi (Acepe) in 
piazza Sant'Antonio è sta- 
ta visitata da più di 100 
mila visitatori, nonostante 
il tempo non favorevole 
dell’ultima giornata. Nel 
pomeriggio sono stati pre- 
miati i partecipanti al con- 
corso Storia e magia del 
cioccolato”, indetto fra gli 
allievi delle scuole alber- 
ghiere della Mitteleuropa, 
e al quale hanno partecipa- 
to giovani italiani, sloveni 
e croati. Primo classificato 


Mittelciok chiude i battenti 
con oltre 100 mila visitatori 


Marko Marcec della scuola 
di formazione professiona- 
le di Rovigno con l’opera 
«Santa Eufemia», seconda 
Anja Zorko della scuola di 
Lubiana con «Skulptura» e 
terza la giovane Silvia Ro- 
za della scuola di Parenzo, 
con un quadro di cioccola- 
to intitolato «Romanica 
Kuca». Il premio per tutti 
e tre è stato un corso di 
perfezionamento dalla 
Cast Alimenti di Brescia. 
Giovedì invece, alla presen- 
za dell'assessore regionale 
Bertossi si. inaugurerà 
sempre in piazza Sant’An- 
tonio la Fiera del Dolce ti- 
pico. 


Un castello di Miramare tutto di cioccolata bianca. 


Una delle unità del Lloyd Triestino al Molo VII. 


a Trieste e la concentrazio- 
ne di una quota di traffico 
operativo, dall’altro la crea- 
zione dell’hub di Taranto, a 
disposizione dei taiwanesi. 

Patti che sono stati man- 
tenuti in parte, visto che 
sulla sede, prevista in Por- 
to Vecchio, non c'è ancora 
nulla di deciso. Si è in atte- 
sa dell’accordo di program- 
ma che dovrebbe sistemare 
alcuni aspetti, in particola- 
re legati alla viabilità. 


E se ci sono novità sul 
fronte dei traffici (presto 
parte la linea con Estremo 
Oriente gestita insieme al- 
la Cma) sembra del tutto 
tramontata l’ipotesi di un 
ingresso della compagnia 
nella compagine societaria 
della Tict, l'impresa italo- 
slovena che gestisce il Molo 
VII 

alt 


«il Cai sia più presente nella società» 


statale sarà modificato nell'assem- 
blea nazionale, in programma nell'ul- 
tima domenica di novembre a Verona 
e il nuovo atteggiamento della storica 
organizzazione nei confronti della cor- 
nice sociale che la circonda. L'appun- 
tamento muggesano, aperto dall'inter- 
vento di saluto rivolto ai congressisti 
dal sindaco della cittadina Lorenzo 
Gasperini, e in parallelo al quale è 
stata anche presentata una mostra fo- 
tografica sui 120 anni della società Al- 
pina delle Giulie, che proprio in que- 
sti giorni festeggia questo storico com- 
pleanno, si è incentrata sulle relazio- 
ni e sugli interventi che hanno riguar- 
dato il futuro del Cai. «Dobbiamo rivi- 
talizzare la presenza del nostro Club 
nel mondo della montagna - ha spie- 
gato il presidente della sottosezione 


Il Club alpino italiano è alla vigilia di 
‘una svolta: deve «avvicinarsi di più al- 
la società all'interno della quale ope- 
ra; partecipare all'evolversi delle si- 
tuazioni che riguardano l'ambiente, 
in definitiva aprirsi sul territorio, ri- 
conquistando alla montagna i più gio- 
vani». Di questi argomenti hanno di- 
scusso ieri a Porto San Rocco circa 
180 delegati del Cai, in rappresentan- 
za delle ottantasei sezioni del Veneto, 
del Trentino-Alto Adige e del Friuli 
Venezia Giulia (complessivamente 
65mila iscritti), dell'organizzazione 
Ì fondata da Quintino Sella, nell'ora- 
ta mai lontano 1863, raccolti a congres- 
| so. Due gli argomenti, complementari 
14 fra loro, all'ordine del giorno: l'aggior- 
Hi namento dello Statuto, che a livello. 
N 


. 


di Muggia, quella che ha organizzato 
l'evento, Luciano Comelli - approfon- 
dendo le problematiche relative all' 
ambiente, i vari aspetti delle arrampi- 
cate sportive, delle gare, dell'utilizzo 
della mountain bike, del kayak. Si 
tratta poi di confermare la validità 
delle sezioni locali - ha proseguito Co- 
melli, accompagnato da Giovanni Ce- 
sca, presidente dell'Alpina delle Giu- 
lie e da Claudio Mitri, presidente del- 
la XXX Ottobre - in uno scenario nuo- 
vo per il Cai». «La montagna è bellis- 
sima - ha rammentato a tutti Umber- 
to Martini, componente della presi- 
denza del Cai nazionale - e dei valori 
e delle emozioni che essa può trasmet- 
tere vogliamo fare partecipi tutti; in- 
nanzitutto i giovani». 

u. sa. 


L'assise del Cai ieri a Porto San Rocco. (Foto Lasorte) 
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Dibattito con Rumiz e il vescovo bosniaco ma 
«Baghdad è come Sarajevo: 

le guerre stellari sono inutili 
se poi non si gestisce la pace» 


«La vera convivenza nasce dal confronto fra identità etni- 
che e religiose forti e non c'è convivenza se uno rinuncia al- 


la propria specificità». È questo il passaggio centrale dell’in- 
contro dal titolo «La ricostruzione possibile», cui hanno par- 
tecipato Paolo Rumiz, giornalista e scrittore e Pero Sudar, 
vescovo ausiliare di Sarajevo. La serata, organizzata dal 
centro culturale Veritas, prendeva spunto dall'esperienza 
delle scuole interetniche create da Sudar nella capitale bo- 
sniaca già durante la guerra, ma a poche ore dalla strage 
di Nassiriya, le tristi analogie non potevano mancare. «Non 
si può cap Baghdad, se non si capisce Belgrado — ha di- 
chiarato Paolo Rumiz, che, negli anni della guerra, ha tra- 
scorso lunghi PRE nei Balcani insanguinati dall’odio et- 
nico —. Nel 1991, a Sarajevo, si è parlato per la prima volta 
di conflitto di civiltà e lì si è visto ciò che oggi rivediamo a 
Baghdad e in Afghanistan». Il giornalista si è anche soffer- 
mato sugli errori compiuti in Bosnia dall’«Occidente». «La 
guerra nei Balcani - ha detto Rumiz — ha messo in eviden- 
za l'incapacità dell’Onu a gestire i conflitti e l’inutilità delle 
"guerre stellari”, che o interi Stati, senza scalfi- 
re gli scontri fra i signori della guerra locali». În Bosnia, co- 
me in Afghanistan e così in Irag. È 

«Noi siamo vittime di noi stessi, ma anche di interessi 
esterni — ha sottolineato Pero Sudar, ricordando le 350.000 
Vittime della guerra nei Balcani —. Per cinque secoli abbia- 
mo vissuto insieme, cattolici, ortodossi, musulmani, come 
tre alberi con le radici intrecciate e non ci sarà futuro per 
nessuno se rinnegheremo queste radici». 

Le scuole interetniche sono un primo mattone sulla stra- 
da di una possibile convivenza. «Quando nel ’93 sembrava 
che la Bosnia non avesse futuro — ha ricordato il vescovo — 
abbiamo deciso di creare una scuola aperta a tutti, senza di- 
stinzione di religione o etnia. Nelle «scuole per l'Europa» 
(così si chiamano) si studiano tutte e tre le religioni, si inse- 
gna il la per la diversità, ma i nostri ragazzi impara- 
no anche l’inglese, il latino e l'informatica. Abbiamo comin- 
ciato con 150 studenti: oggi ce ne sono più di 4000». Ù 

Marina Devescovi 
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La pratica 
del golf 


Rispondo alla segnalazione 
Una strage di alberi per al- 
largare il Gu 

el 1954 Trieste era la se- 
conda città in Italia, dopo 

’oma, a poter vantare un 
campo da golf. Oggi, dopo 
Quasi 50 anni, siamo agli 
ultimi posti, il campo da 
golf è rimasto lo stesso: a no- 
ve buche. 

In questi anni, in cui la 
pratica del golf è cresciuta 
în maniera esponenziale, 
con il relativo indotto fatto 
di sport e turismo, non c'è 
stata progettualità e pianifi- 
cazione, nessun intervento 
Migliorativo è stato messo 


‘inatto. Trieste è rimasta al 


palo. 

Questa amministrazione 
comunale, e lo dico con or- 
goglio, ha creduto intensa- 
mente e ha voluto con forza 
l'ampliamento a 18 buche 
del campo da golf di Padri- 
ciano, convinta che questo 
porterà certe e positive rica- 
dute economiche sull'intera 
città. 

Quello che verrà realizza- 
to sarà un campo da golf al- 
l'altezza con la già ricca of- 
ferta turistica e di impianti 
Sportivi: un campo dove 
non solo î soci, ma tutti gli 
Ospiti potranno giocare con 
entusiasmo. 

Quanto alla assurda e ste- 
rile polemica sugli alberi ta- 
&liati, tengo a sottolineare 
che questi non lasceranno il 
posto a una colata di cemen- 
to, bensì ad un impianto in- 
novativo che diventerà 
un'area di grande pregio 
per la città, per i turisti e 
gli sportivi, 

er chi fosse poi alla ri- 
cerca di una zona in cui 
camminare, Trieste e il suo 
‘arso offrono bellissimi sen- 
tieri e incantevoli passeggia- 
te tutto l’anno: un patrimo- 
nio che nessuno oserà tocca- 

re. 
Roberto Dipiazza 
sindaco di Trieste 


«Nessun fatto 
personale» 
Sul «Piccolo» del 10 ottobre 


€ apparso l'articolo di Pier- 


luigi Sabatti che parla in 
degiera unilaterale e ten- 
versita g, della nuova Uni- 
î Capodistria, pre- 
Sentandola semplicemente 
n. veste di bastione della 
«slovenità». A dire il vero 
ha ripreso le parole della fa- 
cente fupzioni del direttore, 
Lucija Uk: <... vogliamo di- 
ventare un'università aper- 
ta che contribuisca alla cre- 
scita della regione e che sia 
integrata nello spazio euro- 
peo», sottovalutando e mini- 
mizzando tuttavia il loro si- 
Snificato e tralasciando la 
Parte del discorso che si rife- 
"isce all’Università: «... 
Uperta a studenti nazionali 
© stranieri, sloveni d'oltre- 
Confine e nel mondo e alle 
Minoranze nazionali». E 
tralascia pure la dichiara- 
“tone del ministro della Cul- 
tura, della scienza e dello 
Sport Slavko Gaber, che par- 
‘ava delle qualità della nuo- 
va Università, dovute pro- 
Suo a questa sua apertura. 
n base alla dichiarazione 
del Dafoon Jo Pirjevec, 
che vede nel nuovo ateneo il 
contrappeso ai numerosi en- 
ti ed istituti di ricerca d'ol- 
treconfine e in base alle nu- 
Merose, aspre e non argo- 
mentate accuse sull’immagi- 
nario primitivo nazionali- 
smo sloveno, espresse da Ro- 
berto Battelli. Sabatti ha 
Cercato quindi di presenta- 
re la nuova Università in lu- 
ce negativa. Vorrei inoltre 
sottolineare che la creazio- 
ne di nuove istituzioni uni- 
Versitarie e di ricerca del Li- 
torale sloveno, gode di mas- 
pero appoggio da parte del- 
@ popolazione dell'intera 


Qrea. In primis in quanto 


‘ @Priranno le vie alla rina- 


Scita spirituale ed economi- 
ca di questa regione di con- 
ne, spesso emarginata, ri- 
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In una posizione che obbliga i pedoni a pericolosi spostamenti 


Quelle baracche abbandonate 


dos 


Le baracche tra le vie Revoltella e D'Angeli di fronte al distributore Agip. 


Tra le vie Revoltella e D'Angeli (di fronte al distributore Agip) sono posizionate due 
«baracche» abbandonate e con evidenti segni di mancata manutenzione. 

Domando ancora una volta al competente ufficio comunale come tali strutture posso- 
no continuare ad esistere in una posizione che obbliga i pedoni a spostarsi verso il cen- 
tro della carreggiata, rasentando il traffico veicolare data la ristrettezza del marciapie- 
de, rendendo pericoloso l'afflusso dei ragazzi che frequentano le vicine scuole (mater- 
na, elementare e media) del rione di Rozzol. 


Sergio Aita 


ducendo la fuga di cervelli 
che sinora, per ragioni di 
studio, a Lubiana, e ultima- 
mente anche a Trieste e Go- 
rizia, migravano in gran 
numero verso le SE e re- 

ioni vicine più sviluppate. 
SI tempo de il Litorale 
sloveno, spiritualmente ed 
economicamente consolida- 
to, potrà affrontare i propri 
vicini, anche quelli del con- 
fine occidentale, con mag- 
giore consapevolezza e com- 
petenza. itengo comun- 
que, che in tanta avversione 
e in tanto cercare le difese, 
Sabatti dovrebbe di tanto 
in tanto dedicare qualche 
peo anche a Trieste ed al- 


| le sue istituzioni «di difesa 


dell’italianità», in caso con- 
trario saremo costretti a 
Dee che mentre alcuni 
astioni sono concessi e sa- 
crosanti altri invece sono 
proibiti. Per non parlare 
poi del sintagma «Trieste, 
città italianissima», che sia- 
mo costretti ad ascoltare 
lungo questo nostro confi- 
ne, da ben un secolo e mez- 
ZO. 
Milan Gregoriè 
Nessuna avversione e so- 
prattutto nessun fatto per- 
sonale contro l’Università 
della Primorska. Invito 
Gregoriè ad andarsi a leg- 
gere tutti gli articoli pubbli- 
cati sulla pagina dell'Istria 
a favore della nuova istitu- 
zione. Purtroppo però, a 
artire dal nome (è stata 
occiata la dizione italiana 
Università del Litorale), 
l'impostazione che, alla fi- 
ne, si è voluta dare al nuo- 
vo ateneo è quella di un ba- 
luardo di slovenità, come si 
evince dall’articolo del pro- 
fessor Joze Pirjevec, pubbli- 
cato sull’inserto delle Pri- 
morske Novice e da me ri- 
preso. Impostazione che ha 
preoccupato la componente 
italiana che vive a Capodi- 
stria, di cui si è fatto inter- 
Rue il deputato Roberto 
attelli. lo ho semplicemen- 
te riportato tale preoccupa- 
zione, perchè è emblemati- 
ca di un’atmosfera, che 
emerge con chiarezza pro- 
prio nell’intervento di Gre- 
cor la volontà di ignorare 
a «pluralità» etnica, cultu- 
rale e linguistica di un ter- 
ritorio. Che poi alcuni am- 
bienti triestini facciano lo 
stesso costituisce solo un 
alibi per continuare con le 
chiusure. Gregoriè con la 
sua indefessa attività di di- 
fesa nazionale infatti non 
fa altro che alimentare que- 
sti fenomeni che vanno com- 
battuti se si vuole veramen- 
te convivere in un’Europa 
unita. 
Pierluigi Sabatti 


Necessari 
accertamenti 


Con riferimento alla segna- 
lazione dal titolo «Autisti 
scortesi», pubblicata în data 
3.11.03 a firma del signor 
Francesco Spadavecchia, la 
Trieste Trasporti assicura 
che a seguito di segnalazio- 
ni riguardanti il servizio 0 
il personale che siano suffi- 
cientemente circostanziate e 
soprattutto anche firmate 
dai reclamanti, a. livello 
aziendale vengono sempre 
avviati tutti i necessari ac- 
certamenti e provvedimenti. 
Va comunque precisato 
che, in osservanza alla nor- 
mativa sull'accesso ai docu- 
menti amministrativi e in 
base al contratto degli auto- 
ferrotranvieri, lo svolgimen- 
to dei procedimenti discipli- 
nari interni è precluso a ter- 
zi e puntualmente regolato 
dal regio decreto 148/1981 
e successive modificazioni. 
Ingrid Zorn 
responsabile 
relazioni esterne 
Trieste Trasporti Spa 


La Vespucci 
a Trieste 


La città nelle sue diverse ar- 
ticolazioni, e il Comune in 
primis, stanno predisponen- 
do adeguati programmi e 
iniziative per ricordare in 
maniera significativa il cin- 
quantesimo anniversario 
del ricongiungimento di 
Trieste alla madrepatria. 
In quest'ottica ho ritenu- 
to opportuno chiedere al 
presidente nazionale della 
Lega navale italiana, am- 
miraglio Angelo Mariani, 
già capo di stato maggiore 
della Marina, di interporre 
i propri buoni uffici affin- 


_î 


Auguri Lucy 


Lucy compie 40 anni. 
Tanti auguri da quanti 
le vogliono bene. 


c 
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dei Crda. 
© La 
lla delibera comunale 


maggior comodi; 


‘a le due località. 


17 novembre 1953 


® Varo ieri al cantiere San Marco della motocister- 
Da «Trieste», della Società marittima finanziaria, 
‘on lo scafo verniciato con'uno strato 
Siallo, invece del consueto minio rosso. 
la, svoltasi in forma privata, è stata benedetta dal 
L Scovo Santin e ha avuto per madrina la bambina 

isa Margherita Smeraldi, nipote del presidente 
iunta di zona ha espresso parere favorevole 
di € di Muggia per il riutilizzo 
lella linea marittima con Trieste. Questo, perché es- 
sa rappresenta l’unico regolare servizio marittimo, 
che ancora Cono Trieste con l’Istria, per la 

I ) ;à di molti muggesani che lavorano 
al cantiere San Marco e per il trasporto delle merci 


rotettivo 
a cerimo- 


iderazione. 


e AVVISO AI LETTORI 

lettori che Vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni so- 
no pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le 
TRENTA RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a 
macchina, di firmare in modo comprensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefono (il telefono e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle e-mail). | testi incomprensibili o più lun- 
Ahi di 30 righe da 60 battute a riga non saranno presi in con- 


Protesto vivamente per il 
modo in cui l'Acegas tiene 
il quadrilatero in cui abi- 
to, costituito dalle vie Stu- 
parich, Gatteri, Palladio, 
Buonarroti, Pietà. Ogni 
tanti giorni i bottini si 
riempiono, le immondizie 
tralignano e se ne formano 
mucchi maleodoranti con- 
tinuamente alimentati dai 
cittadini, costretti a farlo 
per mancanza di altre solu- 
zioni. É una cosa ricorren- 
te ed indegna di una città 
cosiddetta mitteleuropea. 
Fa particolarmente male 
vedere ben cinque bottini 
aperti e pieni di immondi- 


Z LA PROTESTA 2000 
L’Acegas non interviene a sufficienza in una sona della città 


Troppa sporcizia in via Stuparich 


ché, per la circostanza, pos- 
sa essere nuovamente pre- 
sente a Trieste la nave scuo- 
la «Amerigo Vespucci». 

Nel trasmettere al sinda- 
co copia della lettera invia- 
ta a Mariani, chiedo una 
sua valutazione circa l’op- 
portunità di assecondare la 
richiesta con un suo diretto 
io Hel stato 
maggiore della Marina. 

S Ennio Abate 


Lega navale 
sez. di Trieste 


«Onesti 
concittadini» 


In questi giorni molto si è 
parlato e scritto sui fatti trie- 
stini del novembre 1953 e al- 
cune persone hanno portato 
anche le loro dirette esperien- 
ze di quelle tragiche giorna- 
te di lutto. 

Allora avevo 16 anni e fre- 
quentavo l'istituto tecnico 
per ragionieri e geometri Leo- 
nardo da Vinci, II classe. Al- 
la mattina del 5 novembre, 
dopo i primi scontri avvenu- 
ti la sera prima al rientro da 
Redipuglia, fu proclamato 
lo sciopero degli studenti e 
tutti noi ragazzi, maschi e 
femmine, scendemmo in stra- 
da, in via Pascoli, dove allo- 
ra era dislocato provvisoria- 
mente il Da Vinci, In corteo, 
con i tricolori e cantando, 
scendemmo ‘verso il centro e 
in piazza Garibaldi, dove c'è 
ora la Madonna dorata, tro- 
vammo schierate alcune ca- 
mionette della Polizia civile 
(le Morris dell’Emergenza e 
alcune Jeep) con una ventina 

agenti, ancora in divisa or- 
dinaria e senza elmetti d’ac- 
ciato. AI nostro passaggio i 
poliziotti ci dissero, con gli 
altoparlanti fissati sul tetto 
delle Morris, prima in italia- 
no e poi in dialetto, frasi cir- 
ca così; «Fioi, andé via... xe 
pericolo... torné a casa... i ve 
farà mal...» eccetera, 

A queste parole ci fu una 
certa confusione fra i ragaz- 
zi: aleune mamme, evidente- 
mente di famiglie più vicine, 
tirarono fuori i propri figli 
(magari con qualche scopel- 
lotto, allora normalmente ac- 
cettati dai figli), qualche ra- 
gazzo si defilò (magari se- 
guendo la «muleta» del cuo- 
re), ma il grosso proseguì 
per unirsi agli altri cortei cit- 
tadini. Quello che successe 
poi, tutti lo sanno. 

Quelle esortazioni (pater- 
ne direi, visto che fra i «ceri- 
ni» molti erano i padri:e i 
fratelli maggiori degli stu- 
denti, arruolatisi nella P.C. 
per un necessario e provvi- 


zie ammonticchiate a fian- 
co del vecchio obitorio. E 
tutto ciò incoraggia la ma- 
leducazione della gente, 
che vedendo i mucchi di 
sporco sì sente meno colpe- 
vole ad aggiungervi ogni 
genere di porcheria. Per al- 
cuni giorni ha fatto bella 
mostra di sé în via Gatteri 
un lavandino; l’altro gior- 
no in via Palladio hanno 
abbandonato un vecchio 
sparherd! 

Anche la pulizia della 
strada non è delle miglio- 
ri. Un paio di scarpe vec- 
chie lasciate sul marciapie- 
di di una delle vie anzidet- 


denziale stipendio, data la 
crisì economica del dopo- 
guerra) forse salvarono la vi- 
ta a qualche ragazzo e, co- 
munque, dimostrano che la 
Polizia civile non era tutta 
formata da feroci killer anti- 
italiani ma anche e soprat- 
tutto da normali e onesti con- 
cittadini. 

Fabio Ferluga 


Destino 
storico 


Leggo il pensiero del signor 
BO sull'attribuzione del 
territorio istriano dopo la 
II Guerra secondo il quale 
«poteva esser giusto che le 
zone abitate da'una maggio- 
ranza slava si unissero alla 
Jugoslavia, ma che sarebbe 
altrettanto giusto che le zo- 
ne con una maggioranza 
italiana restassero unite al- 
l’Italia». Dunque il concetto 
di Woodrow Wilson, presi- 
dente degli Stati Uniti, è 
stato pienamente accolto an- 
che da chi difende una posi- 
zione di preconcetto nazio- 
nalismo, sebbene nel passa- 
to ben poco abbiano di fatto 
le autorità italiane per ade- 
guarsi a tale dettato. 

Risulta a Borme che sia 
stato fatto un qualche plebi- 
scito nei territori occupati 
dall’esercito italiano Pra 
il primo conflitto? Risulta 
che ci sia stata una consul- 
tazione in tal senso dopo la 
II Guerra mondiale in Alto 
Adige e precisamente nella 
provincia di Bolzano? 

La storia ci porta a riflet- 
tere sulla vacuità di certi 
principi che sebbene condi- 
visibili in linea teorica non 
hanno dato la facoltà di au- 
todecisione a milioni di eu- 
ropei che furono oggetto e 
non soggetto del proprio de- 
stino storico. 

Marco Sare 


Mancanza 
d’energia 


La mancanza d'energia in 
Italia è quella cosa per cui 
alcuni non riescono a rinun- 
ciare al guadagno. C'è una 
schiera di commercianti di 
alimentari che pur di evita- 
re il minimo ostacolo all’ac- 
quirente — evidentemente 
considerato come un pollo — 
dopo aver eliminato il con- 
tatto con le porte d’ingresso 
rese automatiche hanno eli- 
minato anche tutte le porte 
dei frigo: chiudere subito la 
porta del frigo è scritto in 
tutte le istruzioni del mon- 
‘0 ma è ignorato da questi 
professionisti. E che dire 
dell’Enel che per «ridurre» i 
consumi di energia da anni 
sta pubblicizzando il pas- 
saggio dall’utenza di 3 kW 
a quella di 6kW? 
Massimo D’Angeli 


Il cellulare 
rubato 


Qualche giorno fa, sul po- 
sto di lavoro, è stato rubato 
il mio cellulare. Dopo aver 
mandato al ladro i soliti im- 
properi mi reco dai carabi- 
nieri di via Hermet (molto 
gentili e disponibili) per la 
denuncia. Mi viene detto 
che il cellulare può essere 
bloccato e quindi reso inuti- 
lizzabile. Mi reco immedia- 
tamente dal mio gestore (Vo- 
dafone-Omnitel), faccio tut- 
te le operazioni del caso es- 
sendo convinto che da quel 
momento il cellulare rubato- 
mi non potrà più essere usa- 
to, ma con mia grande sor- 
Presa vengo a sapere che 
questo servizio viene offerto 
solo dalla Vodafone-Omni- 
tel, e cioè basta che il ladro 
passi ad uno degli altri due 
gestori (Tim, Wind) che il 
cellulare potrà essere usato 
di nuovo. Pongo due doman- 
de ai gestori Tim e Wind: 
tutti e tre i gestori della tele- 
fonia cellulare non potreb- 

ero avere una linea comu- 
nef 


Giovanni Leo 


te è rimasto sul posto per 
una decina di giorni! 

FR sì preoccupa di 
pulire bene le vie ol cen- 
tro, ma appena lasciato 
quest'ultimo, si notano tut- 
te le manchevolezze dell’en- 
te, che prima di fornire i 
propri servizi all’estero fa- 
rebbe bene a preoccuparsi 
di pr di questa città. 

i domando; ci sono dei 
rappresentanti del Comu- 
ne in seno al consiglio di 
amministrazione dell’Ace- 
gas; nessuno di loro si pre- 
occupa di controllare come 
viene servita la città dal- 
l'Azienda? 

Arrigo Cerqueni 
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IL PICCOLO 


Il voto 
agli schieramenti 


In risposta alla lettera pub- 
blicata il 10 novembre fir- 
mata Nerina Zetto Grego- 
ri. Lei commenta con iro- 
nia che ai pensionati e ai 
lavoratori della Ferriera 
non interessano le «mie» 
proposte di riforma delle 
pensioni oppure di moder- 
nizzazione dello statuto 
dei lavoratori? Ma non si 
rende conto che è proprio 
questo il punto?... che i de- 
putati sono chiamati a de- 
cidere, o possono agire con 
efficacia, solo e soltanto su 
queste questioni e non sul- 
la Ferriera, per quanto co- 
gente possa essere il tema. 
Non si è voluto fare alcuno 
sforzo intellettuale e si è 
tornati per l’ennesima vol- 
ta a votare per schieramen- 
ti, là dove gli schieramenti 
non ci dovevano essere per- 
ché non servivano né alla 
maggioranza, né all'oppo- 
sizione. 

Non le dispiace che Trie- 
ste abbia perso un’occasio- 
ne così ghiotta per dare un 
segnale chiaro e forte a un 
governo che non fa le rifor- 
me per le quali è stato vota- 
to e a una opposizione che 
non ha un progetto, dico 
uno solo, che non sia vocia- 
re contro Berlusconi? Io ho 
denunciato che si stava fa- 
cendo una campagna «fuo- 
ri tema», come Se a uno stu- 
dente si chiedesse il teore- 
ma di Pitagora e questi ri- 
spondesse sulle cause del- 
la: Rivoluzione francese. 
Per quanto esauriente fos- 
se la risposta (e su questo 
stenderei un velo pietoso) 
era semplicemente fuori te- 
ma. 

Davvero non avrebbe vo- 
luto sapere come l'on. Rosa- 
to avrebbe votato sulla ri- 
duzione dei tempi d'attesa 
per il divorzio? Davvero 
non avrebbe voluto preven- 
tivamente sapere come 
l’on. Rosato voterà sul rico- 
noscimento delle coppie di 
fatto?... e come si comporte- 
rà con le coppie omosessua- 
li? Pensa di condannarle 
alla clandestinità e alla di- 
scriminazione? Bene. Pur- 
ché si sappia! Vede, cara 
Nerina, si possono giustifi- 
care le tesi più contrappo- 
ste ma è bene che il cittadi- 
no le conosca, per poter de- 
cidere a chi dare il voto în 
maniera consapevole. Ora, 
di me i cittadini sanno tut- 
to: vita pubblica e privata. 
E degli altri? Potremmo 


avere 0 no una risposta su 
questi temi? O bisognerà 
continuare a inoltrare le 
domande alle segreterie di 
partito? 
Christina Sponza 
Riformatori 
presidenzialisti 


Parcheggio 
di via Pagano 


In relazione all'articolo in- 
titolato «Un parcheggio at- 
teso» a firma del consiglie- 
re Minisini, per «dare a Ce- 
sare quel che è di Cesare», 
faccio presente che non si è 
trattato di una delibera, 
bensì di un mio emenda- 
mento presentato in data 
18.12.2000 e fatto proprio 
dall’assessore Rossi. 
Salvatore Porro 
consigliere comunale An 


Questione 
di stile 


Gianfranco Carbone ha co- 
minciato alla grande sul 
nostro quotidiano a inter- 
venire su tutto, in partico- 
lare pensando di impartir- 
mi lezioni con un linguag- 
gio estremamente forbito. 
Così scrive: «Quale può es- 
sere il senso di ricordare, 
oggi, il travaglio storico 
della sinistra di questa cit- 
tà, e non solo di essa, sulla 
questione nazionale? Non 
certo quello di giustificare, 
a posteriori, i comporta- 
menti di qualcuno o rico- 
struire inesistenti coeren- 
ze. E nemmeno quello di 
scrivere su un quotidiano 
un pezzo di storia. Non si 
è storici (e nemmeno «im- 
parziali») solo perché si 
pubblica un volumetto di 
ricordi». 

A parte il fatto che non 
ho mai detto né pensato di 
essere uno storico (l'ho 
scritto più volte), voglio ri- 
levare che non ho mai trat- 
tato nessuno con disprez- 
zo, come fa Carbone. Io mi 
sono sempre confrontato, 
anche con durezza polemi- 
ca, ma senza mai mancare 


di rispetto a nessuno dei 
miei interlocutori. 

E una questione di stile, 
forse anche di educazione, 
ma soprattutto di etica po- 
litica. E poi, per la crona- 
ca, in 25 anni ho curato e 
pubblicato 13 volumi, con 
un contributo largamente 
plurale di interventi, ri- 
guardanti il secondo dopo- 
guerra a Trieste, con le sue 
pagine più angosciose (foi- 
be, esodo istriano, emigra- 
zione triestina in Austra- 
lia), con affermazioni e ri- 
flessioni di oltre 20 anni 
fa. 
Ma lasciamo ancora la 
parola a Carbone, che trop- 
po imprudentemente qual- 
che giornalista aveva a 
suo tempo definito l’«en- 
fant terrible» della politica 
triestina: «Mi sono visto ri- 
presentare da qualcuno — 
con un inquietante riflesso 
automatico — l’argomenta- 
zione retorica del falso sil- 
logismo, quando era sosti- 
tuita, nei processi stalinia- 
ni, la premessa minore con 
il postulato di essere “il ne- 
mico del popolo” che oggi è 
diventato ’non accetto le- 
zioni d’etica da lui!”. Non 
si tratta di dare lezioni 
d’etica o morale (politica) 
a nessuno, nemmeno a chi 
oggi contempla il proprio 
viale del tramonto umano 
costruendo le proprie cer- 
tezze come se ciò fosse una 
rassicurante fede laica». 
Nello strano e fantasioso 
accostamento staliniano 
ho intravisto non un nemi- 
co del popolo, ma il solito 
personaggio arrogante dei 
tempi belli del rampanti- 
smo socialista. 

Quanto alle «certezze» 
che mi vengono imputate, 
posso dire che la mia coe- 
renza mi ha fatto esprime- 
re idee ed opinioni, spesso 
critiche nel partito e nella 
sinistra, spesso fuori dal 
coro, tutte tese a riportare 
Trieste ad un clima di 
maggiore serenità, fuori 
dai miti e dalla contrappo- 
sizione nazionaliste, per 
l'affermarsi della cultura 
della convivenza e dell’inte- 
grazione. Non. solo, nel 
mio «viale del tramonto» 
posso dire «vecio sì, ma no 
mona» e quindi senza alcu- 
na «rassicurante fede lai- 
ca», non mi considero né 
un pentito né uno sconfit- 
to. 

Claudio Tonel 
Democratici di sinistra 


Lo sbandamento occorso 
recentemente in Porto Vec- 
chio ad una nave in opera- 
zioni di carico ha un inte- 
ressante precedente: anni 
orsono, una nave della flot- 
ta Lauro in partenza dal 
Porto Vecchio, dopo avere 
accostato al traverso della 
testata Sud della diga fora- 
nea, aveva sbandato pau- 
rosamente a causa di una 
errata distribuzione del ca- 
rico. 

Infatti, prima di Trieste, 
pare che questa avesse fat- 
to scalo a Ravenna dove 
avrebbe caricato nel qua- 
draggio del basse stive dei 
«pallet» di piastrelle senza 
alcuna rizzatura e con il 
vuoto all’intorno sieché si 
presume che l'inclinazione 
provocata dalla manovra 
sommata alla scarsa riser- 
va di stabilità per il carico 
alto abbiano portato ad 
una dislocazione del cari- 
co basso e quindi all’inga- 
vonamento che — per fortu- 
na dell'equipaggio — avven- 
ne în acque sicure. 


2 LA POLEMICA © 
A proposito dell'incidente occorso a una nave durante le operazioni di carico 


Professionalità in Porto Vecchio 


Una nave all'attracco in Porto Vecchio in un'immagine d’archivio. 


A Trieste infatti era sta- 
to imbarcato un càmito di 
legname segato in pacchi. 

a bontà del lavoro ese- 
guitd a Trieste dalle mae- 
stranze portuali aveva avu- 
to la sua prova provata 
proprio in quella occasio- 
ne giacché la copertata ri- 
mase ben solidale con lo 
scafo. 

a nave poi rimase or- 
meggiata per parecchi gior- 
ni alla Stazione marittima 
nella attesa di altra nave 
della compagnia per opera- 
re un allibo. : 

Conclusione: 1) I lavori 
ben fatti costano, ovvero il 
costo pagato è giustificato 
Dio un lavoro è ben fat- 
to. La differenza in quali- 
tà tra quanto fatto a Trie- 
ste (porto caro) e a Raven- 
na (porto economico) è lam- 
pante. 

2) La professionalità dei 
nostri portuali è un valore 
aggiunto al porto che deve 
essere attentamente e accu- 
ratamente salvaguardata 
anche attraverso un co- 
stante aggiornamento tec- 


nico. E nello stesso ambito 
ideale resta l'utilizzo por- 
tuale dell’area che mentre 
è facilmente adeguabile al 
traffico moderno (rettifica 
del profilo di banchina, 
consolidamento delle spon- 
de e dragaggio) non è al- 
trettanto facilmente ed eco- 
nomicamente sostituibile 
se riconvertita. 

3) Bisogna guardarsi at- 
tentamente dai vari piffe- 
rai, dai sagaci imprendito- 
ri che lavorano con quattri- 
ni virtuali e prevedono co- 
sti del terreno demaniale — 
cioè di tutti — a costo zero. 

4) Vorrei sapere quanti 
triestini, sulla scorta delle 
esperienze passate in tema 
di grandi opere, siano di- 
sposti a giocarsi 10 euro 
che uno solo dei progetti 
vada a buon fine nei tempi 
e nelle condizioni previste. 

5) L’Expo non è un in- 
tralcio all'uso commercia- 
le del Porto Vecchio dal- 
l’Adria terminal al Boveto; 
hanno Dane ragio- 
ne gli spedizionieri. 

Adriano Verani 


| 
| 
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TRIESTE AGENDA 


cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Cuore 
amico 


Oggi alle 17 al centro cul- 
turale «G. Millo», piazza 
della Repubblica 1, Mug- 
gia, l'associazione Cuore 
Amico - Muggia onlus pre- 
senta la conferenza «Stu- 
diare i figli dei cardiopati- 
ci. Strategia primaria del- 
la prevenzione cardiova- 
scolare». La conferenza sa- 
rà tenuta dal primario del 
Centro cardiovascolare di 
Trieste Sabino Scardi. 


Contovello 
Incontro rinviato 


È stato rinviato l’«Incon- 
tro a più voci» già in pro- 
gramma per questa sera 
alle 20 alla Trattoria so- 
ciale di Contovello, per la 
rassegna «Rotocalchi sono- 
ri». 


Treno 
storico 


Sono aperte sino a esauri- 
mento le adesioni al tour- 
ferroviario della città e 
dell’altopiano carsico sul 
percorso Trieste Campo 
Marzio-Rozzol-Villa Opici- 
na-Aurisina e viceversa, 
programmato per la matti- 
nata di sabato 6 dicem- 
bre. Informazioni in via 
Giulio Cesare 1, tel. 
040/3794185, tutti i gior- 
ni feriali e festivi eccetto 
il lunedì dalle 9 alle 13. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle 16 al circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, il Lions club Trieste Mi- 
ramar organizza un bridge- 
canasta. Il ricavato della 
manifestazione sarà devolu- 
to a scopo benefico. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi la se- 
rata sarà dedicata ai «Fun- 
ghi dal vero». L’appunta- 
mento è fissato alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 


Lezioni 
sospese 


L'Università della Terza 
età comunica che in relazio- 
ne ai tragici eventi avvenu- 
ti in Iraq, per rispetto e in 
omaggio al carabinieri ca- 
duti nell’attentato, le lezio- 
ni della mattina di domani 
sono sospese. Quelle del po- 
meriggio si svolgeranno 
normalmente. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47, alle 
10 ci sarà il corso di ballo, e 
dalle 16.30 «Pomeriggio in- 
sieme in allegria». 


Croce rossa 


a Baghdad 


Oggi alle 18, al Circolo uffi- 
GER di via dell’Università 
8, conferenza di Fulvio Di 
Cosmo, direttore sanitario 
dell'ospedale italiano della 
Cri a Baghdad. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani, in 
via S. Pellico 2, alle 16.30 e 
alle 18 Tullio Conti presen- 
terà un documentario dal ti- 
tolo «India del Sud fra arte, 
storia e natura». Ingresso li- 
bero. 


Carteggio 
La Pira-Fanfani 


«Caro Giorgio... Caro Amin- 
tore...»: 25 anni di storia 
italiana nel carteggio tra 
Giorgio La Pira e Amintore 
Fanfani (ed. Polistampa- 
Fondazione Giorgio La Pi- 
ra) sarà presentato oggi, al- 
le 17.30, all'Hotel Savoia 
Excelsior, dal Centro cultu- 
rale «Alcide De Gasperi». 
Intervengono Giorgio Tom- 
besi, Arduino Agnelli, Lui- 
gi Lotti. 


Società 
dei concerti 


La Società dei concerti oggi 
al Politeama Rossetti, alle 
20.30, ospiterà il quintetto 
«Patrick Gallois». In pro- 
gramma musiche di Hone 
er, Debussy, Bartok, 
ohnényi e Pierné. 


Ritmi multietnici 


Tomislav Hmeljak e Alessandro Vodopivec. 


L'Associazione Amici della Gioventù Musicale di Trieste 
organizza il suo secondo concerto oggi alle 11 al Teatro 
Miela sul tema «Percussioni: i quattro elementi», affida- 
to all’interpretazione di Tomislav Hmeljak e Alessandro 
Vodopivec. Il programma si colloca in un contesto frutto 
delle conoscenze del patrimonio storico e delle nuove tec- 
nologie. I musicisti utilizzeranno una sezione ritmico- 
percussiva con strumenti di origine multietnica (udu, 
djembe, cajon di origine andalusa, vari strumenti africa- 
ni, vibrafono e batteria) e una sezione melodico-armoni- 
ca che, oltre alla sonorità acustica del pianoforte, sfrut- 
ta le moltepici possibilità delle tastiere elettroniche. 


Torneo 
di basket 


Sono aperte le iscrizioni 
per il torneo di pallacane- 
stro riservato ai gruppi gio- 
vanili, agli adulti, ante par- 
rocchie e agli enti religiosi 
e dopolavoristi, dedicato al- 
la memoria del vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi, 
giunto alla sua terza edizio- 
ne. Le partite si svolgeran- 
no il mercoledì sera nella 
alestra cateriniana «Fabio 
elluga» di via dei Mille 
18. Per informazioni rivol- 
‘ersi al numero 
199/1492657. 


Libreria 


Demetra 


Incontro dibattito sullo yo- 
da con Ilia Musco, oggi alla 
libreria Demetra in via Im- 
briani 7, alle 18. Per ulte- 
riori informazioni chiama- 
re il 340/2768293. 


«Salotto 


dei poeti» 


Oggi alle 17.30 al «Salotto 
dei poeti» di via Donota 2, 
III piano (Lega nazionale), 
si terrà il consueto «labora- 
torio poetico». L'ingresso è 
libero. 


Una conferenza organizza- 
ta dall’associazione di vo- 
lontariato Auser - Pino Bur- 
lo sulle nuove possibilità of- 
ferte dallo yoga attivo alle 
varie fasce di età della vita, 
si terrà oggi alle 9.30 pres- 
so la sede di viale Campi 
Elisi n. 38/A. 


Aiuto 
alla vita 


Oggi alle 17.45 nella sede 
del Centro aiuto alla vita, 
in via Marenzi 6, ci sarà la 
quinta riunione del corso 
per la formazione dei nuovi 
volontari e l'aggiornamento 
di quelli già operanti. Da- 
niele Domini, ginecologo, 
introdurrà il tema «Il bam- 
bino negato». 


Teatro 
Miela 


Domani alle 20.15 al Tea- 
tro Miela Salaam Ragazzi 
dell'Olivo presenta una se- 
rata di memoria e di storia: 
la SOMPISIIA «Mina vagan- 
te» di Milano rappresente- 
tà «Quattro ore a Chatila» 
e Stefano Chiarini ripercor- 
rerà gli eventi dell’invasio- 
ne israeliana del Libano. 


La malattia 
degli occhi 


Si terrà oggi alle 17,40 al- 
l’Università della , Terza 
età, presso l’Aula Magna 
Unitre in via Corti 1/1, un 
incontro sulla degenerazio- 
ne maculare senile, malat- 
tia degli occhi che nella for- 
ma più invalidante può por- 
tare alla cecità. A parlarne 
sarà Giuseppe Ravalico, 
specialista in oftalmologia 
e direttore della Clinica 
oculistica dell’Università di. 
Trieste. 


Continua alla Galleria Po- 
liedro in via dei Piccardi 
1/la la mostra degli artisti 
Pippo Altomare e Nicola 
Spezzano, fino a giovedì 20 
novembre. Sono inoltre 


aperte le iscrizioni per par- 
tecipare alla mostra del mi- 
niquadro che si terrà dal 9 
dicembre al 3 gennaio. Ora- 
rio di galleria: 10.30-13 e 
17.30-20, tel. 040/763237. 


Sede via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule in 
via Corti n. 1/1; telefono 
040/3811312 e 040/3805274, 
fax 040/3226624. 
Sala computer 9.30-11.30, Ni- 
gito e Papini: Prove pratiche 
computer 2° livello peri preno- 
tati 3° turno; aula A 
9-10.50, L. Leonzini: Lingua 
inglese I corso; aula A 
11-11,50, L. Earle: Lingua in- 
lese III corso; aula B 
0-10.50, L. Valli: Lingua in- 
lese conversazione; aula C 
.30-11.30, Taucar e Stagni: 
Pittura su seta e stoffa I livel- 
lo; aula D 9-12, R. Zurzolo: Tif- 
fany; II piano laboratori 9-11, 
C. Gentile: Corso di pel 
aula A 15.30-16.20, A. Rai- 
mondi: Scienza dell’alimenta- 
zione e della dietetica; aula A 
16.35-17.25, M. G. Rutteri: 
Storia di Trieste; aula A 
17.45-18.30, G. Ravalico: La 
degenerazione maculare seni- 
le; aula A 18.45, L. Verzier: 
Attività corale sospeso; aula 
B.15.30-16.20, B. Magello: Te- 
rapie fisiche per il benessere e 
la cura di sé. ultima lezione; 
aula B 16.35-17.25, A. Perini: 
La fiaba — importante valore 
psico-pedagogico — ultima le- 
zione; aula B 17.40-18.80, S. 
Cavallar: Il mondo misterioso 
delle erbe, ultima lezione; au- 
la C 15.45-17.40, S. Colini: Re- 
citazione dialettale; II piano 
laboratori 15.30-17.20, È M. 
Mori: Fiori di nylon. 


Con le Acli domenica 14 di- 
cembre in gita a Bussolen- 
go dove alla Serra Flores 
viene allestito il «Villaggio 
di Natale» con gnomi, ren- 
ne con slitta, Babbo Natale 
e il suo ufficio postale, le ca- 
se d’arte e mestieri. Nel po- 
meriggio una puntata a Ve- 
rona. Per informazioni: 
Acli, via San Francesco 4/1, 
tel. 040/3870525. 


Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Veronese 


da 

Ore 15-16: Storia del cinema 
(dott. Bosazzi); ore 15-16: La 
storia di Trieste I cl. (prof. Ve- 
ronese); 15-16.30: L’elettroni- 
ca come hobby (sig. Isernia); 
15-18: Tombolo (sig. De Cec- 
co); 15.30-16.30: Sloveno inter- 
medio (dott. Rauber); 
15.30-17: Francese I (prof. 
Trovato); 16-17: Narrare, com- 
porre (prof. Stefanini); 16-17: 
Storia di Trieste II cl. (prof. 
Veronese); 16-17: Inglese I 
(prof. Pettersson); 16-17 Spa- 
gnolo I (prof. Castro); 17-18: 
L'interpretazione psicologica 
dei sogni (dott.ssa Bossa); 
17-18: Inglese II (prof. Petters- 
son); 17-18: Letteratura mo- 
derna in Italia e a Trieste 
(prof. Oblati); 17-18.30: Ingle- 
se II I el. (dott. Bortuzzo); 
17-19: Avviamento alla musi- 
ca (maestra Ghietti); 18-19: 
Dal Purgatorio al Paradiso 
(prof. Nevjyel); 18-19: Mitolo- 
gia (sig. Fumo); 18-19: Tede- 
sco III (dott. Cuccaro); 18-19: 
Inglese III (prof. Pettersson); 
16.30-18.30: Lezione di foto- 
grafia presso lo studio Foto 
Immagine di Mohor via Gin- 
nastica 25/b. 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Ore 20-21: Ginnastica 
(sig. Furlan Veronese). 


Si inaugura oggi alle 18, al- 
la Sala comunale d’arte di 
Piazza Unità d’Italia, la 
mostra personale di Pino 
Giuffrida che, presentata 
dal critico Marianna Accer- 
boni, sarà visitabile fino al 
3 dicembre (orario feriale e 
festivo 10-18, 17-20). 
«Flash introspettivi: in tal 
modo l’artista triestino Pi. 
no Giuffrida, classe 1947» 
scrive Accerboni «estrinse- 
ca sul piano visivo ed este- 
tico le proprie problemati- 
che e la propria, intima, 
concezione della vita. Nel- 
la sua pittura intense affa- 
bulazioni pittoriche dal cro- 
matismo deciso, sono sospe- 
se — sul piano stilistico — 


Oggi l'inaugurazione della mostra alla Sala comunale d’arte 


«Flash introspettivi» di Giuffrida 


tra la. vibrante energia 
espressiva di Edvard Mun- 
ch e il concetto di indipen- 
denza e libertà del ‘segno, 
iniziato da Jackson Pol- 
lock dal ’46. E convergono 
a formare un lessico fram- 
mentato e composito, rap- 
presentato in mostra da 
una sequenza di acrilici su 
tela. L'universo di Giuffri- 
da presenta l’audacia defla- 
grante di una narrazione, 
che è anche, per l’artista, 
una sorta di confessione e 
di catarsi emotiva, connota- 
te da momenti di felice sin- 
tesi pittorica: specificità 
che hanno portato l’autore 
a un notevole successo di 
pubblico e di critica». 


Un'opera di Giuffrida. 


In pro; 


per fiati d 


Le serenate di Mozart 
alla chiesa evangelica 


L’Alpe Adria Consort di Serenade Ensemble, diretta da 
Silvano Perlini, sarà la protagonista del concerto di oggi 
alle 20.30 nella chiesa evangelica luterana di largo Panfi- 
li. La manifestazione sinquadra nel cartellone della ras- 
segna «Incontriamo la cultura», realizzata dall’assessora- 
to alla Cultura della Provincia col contributo della Regio- 
ne e l’organizzazione di «Altamarea». L'ingresso è libero. 
‘amma due serenate di Mozart per ottetto di fiati 
(in mi bemolle maggiore KV 375 e in do minore KV 388). 
Il complesso di strumenti a fiato «Serenade Ensam- 
ble», nato nel 1989, riunisce musicisti del Friuli Venezia 
Giulia e dell’Alpe Adria. Suo scopo principale è lo studio 
e la divulgazione dei lavori più rappresentativi scritti 
A "700 al jazz con organici variabili che includo- 
no anche archi, tastiere, percussioni, voci. Silvano Perli- 
ni si è diplomato al Conservatorio Pedrollo di Vicenza. 
Ha diretto in Italia e all’estero istituzioni orchestrali tra 
cui l'Orchestra da Camera di Sofia, la Sinfonica di Stato 
di Plodviv (Bulgaria), le orchestre di Padova e del Vene- 
to, di Pescara, del Friuli Venezia Giulia. 


Liliana Bamboschek 


blicazione di Vincenzo 
Mercante sprigiona curio- 
sità e inquietudine in una 
sorta di insinuante solleci- 
tazione alla sua lettura. Il 
libro verrà presentato dal- 
la direttrice di «Vita nuo- 
va» Fabiana Martini, al 
Circolo Assicurazioni ge- 
nerali (piazza Duca degli 
Abruzzi 1) oggi alle 18. — 

Si tratta di una indagi- 
ne socio-biblica, espressio- 
ne della specifica e vasta 

reparazione culturale 

ell’autore. Mercante — 
scrittore fecondo e collabo- 


Indagine sul diavolo, 
la malattia e il guaritore 


Sin dal titolo, «Il diavolo, 
la malattia, il guaritore» 
(edizioni Segno, pagg. 21, 
E. 10) questa nuova pub- 


ratore di varie riviste — è 
parroco della chiesa dei 
«Santi Andrea e Rita», lau- 
reato in lettere moderne a 
Padova e diplomato in Sa- 
cra Scrittura a Roma. Im- 
pegnative dunque, queste 
sue pagine, dipanate come 
sono in quattro capitoli: 
«Il sacro, la malattia, il ca- 
stigo», «Malattia e guari- 
ione», «I demoni secondo 
‘a Bibbia», «Gesù tauma- 
turgo ed-esorcista secondo 
i quattro evangelisti». Ca- 
pitoli di cui è il primo — co- 
me sottolinea nella prefa- 
zione Ettore Malnati, do- 
cente di teologia dogmati- 
ca- un po la chiave di let- 
tura ela pubblicazione, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 


PARTENZE 


MOVIMENTI 


da orm. 22 a orm. 21. 


Ore 7 Gr KRITI |, da Igoumenitsa a orm. 57; ore 10 Tu UND AKDENIZ da 
Istanbul a orm. 31; ore 10 Tu ULUSOY 1 da Istanbul a orm. 47; ore 17 Gr 
ATHINA M. da Feodosiya a Siot; ore 17 Tu UND HAYRI EKINCI da Ambarli 
a orm. 39; ore 18 Bs VENEZIA da Durazzo a orm. 22. 


Ore 14 Ma KATE da orm. 12 a Ravenna; ore 14 Ct DOLI da orm. 13 a ordini; 
ore 14 Rk ETAB da orm. 4 a Beirut; ore 14 Da CIMBRIA da orm. 3 a Beirut; 
ore 19 Gr KRITI | da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 20 Tu UND AKDENIZ da 
orm. 31 a Istanbul; ore 20 Tu ULUSOY 1 da orm. 47 a Cesme. 


Ore 6 KATE da rada a orm. 12; ore 6 ETAB da rada a orm. 4; ore 8 GRECIA 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Albino Aroc- 
chi nell’anniv. (17/11) dalla fi- 
na Licia 25 pro Frati di 
‘ontuzza (poveri). 
— In memoria di Emilio 
Chiappini per il compl. 
(17/11) da Marisa, Maria Lui- 
sa, Sandro, Marco, Giorgia 
25 pro Aire. 
— In memoria di Elio Chiappi- 
ni in occasione del complean- 
no (17/11) da Clara e Stefano 
25 pro Aire. 
— In memoria di Federica Co- 
sulich per il compleanno 
(17/11) da mamma e papà 15 
pro Andos, 15 pro Airc, 15 
pro Sweet Heart. 
— In memoria di Mario Co- 
sanz per l'XI anniversario 
(17/11) dalla moglie 30, da 
Gianna e Celeste 25 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Guerrino 
Giuressi nel II anniv. (17/11) 
dalla moglie Maria, figlia, ge- 
nero, nipoti 50 pro Ass. de 
Banfield. 
— In memoria di Bruno Marc 
(17/11) dai suoi cari 50 pro 
gatti di Cociani. 
— In memoria di Maria Per- 
tot ved, Stocca (17-21/11) dal- 
la figlia Luciana 50 pro 
Astad. 
— In memoria del dottor Bru- 
no Tiscelli nel XXIII anniver- 
sario da moglie, figlia, nipoti 
30 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14,00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7,15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12,25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.95 


50 corse € 20,90. 


LE LINEE NEL GOLFO 
TRIESTE-MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; biciclette € 
0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 


— In memoria di Mariano 
Trani dalle sorelle 500 pro 
Soc. Nautica «Netuno»; da 
Ucci ed Irma 100 pro Ass. 
Amici del cuore, 100 pro Uil- 
dm; da Nino e Anita, John ed 
Jvette 50, da Vida 15 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri); da Gilda e Giorgio Lan- 
ceri 20 pro Caritas. 

— In memoria di Liliana Tur- 
rini in Cofolli da Bruna, Fe- 
derica, Massimiliano Bertol- 
di 10 pro Ass. Azzurra (ma- 
lattie rare). 

— In memoria di Fulvio Wal- 
ter da Berto ed Anni, Licia 
50 pro Ist. Rittmeyer; 50 pro 
Airc; 25 pro Astad; 20 pro Ag- 
men; dalle fam. Ianniello, Si- 
menoni 100, dalla fam. Fai- 
man 50 pro Aire. ì 
— In memoria di Francesco 
Zlobec dai condomini di via 
Settefontane 39, Rubino, 
Cauzer, Fulco, Sillani, Pom- 
pei, Bassanese 105 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di una persona 
cara da Luciana e Mario 25 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria dei nostri defin- 
ti da Lucia e Fulvia 100 pro 


‘ Aire. 


— In memoria di Vittoria Bal- 
bi ved. Cotterle da Maria e 
Adriana 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

- In memoria di Giuseppe 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14,30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18,05" 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12,25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 23 


Bani dai nipoti Mauro Ma- 
riella Paola 80 pro Frati di 
Montuzza. È 

— In memoria di Lucio Baret- 
ti da Anita Betty Elsa Giulia- 
na Mirella 25 pro Oncologia 
(dott. Tuveri). 

— In memoria di Lidia Beno- 
lic da Liliana Berto Elena 
Matelich 50 pro Centro Tu- 
mori Lovenati. 

- In memoria di Antonella 
Bressan in Baselli da Lucia- 
na e Fabio 50 pro Cro Avia- 
no. 

- In memoria di Silvio Bruss 
dalla moglie 50 pro Ass. «I Gi- 
rasoli». 


FARMACIE 


Dal 17 al 22 
novembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Rossetti 38, tel. 
633080; via Mascagni 2, 
tel. 820002; piazzale 
Monte Re 8/2 - Opicina, 
tel. 211001 (solo per 
chiamata telefonica con 

ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti 38; 
via Mascagni 2; piazza 
della Borsa 12; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 211001 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza della 
Borsa 12, tel. 367967. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


C'è pure il segno della poe- 
sia nel percorso umano e 
spirituale di Karol Woity- 
la, di cui ricorrono i 25 an- 
ni di pontificato. Una poe- 
sia la sua che Franca Oli- 
vo Fusco proporrà oggi al- 
le 17.30 al Panta Rhei (via 
del Monte 2). 

Era un diciannovenne 
Karol, quando nella sua 
Polonia — è nato a Wadovi- 
ce nel 1920.— che stava vi- 
vendo l’occupazione del 
terzo Reich, iniziò a scrive- 
re versi. Poesie firmate 


Versi mistici 
nelle poesie 
del Pontefice 


con svariati pseudonimi, 
apparse su diversi giorna- 
li nel 1950: una dedizione 


che coinvolse Woityla sino 
alla sua elezione a Papa 
nell'ottobre 1978. Di que- 
ste liriche Olivo Fusco da- 
rà lettura mettendone in 
risalto l’ispirazione misti- 


co filosofica che tuttavia si 
schiude pure a contenuti 
sociali, a temi quali l’ugua- 
glianza tra gli uomini, ma 
anche ai concetti di patria 
e libertà, e al mondo dei 
fanciulli da sempre ama- 
to. Pure il suo- piacere di 
viaggiare si esterna in poe- 
sia: «Ia Perra scorre nei fi- 
Nestrini, scorrono gli albe- 
rieicampi. | La nevebril- 
la sui rami, poi cade nella 
luce del sole | ... La terra 

olacca scorre nel ver 


CE 
gr. p. 


nuova sede 


sia di30 anni di eSEgBitofficina 


a SAN GIUSTO 


tel./fax 040301500 cell. 335 434026 


Più autorevole il mezzo 
‘più persuasivo il messaggio 


i A. MANZONI & C. S.p.A. 
| Al Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Questo giornale è insostituibile punto di 
riferimento per i suoi lettori, Sul Piccolo anche 
informazione pubblicitaria ha più peso 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


È 
i 
i 


. 


in Via Giulia 17 
TRIESTE tel. 040 358971 


orario da lun a ven ore 8.80 - 12.30 15-19 


Centro Sordità Trieste 


IIS TRERUTE0 AGE SaR RI0INZI ON] 


Ti invita a valutare le tue capacità uditive. 
Abilitato alla fornitura gratuita con il SSN - INAIL. 


Le più prestigiose marche di apparecchi acustici 


PHILIPS 


(Dinex 


‘high definition hearing 


PHONAK GNI ReSound 


oticon 


PEOPLE FIRST 


www.istitutoacusticopontoni.it 


IL PICCOLO LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 | 
° ORE DELLA CITTÀ cn 
| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via | | Gioventù Musicale al teatro Miela Conferenza Galleria A Bussolengo 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubbli- sullo yoga Poliedro con le Acli 
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MONTAGNA Cento amni di imprese su roccia raccontate da Reinhold Messner nel libro «Vertical» 


Grongo che inventò la scalata estrema 


La conferma: 


È stato Enzo Cozzolino a in- 
trodurre il settimo grado nel- 
la storia dell’alpinismo. Che 
il fortissimo arrampicatore 
triestino, morto durante 
una scalata nel gruppo del 
Civetta nel 1972 all’età di 
23 anni, fosse stato un inno- 
Vatore dell’arrampicata su 
roccia si sapeva. La sua tec- 
Nica pulita e senza compro- 
messi, i metodi d’allenamen- 
to d’avanguardia, persino 
l’uso della povere di gesso 
(oggi si utilizza il magnesio) 
ber una miglior presa delle 
dita, fanno parte della sua 
biografia alpinistica. E mol- 
ti suoi biografi ed epigoni 
hanno sempre detto che fu 
lui, «Grongo» com'era so- 
prannominato, fra i primi se 
non addirittura il primo a 
Vincere il settimo grado. 

Ora la consacrazione del 
primato arriva da uno dei 
più grandi alpinisti di tutti i 
tempi, Reinhold Messner, 
che nei panni dello storico 
dell’alpinismo ha appena da- 
to alle stampe per la Zani- 
chelli il volume «Vertical - 

0 anni di arrampicata 
SU roccia» (pagg. 295, eu- 
ro 88). Si tratta, come spie- 
8a lo stesso Messner, non di 
Un «elenco completo degli 
Sealoa che abbiano in re- 
FOO grandi imprese in 
Too Agna». Né a Messner 

tteressano «le peraltro pro- 

Iglose gare degli sportivi, 
che în occasione dei campio- 
Nati europei e mondiali si sfi- 
dano su pareti artificiali». 
No, il re degli Ottomila è at- 
tratto da ben altro: «Sono gli 
innovatori; con il loro stile e 
la loro mentalità, che mi 
stanno a cuore, E mi interes- 
sano i tempi, i modi e i luo- 
ghi che hanno segnato il pas- 
So nell'evoluzione dell’arram- 
Picata libera». 


LL 


PERSOMAGGI Lint pubblica il libro 


è stato il triestino Enzo Cossolino il primo a superare il 


ni 


Il «re degli Ottomila» Reinhold Messner e, a destra, Enzo «Grongo» Cozzolino sui roccioni della Napoleonica a Trieste. 


Con mezzo secolo di alpini- 
smo alle spalle Messner, che 
all’arrampicata su roccia ha 
pur dato qualcosa («ho vissu- 
to da protagonista un perio- 
do critico per l’alpinismo, oy- 
vero il passaggio dal chiodo 
all’arrampicata libera», sot- 
tolinea) può tranquillamen- 
te permettersi di mettere a 
confronto dieci generazioni 
di arrampicatori da lui consi- 
derati poco meno che geniali 


o 
. 


di debutto di Gabriele 


per stile, tecnica, personali- 
tà. Si comincia con Albert 
Mummery, che nel 1880 sa- 
le in cima al Grépon, nei 
pressi di Chamonix, com- 
piendo «una perfomance di 
arrampicata libera di altisi- 
mo livello». E passando per 
Preuss, Rèbuffat, Berhault, 
Mariacher si arriva ai giorni 
nostri con - guarda caso - un 
triestino: Mauro «Bubu» Bo- 
le, fuoriclasse, già insignito 


della «Grignetta d’oro» per 
l'alpinismo, .campione di 
«dry tooling» (arrampicata 
su misto con picozze e ram- 
poni), e autore di imprese al 
limite del possibile, Messner 
dedica il suo libro dall'inizio 
alla fine ad Alexander Hu- 
ber («lo ritengo il miglior ar- 
rampicatore del mondo», di- 
ce), autore della via «Bellavi- 
sta» alla Ovest di Lavaredo, 
tuttavia il primo che cita co- 


me successore di Huber è 
Proprio «Bubu» Bole. 

_ Ma nei cent'anni di evolu- 
zione dell’arrampicata c'è 
un altro triestino cui Mes- 
sner dedica ampio spazio: 
Emilio Comici. Con una par- 
ticolare attenzione al «caso», 
molto dibattutto, della pri- 
ma alla Nord della Grande 
di Lavaredo. Alcuni storici 
dell’alpinismo hanno recen- 
temente ridimensionato il 


Sardo «Straniero in città» che viene presentato oggi a Milano 


Una vita da diplomatico. Raccontata in endecasillabi 


Raccontare la propria vita 
HE endecasillabi. Perfetto, 
© l’autore appartiene al 
to remoto. Ma se, al 

È ‘tario, è nato poco pri- 
gue Che finisse la seconda 
broa a mondiale e questo li- 
n alti obiografico lo pubbli- 
o Unizio del terzo millen- 
ne dif bella sfida, non c'è 


Una sfida che Gabri 

abriele 
Sardo lancia nel suo libro 
tE ‘SOrdlo. Intitolato «Stra- 
lero in città» (Lint, 
Pagg. 85, euro 6) viene 
Dresentato oggi, alle 12, nel- 
Qua .tesi dell’Università 
Ulm di Milano da Giovanni 
pula, Giovanni Puglisi, 
doardo Zuccato, dall’edito- 
re Valerio Fiandra e dall’at- 
tore Mario Maranzana, che 

‘eggerà alcune pagine. 


Di madre triestina e di ‘ 


Padre siciliano, nato a Trie- 
Ste ma abituato a girare il 
Mondo per i numerosi inca- 
richi diplomatici ricevuti (è 
Stato ambasciatore a Parigi 


STRANIER 


La copertina del libro di Gabriele Sardo e, a destra, una visione dall'alto di Trieste. 


fino al marzo del 2002, ha 
vissuto in Germania e Ar- 
gentina, Messico e Stati 
Uniti, ha ‘lavorato all’Une- 
sco), Sardo ha voluto scrive- 
re «Straniero in città» per- 
ché, come spiega nell’intro- 
duzione, «questo libro ri- 
sponde a un voler esistere 


e, in qualche modo, soprav- 
vivere, anche solo viaggian- 
do sulle code della semplice 
curiosità». 

Gli endecasillabi servono 
a Sardo per evitare l’«effet- 
to poesia». Per immergersi 
nel flusso della sua vita la- 
sciando che i ricordi e ile 


sensazioni, le lacrime e i 
sorrisi, le delusioni mai di- 
gerite e le illusioni diventa- 
te realtà, scorrano davanti 
ai suoi occhi, e a quelli del 
lettore, come fossero foto- 
grammi di un film costruito 
con le parole. «Signora Sar- 
do, dottor Sardo, eccovi al- 


l’uscita del cinema all’aper- 
to,/dovrei esserci anch'io da 
qualche parte/ancora  fra- 
stornato da uno sbarco/di 
marines vittoriosi, o da un 
calore/confuso da femmina 
à la Ingrid Bergman», scri- 
ve ricordando i genitori. 

Le immagini di Trieste e 
delle case dove ha vissuto, 
la passione per le donne in- 
contrate e amate, il deside- 
rio di girare il mondo ma di 
avere, sempre dentro di sé, 
un posto che rappresenti la 
sua anima. Sono queste al- 
cune delle tessere che com- 

ongono il lunghissimo soli- 
oquio di «Straniero in cit- 
tà». Una sorta di flusso di 
coscienza per mettere da- 
vanti agli occhi degli altri 
le immagini e le sensazioni 
che galleggia no tra il cer- 
vello e il cuore. 

AI «capolinea di ogni esi- 
stenza», a Trieste, Sardo ri- 
torna costruendo un piccolo 
monumento di parole. Che i 
lettori più sensibili sapran- 
no cercare e apprezzare. 

aura Strano 


settimo grado 


ruolo di Comici in quell’im- 
presa epocale, compiuta as- 
sieme ai fratelli Angelo e 
Giuseppe Dimai: Comici - è 
stato osservato fra mille po- 
lemiche - ebbe tutto il meri- 
to dell’impresa solo perché 
era molto coccolato dal regi- 
me fascista (siamo nel 
1933), ma in realtà fu in buo- 
na parte merito dei Dimai 
se i tre riuscirono ad avere 
ragione della via. Messner 
ora dà l'impressione di voler 
mettere pace. Con cautela 
(per tutto il libro l’autore te- 
me spesso «di essere frainte- 
so»), usando le parole degli 
stessi protagonisti, l’alpini- 
sta altoatesino dice che è ve- 
ro, la famosa traversata sul- 
la Nord la effettuò Giuseppe 
Dimai, ma poco prima Comi- 
ci aveva superato «la parte 
più dura» legittimando l’av- 
vento del sesto grado. 

E dopo il sesto grado, scri- 
ve Messner, «non è azzarda- 
to supporre che Cozzolino 
abbia definitivamente intro- 
dotto il settimo», «Vere e pro- 
prie opere d’arte - nota l'au- 
tore - sono la sua via alla pa- 
rete Scotoni e al diedro del 
Mangart». E così Cozzolino, 
feroce «oppositore del chiodo 
a espansione», entra di dirit- 
to -. ma il suo posto già l’ave- 
va - nell'Olimpo dei grandi 
innovatori dalai ma 
Dove - ci dice Messner - quel 
che conta non è il tecnicismo 
esasperato, ma la «percezio- 
ne». Provate, dice Messner 
rivolgendosi ai funambolici 
«climber» di oggi, a rifare «le 
vie di cui O dal basso 
verso l’alto, e nello stesso 
modo in cui l'hanno fatto i 
campioni». Poi forse ci potre- 
mo intendere sull'idea di 
«perfezione dell’arte dell’ar- 
rampicata». Un’arte, senza 
dubbio, per la quale i triesti- 
ni hanno fatto scuola. 

Pietro Spirito 


Lo rivela uno studioso 


Ma il Colosseo 
era un inferno 


BERLINO In un articolo inti- 


tolato «Ascensore per 
l'inferno», il settimanale 
«Der. Spiegel» riferisce 
delle ricerche di uno stu- 
dioso tedesco che avreb- 
be decodificato il compli- 
cato sistema tecnico del 
Colosseo romano con cui, 
attraverso piattaforme 
mobili, gabbie elevabili e 
una trentina di ascenso- 
ri, veniva coordinato l'in- 
gresso sull'arena di bel- 
ve feroci e gladiatori. 
L'articolo corredato di 
foto e disegni del presun- 
to funzionamento dello 
storico anfiteatro contie- 
ne anche dure critiche al 
feroce spettacolo alimen- 
tato dagli imperatori ro- 
mani per circa 300 anni. 
Durante tre anni di 
studi per l'Istituto ar- 
cheologico germanico a 
Roma, einz-Juergen 
Beste ha ricostruito il 
funzionamento dietro le 
quinte del più grande te- 
atro dell'antica Roma. 


IN LIBRERIA 


in piccolo 15 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Melissa P. «Cento colpi di spazzola...» (Fazi) 
2) Camilleri «La presa di Macalle» (Sellerio) 
3) Benni «Achille piè veloce» (Feltrinelli) 
NARRATIVA STRANIERA 
1) Rowling «Harry Potter e l'Ordine della Fenice» (Salani) 
2) Faber all petalo cremisi e bianco» (Einaudi) 
3) Allende «ll regno del drago d'oro» (Feltrinelli) e, ex aequo, 
Haddon «Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte» (Einaudi) 
SAGGISTICA 
1) Pansa all sangue dei vinti» (Sperling e Kupfer) 
2) Gruber ul miei giorni a Baghdad» (Rizzoli) 
3) Petacco uFaccetta nera» (Mondadori) e, ex aequo, 
Giussani «Percorso, Perchè la Chiesan (Rizzoli) 


(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


pianti 
«Guerra» di Silvio Bertoldi 
(pagg. 286 - euro 17,50 - Rizzoli) 
pe 

Dalla penna di Silvio Bertoldi, «cronista» della storia, 
le vicende di uomini e donne, famosi o sconosciuti, che 
hanno partecipato ai tre Sanguinoe conflitti del ’900 
italiano: la Grande Guerra, la conquista dell'Etiopia, 
la seconda guerra mondiale. Accanto ai ritratti di Ca- 
dorna, Badoglio, Vittorio Emanuele III, Amedeo d’Ao- 
sta, D'Annunzio, Ungaretti, Claretta Petacci, quelli dei 
«militi ignoti» costretti a vivere e morire nelle trincee 
del Carso, delle crocerossine che ne 
accoglievano i corpi straziati, di tanti 
personaggi protagonisti più o meno 
consapevoli di tragiche vicende. Con 
abilità narrativa e ricchezza di aned- 
doti, Bertoldi disvela la verità uma- 
na che si nasconde dietro la storia uf- 
ficiale, rivelando l’esperienza sconvol- 
gente di tre conflitti, tutti affrontati 
con impreparazione, pressapochismo 
e incoscienza. 


SILVIO 


| BERTOLDI 


Li 


Una storia d'amore forte e coinvolgente, che è anche il 
ritratto di una generazione, sullo sfondo di tre decenni 
di storia italiana. Una passione impossibile, che ruba 
anima e cuore, quella di Paolo Scarpa, giovane di bel- 
le ELE, per la contessina Anna Vendramin, ram- 


polla di una ricca famiglia veneziana. Tra i banchi di 
scuola, nel secondo dopoguerra, Paolo s'innamora folle- 
mente di Anna, fragile e inquieta, 
che un po’ lo asseconda un po sel si 
nega, in un ambiguo gioco di seduzio- 
ne. Mentre Paolo intraprende una for- 
tunata carriera di giornalista, Anna 
intreccia una scandalosa relazione 
con Ernest Hemingway. Ma nulla, 
neppure la gelosia per il celebre riva- 
le, riesce a incrinare i sentimenti di 
Paolo, fino al gesto fatale che fissa 
iui sempre il destino dei protagoni- 
sti. 


een 


ella storia dell’uomo» di Steve Olson - 
inaudi) 


«Mappe 
(pagg. 29 


sita 


Molta gente continua a pensare che tra i gruppi uma- 
ni esistano sostanziali differenze biologiche. Pur sen- 
za spingersi a diventare razzisti, tedeschi o francesi, 
italiani o svizzeri, si considerano una «razza» diversa 
dalle altre. Con delle caratteristiche precise, che gli 
«altri», ovviamente, non possono avere. 

Bene, le più avanzate ricerche della genetica stanno 
dimostrando che non è affatto così. I 
gruppi umani, infatti, sono troppo 
strettamente correlati per essere ve- 
ramente diversi tra loro. Le differen- 
ze sono soltanto superficiali. E le in- 
dagini genetiche ci stanno rivelando 
che le differenze culturali tra i grup- 
pi non possono avere origini biologi 
che. Questo libro potrebbe chiarire le 
idee a molti razzisti. 


(oo ti; RA 
«Il coraggio e la paura» di Renato Brunetta 


ARIE maman 


(pagg. 466 - euro 18 - Sperling & Kupfer) 


SONE pz 


Le sfide della globalizzazione e la guerra nell’Iraq. 
L’allargamento dell’Unione Europea e l'approvazione 
di una Carta costituzionale. La politica economica e 
le nuove frontiere del mercato del lavoro. Sono questi 
alcuni tra i temi più scottanti su cui si stanno interro- 
gando i politologi e gli economisti. 
Ne «il coraggio e la paura», Renato 
Brunetta, che collabora a «Il Sole 24 
Ore», «Il Giornale», «Avanti!», e che 
insegna Economia del lavoro al- 
l'Università di Roma, ha raccolto Il coi 
una lunga serie di articoli, già pub- {NG 
blicati, per mettere a fuoco con luci- 
dità il percorso che l’Italia e l’Euro- 
pa, il mondo intero, stanno compien- 
do in questo primo scorcio di terzo 
millennio. 


RENATO AIRENETTA 


[o 


«Le rondini di Kabul» di Yasmina Khadra 
(pagg. 143 - euro 14 - Mondadori) 


Seen mesa 


Un tempo, la sua fama rivaleggiava con quelle di Ba- 
gdad e Samarcanda. Ma oggi Kabul e suna città în 
avanzato stato di decomposizione, dove la polvere ha 
prostrato i frutteti, accecato gli sguardi e sigillato le 
menti», Sulla terra afgana, che sembra ancora lonta- 
na dal riuscire a trovare la pace e la prosperità, il 
grande scrittore algerino ha posto gli occhi per am- 
bientarvi una storia che mette i bri- 
vidi. 

Quattro sono i protagonisti: Atig, il 
guardiano del carcere che non riesce 
‘più a sostenere il ritmo delle esecu- 
zioni; sua moglie Mussarat, condan- 
nata da un male incurabile; Mog- 
sen, un borghese decaduto; sua mo- 
glie Zunaira, un tempo avvocato e 
sostenitrice della causa femminista. 


Termina Fnadra 


| 


| 
i 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Quattromila biglietti in concorso per lo spettacolo all’Hammersmith di Londra 


Kylie Minogue versione superstar 


L'ex minidiva ha offerto un assaggio del tour che partirà a maggio 


LONDRA Ci sono cose che il denaro non può 
comprare, ma bisogna conquistarsele con de- 
terminazione e devozione assolute. Un con- 
certo per soli 4 mila eletti come quello tenuto 
l’altra sera da Kylie Minogue all’Apollo Ham- 
mersmith di Londra per presentare il nuovo 
album «Body Language», ad esempio. Il so- 
gno proibito che plotoni di fans hanno tenta- 
to di accaparrarsi attraverso il concorso con 
cui American On Line ha messo in palio qua- 
si tutti i biglietti, ripiegando poi davanti allo 
schermo del computer per assicurarsi alme- 
no la visione della diretta web organizzata 
dal provider americano. 

Due anni fa, ai tempi del «Fever Tour» 
un'operazione analoga aveva totalizzato oltre 
8 milioni di contatti, tanti da indurre la tren- 
tacinquenne venere di Melbourne a riprovar- 
ci. Intitolato proprio «Money can't buy» per 
sottolinearne la gratuità promozionale, lo 
show londinese ha rappresentato solo un as- 
saggio del tour che vederà l’eroina di «Can't 
fel out of my head» impegnata da maggio. 

no spettacolo in cui disfarsi definitivamen- 
te del personaggio «preppy» e sensuale porta- 
to finora davanti ai flash per scegliersene un 
altro più aderente ai sui 35 anni e a un suc- 
cesso che non ha più bisogno di espedienti. 

Madonna insegna che un’indole camaleon- 
tica è il miglior pregio di chi vuol mantenersi 
sulla cresta dell'on a. Lo sa bene pure Kylie 
che deve proprio ai mutamenti messi in atto 
tra i solchi di «Fever» - 6 milioni di copie ven- 
dute - la conquista del mercato planetario do- 

o un decennio di tentativi andati a vuoto. 
ontando solo sulle forme la procace cantan- 
te di Melbourne sarebbe rimasta probabil- 


© APPUNTAMENTI 


mente una figura di seconda linea, una Holly 
Valance come tante, e invece la determinazio- 
ne ad andare oltre l'ha spinta a trasformarsi 
in una principessa. 

«Già per il mondo del pop di regina c'è una 
sola. E si chiama Madonna», ammette con de- 
ferenza, anche se poi non disdegna d’insidia- 
re a Miss Ciccone il titolo di icona del dance- 
floor. Basta prestare orecchio a «Slow», suo 
settimo singolo a raggiungere il primo fto 
nelle hit parade inglesi, per trovarci molto di 
«Music» e scivolare tra brani come «Chocola- 
te» 0 «After dark» per intravedere la «mate- 
rial girl» di «Like a virgin» o «True blue». 

entre la vedi cantare «Still standing» se- 
duta su una barra d’acciaio sospesa a 4 metri 
d’altezza o giocare col rhythm'n'blues di «Red 
blooded woman» fra pannelli luminosi in cui 
la sagoma della Tour Eiffel si confonde a feb- 
bricitanti giochi di computer grafica, non 
puoi non provare una certa simpatia per que- 
sta minidiva tutta parrucchiere, fuseau e te- 
lecamera, gioia dei settimanali da macero e 
superstar planetaria in virtù di un successo 
agguantato per la coda. 

«La fama mi ha dato molto e mi ha tolto po- 
co, perché ho sempre cercato di rimanere me 
stessa, di amare la gente e di trasmetterle 
sensazioni positive» confida. Ascoltandola in- 
filare uno dopo l’altro i successi di questa sua 
irresistibile ascesa, ti viene il sospetto che ab- 
bia ragione per davvero. O almeno questa è 
la sensazione offerta dalla Kylie delle scene. 
L'altra se ne sta nascosta tra le pagine della 
autobiografia «La la la», a giorni nelle libre- 
rie del Regno Unito, e non è detto che possa 
rivelarsi meno sorprendente. 

Andrea Spinelli 


Kylie Minogue, da «preppy» a principessa delle scene. 


Fiorello a Padova rinviato. Giuffrè. 


ca Lucchetta. 


UDINE Sabato, alle 19, al conservatorio 
Tomadini, concerto del mandolinista 
Sergio Zigiotti e del clarinettista Lu- 


MONFALCONE Domani e mercoledì, alle 
20.45, al Comunale, «Miseria e nobil- 
tà» di Scarpetta, con Carlo Giuffrè. te). 
VENETO Rinviato per il lutto nazionale 
lo spettacolo «Fiore, nessuno, cento- 
mila» di Fiorello, che avrebbe dovuto 


La formazione si esibisce nella chiesa Luterana di largo Panfili, a Pola serata con il duo Baldini-Santin 


Trieste: Alpe Adria Consort oggi in concerto 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, alla chiesa 
evangelica luterana di Largo Panifili, 
concerto dell'Alpe Adria Consort di 
Serenade Ensamble. 

Da domani, alle 21, alla sala Barto- 
li, «La voce umana» di Jean Cocteau 
(fino a domenica). 

LATISANA Giovedì, alle 20.45, al teatro 
Odeon, «Miseria e nobiltà» con Carlo 


Padova. 


tenersi domani al Centro fieristico di 


CROAZIA Oggi, alle 18.30, nella sala 
della comunità degli Italiani di Pola, 
concerto del duo, Emmanuele Baldini 
(violino) e Cristina Santin (pianofor- 


AUSTRIA Sabato e domenica, nel duo- 
mo di Graz, alle 18.30, concerto del 
coro Monteverdi di Ruta. 


Ristoranti 


TATAALI 


OSTERIA DE SCARPO 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 


su 


Arpa e flauto aprono 
i «Pomeriggi musicali» 


Tom Cruise a caccia di Oscar 
con il film «L'ultimo Samurai» 


. 17, mentre stavamo con- 


TV Ieri «Raiot» è stato prima cancellato, poi ripristinatò! RI 


Censurate la Guzzanti 
Anzi, che vada in onda 


ROMA Il programma di Sabina Guzzanti «Ra- 
lot», dopo un tormentato pomeriggio di tira-e- 
molla, alla fine è andato in onda su Raitre co- 
me previsto. Prima soppresso, perchè non 
adatto alla situazione attuale, come aveva 
detto il direttore Paolo Ruffini, poi, nell’arco 
di poche ore, riammesso in palinsesto, dopo 
la dura protesta dell’attrice, la mediazione 
della presidente della Rai, Lucia Annunzia- 
ta, e le prime reazioni indignate. 

Pare che Ruffini avesse deciso in totale au- 
tonomia. Prima di comunicare quella che ve- 
niva definita solo una «sospensione», il re- 
sponsabile di rete si era consultato con il di- 
rettore generale Cattaneo e con la presidente 
Lucia Annunziata, che si era detta d'accordo. 
Tutti avevano convenuto che il particolare 
momento che l'Italia sta vivendo non fosse 
adatto alla messa in onda di un programma 
di satira politica. 

«Sono pazzi, è una mossa gravissima che ri- 
guarda le libertà fonda- 
mentali che in una de- 
mocrazia devono essere 
rispettate non solo 
quando si parla di sati- 
ra». Così Sabina Guz- 
zanti, in una conferenza 
stampa indetta imme- 
diatamente, aveva reagi- 
to alla mancata messa 
in onda di «Raiot». 

Davanti ai giornali- 
sti, quando ancora non 
pareva possibile un ri- 


mo. Un conto è chiudere un programma già 
visto, un conto è chiuderlo senza mai averlo 
visto». 

Intanto andava avanti il lavoro di media- 
zione tentato dalla presidente della Rai Lu- 
cia Annunziata per salvare il programma. E 
arrivavano le prime reazioni indignate, di An- 
tonello Falomi capogruppo Ds in Commissio- 
ne di o della Rai e di Giuseppe Giu- 
lietti e Federico Orlando per «Articolo 21». 


Verso le 17 le agenzie di stampa facevano | 
sapere che Ruffini stava considerando l’ipote- | 


si di un ripensamento. Ne avrebbe parlato 
col direttore generale Flavio Cattaneo, che 
l’avrebbe invitato a decidere al più presto. In- 
fine, poco prima delle 17.30, l’ultima parola 
di Ruffini: programma rimesso in palinsesto. 


«Di fronte alle accuse di censura, che non | 


hanno fondamento - ha spiegato il direttore - 
ritengo che la cosa migliore da fare a questo 
punto sia mandare in onda il programma per 
fugare ogni dubbio e la- 
sciare il giudizio ai tele- 
spettatori e riflettere 
magari 
sul rapporto tra l'auto- 
nomia degli autori e 
l'identità di rete di cui 
no direttore è garan- 
e». 


problema di opportuni- 


tà per la messa in onda. 
La mia valutazione - ha 


pensamento del diretto- 
re della rete, Guzzanti 
ha spiegato: «Hanno 
soppresso il programma 
e ce l'hanno detto alle 


segnando la cassetta da 
‘mandare in onda. Ruffi- 
ni si è assunto tutte le responsabilità però es- 
sendo le sue affermazioni in totale contraddi- 
zione con quello che ha detto quando è venu- 
to in studio, c'è qualcosa dietro. Da chi parte 
esattamente l'ordine non lo esattamente, sto 
cercando di capirlo», 

«Decideremo quali iniziative di protesta da 
portare avanti. Sicuramente faremo causa al- 
la Rai - ha continuato Sabina Guzzanti - per- 
chè sono mesi che lavoriamo al programma e 
ci sono 80 persone coinvolte. Era un program- 
ma bellissimo di cui tutti eravamo entusia- 
Sti. E una cosa che non si può accettare, ero 
entusiasta del lavoro e mi dispiace che le per- 
sone non lo possano vedere. Ma non mollere- 


Sabina Guzzanti nei panni del premier. 


spiegato - partiva dal 
particolare momento 
che attraversa il paese 
dopo l'attentato a Nassi- 
ryia, alla vigilia dei fu- 
nerali e del giorno di lut- 
to nazionale, momento 
che impone una grande 
sobrietà di toni e una ri- 
flessione pacata sul ruolo dei media. Sobrietà 
di cui vorrei si improntasse sempre la Rete e 
che non mi è sembrato di trovare in alcuni 
momenti del programma. Chi segue Raitre e 
chi conosce il mio modo di concepire la profes- 
sione sa che non accetto imposizioni e che la 
mia era una valutazione autonoma». 

«Raiot di Sabina Guzzanti? Lo guarderò 
con curiosità ma in una VE come que- 
sta, come tutti gli altri italiani, i miei pensie- 
ri sono-protesi altrove». Così è intervenuto il 
ministro delle comunicazioni Maurizio Ga- 
sparri, precisando subito di non c'entrare nul- 
la «con decisioni che sono tutte interne alla 
Rai e ai suoi dirigenti». «Sono estraneo - ha ri- 
levato - al dibattito che si è svolto». 


Italia 1, presto in arrivo 
un'ondata di reality stioW 


serenamente | 


«Avevo sollevato un | 


( 


040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero 


TRIESTE Si tiene alla Sala Bartoli del Polite- 
ama Rossetti - oggi alle 18 - il primo dei 
concerti inseriti nella rassegna «Pomerig- 
gi Musicali al Rossetti». Ad inaugurare il 
calendario - fino al 13 dicembre - sarà il 


LOS ANGELES Tom Cruise è a 
caccia di Oscar e vista la co- 
raggiosa interpretazione in 
«The Last Samurai» di Ed- 
ward Zwick, proiettato a 


la recitazione. «The Last Sa- 
murai» è un dramma epico, 
una storia d'amore, una sto- 
ria di guerra, dove la lotta 
non è tra il bene e il male, 


ROMA Si chiama «make over» ed impazza 1: 
nei reality show Usa: ora si apprestà a di- 
ventare la nuova frontiera di Italia 1, che 
lancerà programmi su dimagrimenti, cure l 
estetiche e persino interventi di chirurgia 


REN AFFLE 


REEVES FIS 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2003/2004. Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. «Così fan tutte» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. P:i- 
ma rappresentazione: giovedì 20 
novembre 20083, ore 20.30 (turno 
AIB). Repliche: venerdì 21 novem- 
bre 2003 ore 20.30 (tumo C/F), sa- 
bato 22 novembre 2003 ore 17 
(turmo S/S), domenica 23 novem- 
bre 2003, ore 16 (turno G/G), mar- 
tedì 25 novembre 20083, ore 20.30 
(turo E/C), giovedì 27 novembre 
2003 ore 20.30 (turno F/E), vener- 
dì 28 novembre 2003, ore 20.30 
(turno B/A), sabato 29 novembre 
2003, ore 16 (turmo D/D). Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro orario 9-12, 16-19. Og- 
gi biglietteria chiusa. Info: tel. 
040-6722298/299; ticket on-line 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione teatrale 
2003-2004. Concerti aperitivo. 
Quintetto di fiati del Teatro lirico 
«Giuseppe Verdi». Domenica 23 
novembre ore 11. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi. Oggi chiuso, domani ora- 
rio 9-12, 16-19; tel. 
040-6722298/299; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com, 

FONDAZIONE TEATRO _ LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» - TRIESTE 
CONTEMPORANEA. Stagione liri- 
ca e di balletto 2003-2004, SALA 


KEANU, LAURENCE SEL 
moss 


a AMORE 


JENNIFER LUPEZ 


STENO 


sti 


orge 
CLOONEY 


POI TI ROVINO 


ZETA - JONES 


rima Ti Jboso| 


Ù, 


‘AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI * RIDUZIONI 5 € tutti i giorni: 


TEATRI E CINEMA 


DIARIL HANNAH, DAVIO GARRADIAE 


GATERINA 
VA IN CITTA 


Rit 


ill 


Volume 1 


NICCI 
DEGVILI. 


M*LARS VON 


TRIPCOVICH. Il «Canto del cigno», 
opera in un atto di Giampaolo Coral 
da Anton Cechov, novità assoluta: 
26 e 27 novembre ore 20.30. Vendi- 
ta dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi da domani martedì 
18 novembre 2003. Info: - tel: 
040-6722298/299; — ticket: on-line 
Wwww.teatroverdi-trieste.com. 

SOCIETA DEI CONCERTI. TEATRO 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 
20,30. Questa sera concerto del 
quintetto «Patrick Gallois» (Violino, 
arpa, Viola, violoncello e flauto). In 
RSdnA musiche di Honegger 

ebussy, Bartok, Dohnanyi e Pier- 

né. i 

TEATRO MIELA. PUPKIN KABA- 
RETT. Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 040/365119. Oggi alle 21.51 
precise parte la serata strampalata 
del lunedì al Miela. Dopo l’inaugura- 
zione di lunedì scorso prosegue co- 
stante Pupkin Kabarett. La stagione 
2003/2004 è stata concepita per es- 
sere la peggiore in assoluto. Ingres- 
s0€3. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. _ www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 15.45, 17.50, 20.05, 
22.20: «Matrix Revolutions». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. | lunedì dell'Ariston. 
Ore 16: «L'angelo azzurro» di Josef 
von Sternberg con Marlene Dietrich. 
Versione originale. Ore 18, 20.05, 
22.15: «Il ‘matrimonio di Maria 
Braun» di R.W. Fassbinder con Han- 
na Schygulla. Versione originale con 
sottotitoli in italiano. Ingresso 3 €. 
Domani «Love actually». 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro. Commerciale «Tori d'Euro- 
pa», via D'Alviano 28. 1300 posti nu- 
merati. Visione perfetta. Alta tecnolo- 
ga sonora digitale. Caffetteria. 

'opcorn. stand. Playstation zone. 
Per i clienti Cinecity la sosta presso 
il parcheggio delle «Torri d'Europa» 
costa 1 € per le prime 4 ore; per po- 
ter usufruire della tariffa speciale il bi- 
glietto dovrà essere convalidato pres- 
so le casse del cinema. Informazio- 
hi, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul sito 
www.cinecity.it. Ogni martedì non 
festivo posto unico € 5,50. Conti- 
nua per tutta la stagione la promo- 
zione per lo spettacolo notturno 
del sabato (con inizio dopo le 28). 
Posto unico ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«Love actually» 16.15, 20, 22.25 con 
Hugh Grant, Colin Firth, Laura Lin- 
ney, Emma Thompson, Liam Nee- 
son, Rowan Atkinson. 

«The Matrix. Revolutions» 16.20, 
17.30, 18.50, 20, 21.25, 22.30 di Lar- 
di & Andy Wachowski, con Keanu 

ieeves, Lawrence Fishburne, Moni- 
ca Bellucci. Film disponibile anche 
in versione originale con sistema di 
cuffie a infrarossi. Disponibile anche 
Sistema di supporto per audiolesi. 

«Sta. zitto, non rompere!» 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15 di Francis Veber 
con Gerard Depardieu, Jean Reno. 

«Alien versione inedita» 16.35, 20.10 
di Ridley Scott, con Sigoumey Wea- 
Ver. Disponibile anche sistema di 
supporto per audiolesi. 

«Kill Bill vol. 1» 16.25, 20,30 di Quen- 
tin Tarantino con Uma Thurman, 
Lucy Liu. 


«L'asilo. dei papà» 16.30, 18,20 con 
Eddie MORO, 

«Basic» 20.15, 22.15 con John Travol- 
ta, Samuel L. Jackson. 

«Prima ti sposo poi ti rovino» 18.30, 
22.35 di Joel ed Ethan Coen, una 
commedia romantica al veleno con 
Catherine Zeta-Jones e George Clo- 
oney. % 

«Mystic River» 22.15 di Clint Eastwo- 
od, con Sean Penn, Kevin Bacon. Di- 
sponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. 

CINECITY SCUOLE. ERE, 
notte», «Il miracolo», «La meglio gio- 
ventù», «Segreti di Stato», «The dre- 
amers», «Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano», A prezzo ridotto. Infor- 
mazioni e prenotazioni al numero 
041-986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 17); 040-6726835 (dalle 17 
alle 20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via 
Muratti 2, tel. 040-767300, 

Ore 17.45, 20, 22.15: «Zatoichi» di 
Takeshi Kitano. Gran Premio della 
Giuria - Miglior Regia e Leone del 
Pubblico Venezia 2003. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il ritorno» di 
Andrey foga: Leone d'oro e 
Leone del Futuro Opera Prima Vene- 
zia 2003. 

| giovedì dell’Azzurra. 20 novembre: 

\etrospettiva Takeshi Kitano: 
«Brother» e «Dolls». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.iri- 
estecinema.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. 

16.45: «L'asilo dei papà» divertentissi- 
mo con Eddie Murphy. Ult. giorni. A 
solo 5 €, rid. 4 €. 

18.30, 20.20, 22.20: «The dreamers». 
Il nuovo provocatorio capolavoro di 


Bernardo Bertolucci. V.m. 14. Ult. 
giorni. A solo 5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Amore 
estremo» con Ben Affleck e Jennifer 
Lopez. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Stai zitto, 
non rompere!» con Jean Reno e Ge- 
fard Depardieu. Dal regista de «La 
cena dei cretini» un altro clamoroso 
successo comico! 

GIOTTO ANTEPRIMA. Giovedì alle 
16, 18, 20.10, 22.20: «L'ultima alba» 
con Bruce Willis e Monica Bellucci. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 


stecinema.it. Viale XX Settembre 


30, tel. 040-635163. 

16.15, 18.15, 20,15, 22.15: «Prima ti 
sposo, poi ti rovino» con George Glo- 
oney e Catherine Zeta-Jones. 

17, 19.80, 22: «Mystic River» di Clint 
Eastwood con Sean Penn, Tim Rob- 
bins e Kevin Bacon. Il più bel film di 
Cannes 2003. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Caterina 
va in città» di Paolo Virzì con Sergio 
Castellitto e Margherita Buy. 

16.30, 18.30: «Ora o mai più» con Ja- 
copo Bovincini e Violante Placido. 
Commedia e dramma tra passione e 
occupazioni, amore e impegno socia- 


e. 
20.15 e 22.15: «Kill Bill» di Quentin Ta- 
rantino con Uma Thurman. 
NAZIONALE A 2 EURO. Domani 16, 
18, 20.05, 22.15: «Moonlight Mile». 
Mercoledì 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Anything Else». Giovedì 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Mon- 
sieur Ibrahim e i fiori del Corano». 
NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì al- 


le 22.15: «C'era una volta in Messi- 
co» con Johnny Depp e Salma 


Na 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Matti- 
nate a prezzo ridotto per qualsiasi 
film. Info e prenotazioni 040-6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 17.15, 
19.40, 22: «Dogville» di Lars Von 
Trier con Nicole Kidman. In concor- 
so a Cannes 2003. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18,30, 20.15, 22: 
«Cantando dietro i paraventi» di Er- 
manno Olmi. Dopo «Il mestiere delle 
armi» un altro grande film. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «La leggenda degli uomini 
straordinari» con S. Connery. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 18 novembre ore 20.45 (abb. 
Prosa 4 tumo A), 19 novembre ore 
20.45 (abb. Prosa 4 tumo B) «Uno 
sguardo dal ponte» di A. Miller, con 
Sebastiano Lo Monaco e Marina 
Biondi, regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Teatro di Messina. Biglietteria 
online. www.teatroudine.it info 
0432-248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada statale 
56 Udine-Gorizia / 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. 


Film in programmazione: 

«Love actually. - L'amore davvero» 
16.50, 17.30, 19.20, 20, 21.45, 
22.30 con Hugh Grant, Colin Firth, 
Laura Linney, Emma Thompson, 
Liam Neeson, Rowan Atkinson. 

«The Matrix Revolutions» 16.35, 
17.15, 17.30, 19,05, 19.50, 20, 
21.40, 22.20, 22.30 di Larry & Andy 
Wachowski, con Keanu Reeves, Car- 
rie Ann Moss, Lawrence Fishbume. 

«Zatoichi» 17.40, 20, 22.20, 

«Sta. zitto! Non rompere» 16.50, 
18.40, 20.25, 22.20 di Francis Veber 
con Gerard Depardieu, Jean Reno. 

«Alien versione inedita» 20 di Ridley 
Scott, con Sigourney Weaver. 

«Ora o mai più» 20,35. a 

«Dogville» 16.55, 19.40, 22.20 di Lars 
Von Trier, con Nicole Kidman. 

«Basic» 16.50, 18.40, 22.25 con John 
Travolta, Samuel L. Jackson. 

«L'asilo dei papà» 16.40. 

«Kill Bill - Vol. 1» 18.35, 20.35, 22.35 
di Quentin Tarantino con Uma Thur- 
man, Lucy Liu, 

«Prima ti sposo poi ti rovino» 16.45, 
20.35, 22.30 di Joel ed'Ethan Coen, 
con George Clooney, Catherine Ze- 
ta-Jones. 

«Mystic River» 17.20, 22.10 di Clint 

‘astwood, con Sean Penn, Kevin 
Bacon. 

«Tomb Raider - La culla della vita», 

18.25 con Angelina Jolie. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna 
abbonamenti Stagione di Prosa e 
Musicale 2003-2004. Sottoscrizio- 
ne dei nuovi abbonamenti fino al 
21 novembre presso l'ufficio del Te- 


atro Pasolini. Oggi 10-12. Informa- 
zioni: 0431-370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Lunedì 17 
novembre. Ore 21. «The dreamers - 
i sognatori». V.m. Ingresso € 5. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. www.teatro- 
monfalcone.it - Stagione di prosa 
2003-2004: domani (turmo A) e mer- 
coledì 19 novembre (turno B), ore 
20.45, «Miseria e nobiltà», diretto e 

interpretato da Carlo Giuffrè. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 eu- 

ro. 

«Love. actual 
17.30, 20, 22,30. 

«Matrix Revolutions» 17.30, 17.50, 20; 
22.30. 

«Prima dammi un bacio» 20.15, 22.15. 

«Dogville» 17,10, 19.50, 22,30. 

ZI Non rompere» 18, 20.10; 
22,10. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.20, 19.50; 
22.20: «Love actually - L'amore dav- 
vero» con Hugh Grant, Mr. Bean. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Stai zitto; 
non rompere», con Jean Reno e Ge- 
rard Depardieu. 

Sala Gialla. 17.20, 19,50, 22.20; «DO 

ville», con Nicole Kidman. 7 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 22.30 
«Matrix Revolutions». * 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «Il ritol” 
no», Leone d'Oro 60.a Mostra del ci: 
nema di Venezia. pat 

Sala 3. 18, 20, 22: «Ora o mai più». 


- L'amore davvero». 


È NI 5 7 i izi - SUR O 3 1 

chiuso lunedì 0481 7919770 duo Sanzin-Zupan (arpa-flauto) che di re- Los Angeles per la prima i e migliorativa in dir na puo 
“LA BETOLA” cente si è esibito con successo alla Maritti- volta, non è detto che quest l'avanzare dei tempi mnader troccolo» in onda da. 5 9, «The Bar», 1 
: SRFINOSIARDÌ ma per l'apertura della Mostra dell'Anti- anno non sia la volta buona. ni, con le sue armi da fuoco che mette so a ce prata dei loro 1 

S. Pelagio (Duino - Aurisina) quariato, e che ha al suo attivo una inten- Cruise infatti non ha mai e gli interessi economici di a privilegi, o a i » dove le persone no- 
Martedì chiuso. 040 201047 sa attività didattica e concertistica. vinto premi importanti per | politicanti corrotti. L'attore Tom Cruise. te fanno i conti con la dura vita dei campi. I 
| 2 
2 
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LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 2003 


RAI REGIONE Informazione, rubriche, spettacoli nella settimana radiofonica 


Musica e buona tavola 


RADIO E TELEVISIONE 


Ossi si parla di «Foibe», il libro di Spazzali e Pupo 


TRIESTE A proposito dell'econo- 
mia e dei prezzi del mercato 
Si è tanto parlato delle diffe- 
renze fra la realtà e la perce- 
zione della realtà. Sulle av- 
Venture della percezione nel- 
la Vita quotidiana sono im- 
perniate le «Strade di ca- 
Sa» di oggi e domani matti- 
na. Un'occhiata a una parti- 
colare forma di spettacolo, il 
cabaret, che è anche un ten- 
tativo di cogliere gli aspetti 
Più disturbanti della realtà, 
nella giornata di oggi. Doma- 
Ni un ricordo di Paolo Bozzi, 
Psicologo goriziano recente- 
mente scomparso, che ha de- 
dicato la sua vita a studiare 
ll mondo misterioso della 
Percezione, Gente dello 
fpettacolo e psicologi, fotogra- 
le viaggiatori interverranno 
Nello due puntate, curate da 
Fabio Malusà e Daniela Pi- 
Nella prima parte di oggi 
nemeriggio Edoardo Torbia- 
Nelli nel suo salotto musicale 
Cl spiegherà assieme al com- 
Ositore triestino Fabio Nie- 
ler cosa significa «fare musi- 
ca», Sarà illustrato inoltre, 
un brano di un mistico tede- 
Sco del 1600 Jacob Bòhme in- 
titolato Im Kopf, La regia è 
di Angela Rojac. Dalle 14 al- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


. 6.00 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 


| 6.30.TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
na Capua e Marco Franzel- 


i5 
7,00 TG1 (8,00-9.00) 
7.30.TG1 FLASH LS, - CHETEM- 
PO FA 
9.30.TG1 - FLASH 
10.35 TG PARLAMENTO 
10,40 ARPUNTAMENTO AL CINE- 


10.45 TUTTOBENESSI 

11,15 DIECI MINUTI piero! 

1125 CHE TEMPO RA CESO 

11,30.TG1 FA 

11,35 OCCHIO ‘ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro, 

Îècvo LA PROVA DEL Cuoco. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

15,30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE, Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 

16 Michele Cucuzza. 
.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 

v TERNO) 

17,90 TG1 (ALL'INTERNO) 

*10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


1 NO) 
po L'EREDITA'. Con Amadeus. 
.00 TELEGIORNALE 
0.30 AFFARI TUOI. Con Paolo 
20, Bonolis. 
+55 PAPA GIOVANNI - PRIMA 
PUNTATA. Film (biografi- 
co). Di Giorgio Capitani. 
Con Edward Asner, Massi- 
2 mo Ghini, Claude Rich. 
2,50 TG1 
22.55 PORTA A PORTA, Con Bru- 
ho Vespa, 
0,25 TG1 NOTTE 
0.50 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
‘1.00 SOTTOVOCE: DANIELA AL- 
î LEGRA. Con Gigi Marzullo. 
+30 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
: CIALE LA RAI @ LA CARTE. 
2.00 RAINOTTE 
2.03 IL MEGLIO DI UNOMATTI- 
2 NA...DI NOTTE 
‘20 AVVOCATI. Telefilm. "L'in- 
Castro" 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE, 
etilm. 

6.30 VACANZE... 
€40 BUONGIORNO 
740 1 OX KIDS MATTINA 
Gi IL NOTIZIARIO 
835 BUONGIORNO 

+10 ANIMALI AMICI MIEI. Do- 
9, 30 (Menti. 

+ SUA E PASSIONE, 
10, efilm. 

su FRONTIERA. ALL'OVEST. 
10, ilmi 
12:39 STREET LEGAL Telefilm. 
13.10 ABFRAMENTE 

On GAS 


13. 
do No NOTIZIARIO MERIDIA- 


IZIA E DINTORNI 
1 
IO i 


19.30 IL NOTIZI 
IARIO SERALE 
30:93 FANDONE 1003 
2050 dASCE IZIARIO REGIONE 
D ITOMOBILIS: 
23.00 Ila NOTIZIARIO NOTTUR: 


23,35 MUSICA CHE PASSI 
23.50 BLOOD RUN. Film. i 
1,30 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 


NO 
2.00 ANIMALI AMICI MIEI. Do- 
n, Cumenti. 
3.15 FRONTIERA ALL'OVEST. 
Telefilm. 


le 15, per gli appuntamenti 
con la storia, Biancastella Za- 
nini, che cura e conduce la 
trasmissione, presenterà il 
volume «Foibe» di Raoul Pu- 
o e Roberto Spazzali, edito 
alla Bruno Mondadori. In 
studio, assieme ai due auto- 
ri, anche gli storici Giulio 
Mellinato e Tullia Catalan, 
Un resoconto della manife- 
stazione «Notis su notis», 
che ha visto confrontarsi per 
il secondo anno operatori del 
settore musicale, apre il mar- 


tedì pomeriggio (dalle 13.30) 
che Tullio Durigon dedica co- 
me ogni settimana da Udine 


all'attualità culturale in Friu- 
li. Si parlerà poi della stagio- 
ne del Folk Club di But- 
trio, che a fine settimana 
propone uno spettacolo del 
trio Corsi Rivagli Quirici, 
e di poesia a Gorizia. 
‘All'insegna della buona 
gastronomia e del buon vi- 
no il mercoledì mattina: nel- 
lo studio di Udine Tullio Du- 
rigon e i suoi ospiti inviteran- 
no a brindare con il vino no- 
vello, di cui il Friuli è tra i 
rimi produttori in Italia. 
Questo argomento, in qual- 
che modo continuerà nella 
trasmissione di giovedì matti- 
na, curata da Daniela Picoi. 


Con esperti e ospiti si cerche- 
rà di rispondere a domande 
quali: che cosa mangiano i 
tanti immigrati in Italia? 
Dalle 13.80 alle 14 il Rac- 
contaregione, curato e con- 
dotto da Biancastella Zanini 
pece la storia de «L' 
inoranda compagnia dei can- 
tori» che vanta origini anti- 
chissime, ed è tuttora attiva 
alla Pieve di San Martino di 
Cercivento. Al microfono Ce- 
lestino Vezzi, Chiara Grillo e 
Annarita de Conti. Seguirà 
«Diversamente abili», idea- 
to e condotto da Maddalena 
Lubini. Questa settimana si 
approfondisce il nuovo siste- 
ma di valutazione del grado 
di disabilità Icf, il metodo 
scientifico che permette una 
definizione della disabilità 
rendendola più soggettiva e 
vicina alle reali condizioni 
dell'individuo. Tra gli SII 
avremo in studio Ettore Ma- 
lorgo, il campione medaglia 
d'argento di ping pong a Sid- 


ney. 

Vera alle 11.30 ritorna 
«Lo sportello del Cittadi- 
no», di Maddalena Lubini. 
Nella Rome parte del pome- 
riggio Noemi Calzolari si oc- 
cuperà del Festival Interna- 
zionale di Fantascienza 
in svolgimento a Trieste dal 


25 al 30 novembre. Per la 
parte musicale di Strade di 
casa, a cura di Marisandra 
Calacione, si parlerà della 
rima rappresentazione asso: 
oo, alla Sala Tripcovich di 
Trieste, dell'opera da camera 
«Il canto del cigno» del ma- 
estro concittadino Giampalo 
Coral: in studio l'autore. Isa- 
bella Gallo e Stefano Bianchi 
recensiranno poi «Così fan 
tutte» di Mozart, in scena al 
Teatro Verdi di Trieste la se- 
ra prima. Si parlerà ancora 
del’ concerto a Monfalcone 
del pianista Vladimir Milose- 
vic e delle «Mattinate musi- 
cali» all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella. ; 
Sabato, valle 11.30, il sup- 
lemento culturale di Lilla 
‘epak BIOPpILE i fumetti 
friulani di «Auagnamagna- 
gna» con Marco T'onus e Da- 
vide Toffolo e la storia del tri- 
estino Manlio Moggioli, ovve: 
ro «un quindicenne del '53», 
con la partecipazione di Vale- 
rio Fiandra. Fee 
Domenica, per il ciclo Rac- 
conti sceneggiati, alle 12 
undicesima puntata dell'ori- 
inale radiofonico «Minna, 
athilde, Cosima: tre esi- 
stenze per il genio di Richard 
Wagner» di Alba Noella Pi- 
cotti. Regia di Mario Licalsi. 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.20 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.35 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 
7.00 GO CART-MATTINA 
9.30 PROTESTANTESIMO 
10,00 TG2 NOTIZIE (11.00) 
10.05 MOTORI 
10,20 NONSOLOSOLDI 
10,30 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
10,45 NOTIZIE 
11,00 VISITE A DOMICILIO 
11,15 PIAZZA GRANDE. Con Fa- 
brizio Frizzi e Stefania Or- 
lando. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13,50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 


Rina, 
115,30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi e Milo In- 


fante. 

17,10 TG2 FLASH L.I.S. 

17,15 DIGIMON FRONTIER 

17.40 ART ATTACK 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 

N Simona Ventura. 

19,05 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film, "Alla ricerca del pa- 
dre" 

20.00 VVARNER SHOW, 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. "Miserie 
umane" 

22.40 TG2 

22.45 LA GRANDE NOTTE. Con 
Gene Gnocchi, Amanda Le- 


ar 

0.45 12. ROUND. Con Giovanna 
Cipriani. 

1.00 TG PARLAMENTO 

1,10 METEO 2 

7,15 SORGENTE DI VITA 

1.45 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.10 SRRONISVENTO AL CINE- 

2.15 RAINOTTE 

2. 


+20 IL PREZZO DELL'INNOCEN- 
ZA. Film (documentario). 
Di Alessandro D'Alatri. 
3.15 SCARPETTE BIANCHE. Film 
(documentario). Di Marco 
Tullio Giordana, 
3.35 CASTA DIVA 
4.10 AMORE E SAPERE 


.15 TG PRIMORKA 
.45 SETTIMANA FRIULI 
.15 RASSEGNA STAMPA 
.30 COME ERAVAMO 
.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9,45 CUCINOONE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G, 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13,15 TESO F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14,00 fa F.V.G. 
RI) 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19,40 SPORT SERA 
20.00 COME ARAVAMO 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 MEMORIAL DAY. Film. 
Di Joseph Sargent. Con 
Mike Farrel, Shelley Faba- 
res, 
23.00 PNEWS 
23.40 SPORT SERA 
0.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.45 LIS GNOVIS 
4.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 


6. 
6. 
7. 
7 
8 


PRESTITI FIDUCIARI 
Dipendenti e pensionati INPDAP 
a 0 pensione 


Restituibili tramite busta 


FINTERGESTUM 


Tel. 040/3484183 - 3484184 


U.LC. (16766) 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9,05 APRIRAI 
9,15 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Corrado Tedeschi e Elsa Di 
Gati, 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 
12,25 TG3 SHUKRAN 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au» 


fas. 

13.00 QUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm, "Sposa per forza" 

‘13.00 TRIBUNE POLITICHE TEMA- 
TICHE 

113.45 SUPER SENIOR 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14,20 TG3 - METEO 3 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR:NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15,25 SCREEN SAVER 

15.45 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 

16.30 LE MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17,40 GEO & GEO, Documenti. 

18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

21.00 CINQUANTA - STORIA DEL- 
LA TV. Con Pippo Baudo. 

23.15 763 

23.20 TG REGIONE 

23.30 TG3 PRIMO PIANO 

23.50 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 

23.55 TWIN PEAKS. Film tv. 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20,30 TG3 


CAPODISTRIA 


17.20 ISTRIA E... DINTORNI 

17.50 IL MISFATTO 

18,00 PROG. IN SLOVENO 

19,00 TUTTOGGI 

19.30 IL MITO DELL'AUTOMO- 

BILE 

20.00 MEDITERRANEO 

20,30 ARTEVISIONE 

21,00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22,15 IL MISFATTO 

22.30 PROG, IN SLOVENO 
0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


15.00 INBOX 
15.57 TGA 
16.00 PLAY.IT 
16.57 TG WEB: 
17.00 MADE IN ITALY CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19,05 THE CLUB 
19,30 MUSIC ZOO 
20.00 DANCE CHART 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST 
22.00 MONO: ROBBIE WIL- 
LIAMS 
23.00 TG WEB 
23.03 THE CLUB 
23.30 MUSIC ZOO 
0.00 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MAGAZINE. 
Con Rosa Terruzzi. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


) 9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 

11.30 DOC. Telefilm. “Tramonto 
all'alba" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

114,15 CENTOVETRINE. Telenove» 
la. à 

14.45 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi, 

18,40 PASSAPAROLA, Con Gerry 
Scotti, 

20.00 TG5 

20,30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 IL GLADIATORE. Film (azio- 
ne). Di Ridley Scott. Con 
Russel Crowe, Joaquin-Pho- 
enix. 

0.00 MAURIZIO 
SHOW 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.01 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Un bebe' 
per i Solomon?" 

3.35 TG5 (R) 

4.05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Amore oc- 
casionale" 

4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE, Telefilm. "Arthur" 

5.30 TG5 (R) 


COSTANZO 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 TELEVENDITE 

11,45 ITALIANISSIMA: 

12,45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

14.00 ITALIANISSIMA 

14,30 TELEVENDITE 

18.00 UN APPARTAMENTO 

PER DUE. Telefilm. 


. 18.30 CANI 


19,00 LO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 | PAPU 

20.30 ESPRITE LIBRE 

20.45 ICEBERG 

22,45 L'ALTRO SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 
0.00 FILM VIETATO 


TELEPORDENONE 


10,00 LOTTO ALBA 

12,35 TOM & JERRY 

14.00 ENJOY TV 

14,30 MAGICI MISTERI 
16.05 LICEO LEOPARDI 
17,00 PROVINCIA DI UDINE 


18.05 ITINERARIO ENOGA- 
STRONOMICO 

19,15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 


20.40 A NOVE COLONNE 
22.05 IL LEMENE COME VALO- 
RE 
22.25 TELEGIORNALE 
0.00 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
1,55 ENJOY TV 


ITALIAT 


co. 


Raitre, ore 10.05 


«Il gladiatore» (2000) di Ridley Scott, 
con Russel Crowe (nella foto), Joaquin: 
Phoenix, Oliver Reed (Canale 5, ore 21). 
Alla morte di Marco Aurelio, ucciso da 
Commodo, il fedele generale Massimo è 
vittima di un tremendo complotto politi- 


«Sabrina  nell’isola ‘delle sirene» 
(1999) di Kenneth R. Koch, con Melissa 
Joan Hart e Rachel Anderson (Italia 1, 
ore 21). La simpatica strega Sabrina in: 
traprende una strenua battaglia ecologi- 
sta per salvare dall’inquinamento gli abi- 
tanti della Grande Barriera Corallina, 
tra cui l’affascinante tritone Barnaby. 


li a corte. Ne 
col giornalista 


- che 
- Raitre, ore 17 


stono ‘dei rime 


co? 
au a 


zione, in 


energia solare, 


mo con Furio Busignani. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 MR. BASEBALL. Film (com- 
media '92), Di Fred Schepi- 
si, Con Tom Selleck, Dennis 
Haysbert. 
11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Invasione a Chinatown" 
12,25 STUDIO APERTO 
13,00 STUDIO SPORT 
13.35 YU-GI-OH 
14.00 | SIMPSON 
14,35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Una band ecceziona» 


le" 
115,25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele Bossari, 
16.00 POKEMON: ‘THE MASTER 
QUEST 
16.15 BEYBLADE VFORCE 
16.40 DORAEMON 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO, 
Telefilm. "Cupido sbaglia 
tiro" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE', Con Luca 
e Paolo, 
19.25 FINCHE'  C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 
19.58 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 SABRINA NELL'ISOLA DEL- 
LE SIRENE. Film (commedia 
'99). Di Kenneth R. Koch. 
Con Melissa J, Hart, Tara 
Strong. 
22.50 COLORADO CAFE' LIVE. 
Con Diego Abatantuono. 
0.151 MUNCHIES 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1,30 SUPERSTAR TOUR (R) 
2.00 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Lo sconosciuto" 
2.50 ZANZIBAR. Telefilm. "L' 
anello mancante" "Test" 
3.45 SHOPPING BY NIGHT 
4.10 TALK RADIO 
4.15 POCHI DOLLARI PER DJAN- 
GO. Film (western '67). Di 
Leon Klimowsky. Con Anto- 
nio De Teffe', Gloria Osu- 


na. 
5.40 STUDIO SPORT (R) 


14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 RANMA 1/2 
16.00 FLASH 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV POP CHART 
18.55 FLASH 
19.00 PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 A NIGHT WITH DESTINY'S 
CHILD + BEYONCE' 
22.30 FLASH 
23.00 MTV LIVE: LIGABUE LIVE@ 
SUPERSONIC 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


|___TELENORDEST__| 


8.00 IDEE PER CREARE 
8.30 CARA DOLCE KIOCO 
9.00 TELEVENDITA 
11,50 LA RICETTA DEL GIORNO 
12.00: LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE. Documenti. 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 CARTONI'FANIMATI 
19,25 PADOVA GIORNALE. 
19.40 ATLANTIDE. 
19,55 SCOPRIAMO LA NATURA. 
20,25 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 FILM. 


«Cominciamo bene»: stili di vita 


Viviamo al di sopra delle nostre possibili- 
tà? Questo il tema a «Cominciamo Bene», 
Oltre a Marta Marzotto e al comico Enzo 
Fischetti, saranno ospiti di Corrado Tede- 
schi ed Elsa Di Gati il sociologo Domeni. 
co De Masi, la dottoressa Donata Monti 
dell'ABI e l'art director e scrittore Loren: 
zo Marini. Collegamenti esterni da Tera- 


6.00 LA MADRE, Telenovela, .- 
6,40 IL BUONGIORNO; DI » ME- 
DIASHOPPING Tue 
7.00 SIPARIO DEL TG4 . 
7.30 PESTE E CORNA E GO 


CE 
DISTORIA Li) 
7.35 Ti RASSEGNA ‘STAMPA ‘ 


7.50 IL BUONGIORNO. DI .ME= 
DIASHOPPING dns 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA, | 

Telefilm, "Bulli" © 
9.00 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie- 


sa. ; 
9.40 FEBBRE D'AMORE, Teleno- 
vela: dea 
10,40 LA FORZA DEL DESIDERIO; 
Telenovela. . i) SE, 
11.30 T64 3 ASTRO, 
11,40 FORUM. .Con. Rita. Dalla 
Chiesa. RIO 
13.30 TG4 Sit 
14,00 LA RUOTA DELLA-FORTU- 
NA; Con Mike Bohgiornò. 
15,00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI, Documenti, 
16.00 SENTIERI. Telenovela, i 
16.50 LE MINIERE DI RE SALOMO- 
NE. Film (avventura ‘'50).. 
Di Compton Bennett. Con. 
Stewart:Granger, Richard | 
Carlson. È ù 
18.55 T64 HI ; 
19,35 SIPARIO. DEL TG4.: Con | 
Francesca Senette..; 5 
19,50 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La visione". 
21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Posta in arrivo". "Appun- 
tamenti" È 
23.15 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. È 


23.20 APPUNTAMENTO CON LA-|: ‘0:40 L'INTERVISTA 


STORIA. . Con ‘Alessandro 
Cecchi Paone, .. | © 

0.35 STORIA DI UN: SOLDATO. 
Film (drammatico: '84); Di 
Norman ‘Jewison. Con 
Howard E. ‘Rollins Jr., Den- 
zel Washington. . 

1.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO): Si 

2.30 IL TRUCIDO E LO SBIRRO. 
Film (poliziesco.'76).. Di Um- 
berto Lenzi. Con Tomas Mi- 


lian, Claudio Cassinelli,=Ni* .| © 


coletta Machiavelli. 
4.00 VIVERE MEGLIO 


6.50 BUON SEGNO da 
7,00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE, ; 
8.15 COMING SOON.TELEVI- 
SION dl 
8.30 MATTINATA CON. 
12.30 NEWSLINE ) 
12.50 COMING SOON 
SION È: 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. © +» 
13,35 BUON'SEGNO LS 
13.45 NEWS LINE > i 
14.00 TG7 SPORT > 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm... 
15.30 NEWSLINE ©. — ‘ 
16.00 POMERIGGIO CON: 
18,00 BONANZA, Telefilm. , 
19,00 NEWS LINE > ; 
19,30 TG7 SPORT % 
19,55 | MOSTRI, Telefilm. * =.» 
20.25 CARO FRATELLO... “© * 


TELEVI 


20,55 VENDETTA AD OGNI €0-v| | 


STO. Film (azione '97). Di, 
Yossi Wein.. Con Michael 
Pare', Linda Hoffman. 
22.50 OCCHI. SUL ‘DELITTO. 
Film (giallo '94): Di Geor- 
ge Ershbamer. Con. Nick: 
Mancuso, Judd Nelson; 
0.45 BUON SEGNO * .î=% 
0,55 NEWS LINE 3 
1,10 COMING SOON' TELEVI- 
SION i ra 


1.25 SUPERBOY, Telefilm, ©». 
1.55 PROGRAMMAZIONE 


Canale 5: il fcon nica Crowe 
Imperatore mancato 
diventa gladiatore 


Raîitino; ore 14.05 
Lady Diana e Kennedy 


La figura di Lady Diana e i recenti scanda- 


sa:Raiuno» In scaletta: Gianni Bisiach, 
arlerà di John F. Kennedy e.della 
sua tragica scomparsa; Kimberly Greene 
. con le consuete lezioni di inglese. 


Sconfiggere tarme e tarli 


Come si sconfiggono.le tarme e i tarli? Esi- 


maglioni‘e i nostri armadi 
0 spiega l'erborista Muriel 
o&Geo», Inoltre 
scientifico Franco, Foresta Martin, parlerà 
del. nuovo prose dell’Enel, «Archime- 
de»: una centra) 

‘ado di catturare dal sole'più 
energia di qualunque altro impianto ad 


«Cinquanta»: matrimoni nobiliari 

Sport, preti e; matrimoni sono i temi di 
«Cinquanta»..In studio, con Pippo Baudo, 
per parlare di s, 

‘aiorca, Pietro 

Fabrizio-Frizzi, il principe Carlo Giovan- 
nelli e>la: principessa 
menterarino.i matrimoni di nobili e il ruo- 
lo della televisione come agenzia matri- 
S moniale in alcuni programmi di successo. 


iscuterà Massimo Giletti 
Pierangelo Sapegna a «Ca- 


È 


naturali per Droteggpra i 
dal loro attac- 
‘Rouffane- 


il giornalista 


e elettrica di nuova:conce- 


ort e televisione, Enzo 
ennea e Hasse Jepson. 


a Ruspoli, com- 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 


‘7.00 OMNIBUS LA7. 


9.30 DUE MINUTI: UN LIBRO. 
Con Alain Elkann 
9,35 FA LA COSA: GIUSTA (R). 
n Con Irene Pivetti. 
10.35 VITE. ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 
11.30 NEW YORK NEW YORK, Te- 
lefilm. 
12.30 TG LA7 
12:55 SPORT 7 
113.10 L'ISPETTORE TIBBS, Tele- 
film. | 
14.15 ERCOLE CONTRO | FIGLI 
DEL SOLE. Film (avventura 
'64). Di Osvaldo Civiriani. 


Con Giuliano Gemma, 
. Mark Forrest, Anna Maria 
a Pace; 
16,00 FA' LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti, 
16,55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
“ Monica Setta. 


17.50 JAROD, Telefilm. 
18,50. DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti, 
19,45 TG LA7 
20,15 SPORT 7 
20.25 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
©. noFerrara, 
21.00 STAR TREK IV, ROTTA VER- 
ti SO LA TERRA. Film (fanta- 
. ‘scienza '86). Di Leonard Ni- 
moy. Con Jane Wyatt. 
23.00 TG LA7 
23.35 THE STRIP, Telefilm. 


(R). 
Alain Elkann. 
« 1,10 OTTO E MEZZO (R) 
-1.40 DUE MINUTI UN LIBRO (R) 
‘1,45 CNN 


Con 


| m Eventuali variazioni de-. 
«gli orari o del programmi 
dipendono esclusivamen- 
. te dalle singole emittenti, 


‘‘che non sempre le comu- 

nicano in tempo utile per 
. consentirci di effettuare 
|_le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12,50 TRA IL DIRE E IL FARE 
13.35 TG SALUTE 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
‘14.30 AMERICAN SECRET SER- 
VICE, Film. 
18.00 HOLMES. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 VULTUS 5 
‘20.05 LOTTO IN SALOTTO 
0.30 TINAMITE 
20,45 FUNARI FOREVER 
22.20 STRANISSIMO 
‘23.30 PROCESSO AL GRAN PRE- 


“MIO 
; 0,30 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA 


7.00 GENERAZIONI 
7.30 ROSARIO 
8.05 SETTE GIORNI 
9.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 
10.30 | VINCENTI. Telefilm, 
. 12.00 DON MATTEO. Telefilm. 


13:00 NOTIZIARIO 
115,20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO . 

16,03 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.00 TERRALUNA — 
19.00 NOTIZIARIOA 
19,30 ANTEPRIMA SPOR 
19.40 SAT 2000 + 
20.00 CASA BASE 

20.30 PARTITE 


NOTTURNA . i . * 


..1 23.00 NOTIZIARIO 


17 


IL PICCOLO 


i RADIO 


6,00: GRI NILO .00); 6.13: Itali: 

zioni per l'uso; GR Regio! 

Questioni di sol 
29; GRI 


12.10: GR Regione; 12.30: 
12,35: Laradioacolori; 13.24: GR1 Sport; 
13.35: Radiouno Musica Village; 14.05: 
Con parole mie; 14.30: GRI1 Titoli; 14.47: 
Demo; 15.00: GRI - Scienze; 1 
perso Il trendi 15.30: GRI Titoli; 15.40 
;omuniCattivo, chi sbaglia a coi 

re; 16,00: GRi; 16.08: Baobab; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00; GRI 


= Rina 17,30: 
GRI Titoli - Affari; : GR1 (19.00); 
18.30: GR1 Titoli; 1 ‘Argonauta; 


19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 
20:56: ER. Medici n prima linea - inon- 
da media; 21.00: GR1 Europa Risponde; 
21.09: Zona Cesarini; 22.00: GRI - Affarì; 
23.00: GR1 (02.00). 23.05: GR1 Parlamen- 
to; 23.21: Incredibile ma falso; 23.23: Uo- 
mini e camion; 23.36: Demo; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: Aspettando 
il giorno; 0.45: Baobab di notte; 3.00: 
GRI (04.00-05.00); 4.05: Bell'Italia; 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmarei 
5,50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6,00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
COPRO OSO) 7.53: GR Sport; 8.00: 
‘abio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8,48: Nuvolari; 9.00: Il ruggito. lel.coni- 
lio; 11.00: La TV che balla; 
f1330:1530) 240: ‘GR Sport: 13.00: 28 


minuti; : Il Cammello di Ra: 
spora, B, Show; 
tisi illars 


18.00: Caterpi ; 
{20,30:21.30); 19.52: GR Sport; Al 
le 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radio2 - Decanter; 23.00; Il 
Cammello di Radio2 - Le belle canzoni; 
0.00: La mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 
8 della sera (R); 2.28: Solo musica; 5.00: 
Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM MI 


2.00: 1 Concerti del Mattino; 
x ‘a Barcaccia; 13.45: GR3 
(16.45-18,45); 14.00: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14,30: Il Terzo Anello: Fefe'; 15.00; 
Fahrenheit; 16.00: Storyville: 18.00: Il 

zo Anello; 19.01: _H 
19,53: Radio3 Sulte; 20. 
Festival Gyoro Ligeti; 
Teatrale; 23.30: Il Terzo 
0.00: Il'Terzo Anello: Batti 
zo Anello: Ad alta voce; 2.00: 
sica, 

Notturno Italiano 

0,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
‘0,30: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 
în Italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese {i 93 = 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,05 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 015 
7,20; Tg3 Giornale radio del Na inda 

12.30: T93 
,34: Strade di 
3 Gior= 
iornale 


19 AM 


Programmi per gi italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


untata; 


der, Regia di Serge] Verc. Terza 
lal mon- 


17.25: Pot-pourri; 18: Eureka - 
do della scienza; 18.40: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 19: Segnale orario, Gr della 
sera; segue: La pulce nell'orecchio; se- 
fue: Lettura programmi; segue: Musica 
Teggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero 


ogni giorno: HER 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d‘attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del omerig: 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm.il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best. of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101 Italia». 
Doni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


9750 
Sport: 97.0 0.98. 


sion, new 298, Z 
Ogni venerdì, 15: fepale: hip hop, rap 
con la Callerisgona nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni, 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, | 50 successi più 
trasmessi dalle radio dî tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio ha) 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8,40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Sena Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13; 
Company lews ‘2.a. edizione; 13,05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20; Company Superstar 
(con Stefano Ferrari) 17: Company News 
lash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17,21 EROI Hit 4 U (con Stefano Fer- 
i); 17,45: Gioco «Company Velox»; 
17,45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
tant 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di ‘se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05; Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mi 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le_ 100 
Jlettonate; _ 8.30, 12.30, 
15.30, 18,30, 20,30, 22.30; Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18,30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 SER 2 ore: La Classi» 
fica; 14.30, 17,30, 19.30, 21,30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30; 
11.30, 13,30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
mora: dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
ort. 
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